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del lunedì 


Transizione 5.0: 
domani 

sul quotidiano 

il primo inserto 
di quattro pagine 


Transizione 5.0 


Sono operativi i nuovi 
incentivi Transizione 5.0 per 
le imprese: domani, giovedì 
23 e martedì 27 agosto tre 
inserti speciali sul Sole 24 Ore. 


AISSO 


Special Price 
Agosto 


Varco Ford Store 
Milano - via dell'Innominato, 2 
fordvarco.it 
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A SCUOLA DA SETTEMBRE 
° ° LI 
Educazione civica, 
° 
IL TREND restyling per dare 
I pagamenti per lavori agevolati nei primi 5 mesi del 2024 a confronto con es ° 
lo stesso periodo degli anni precedenti. Var % e investimenti in miliardi di € piu Spazio 
° 
a imprese e lavoro 


Lavori in frenata 
Superbonus in attesa 
delle ultime regole 


Nei primi cinque mesi del 2024 investimenti 
in calo del 14,8 per cento. Dalle polizze agli invii 
anti usura, sei misure non ancora operative 


Aquaro, Dell’Oste, Latour e Parente —a pag. 3 


2020 


DEA 


6,16 mln 


2021 


+65,1% 


10,18 mln 


2022 


+38,5% 


14,09 min 


2023 


+9 i 3% 

15,40 min 
2024 
vai | 4 J 8 ; O Fonte: elab. 
13,13 mln s P 


entrate tributarie 


Debiti con il Fisco, tempi certi e meno liti 


pubblicato in Gazzetta il7 agosto — 
dovrà essere efficace, imparziale 
ed efficiente. Per cambiare passo 


Riscossione OCCUPAZIONE 


sarannorese più semplici le proce- Clima che cambia 
dure amministrative e gliadempi- : 
Lariforma punta a favorire menti connessi ai rimborsi di com- e NUOVE tecnologie 
lo scambio con i crediti petenza dell’agenzia delle Entrate, idi 
; ISO ; inpresenza di debitiiscrittiaruo- ridisegnano 
eripulire ilmagazzino É ; E ° : 2 
lo.Icontribuentiche dichiaranoe 1 lavori del turismo 


Rimborsi e compensazioni più 
semplici, rateazioni più estese per 
chi è in difficoltà, discarico auto- 
matico e anticipato delmagazzino 
dei debiti: la riscossione prova a 
cambiare marcia. Il nuovo sistema 
— delineato dal Dlgs 110/2024, 


documentano la temporanea si- 
tuazione di obiettiva difficoltà, nel 
caso di somme iscritte a ruolo su- 
perioria 120mila euro, possono ar- 
rivarea ripartire il debito fino a un 
massimo di 120 rate mensili. 
Salvina Morina 
e Tonino Morina —a pag. 2 


L'ESPERTO RISPONDE 


#AGENDAESTATE 
Forfettari e quote sociali: 
regime non sempre escluso 


T Vesperto risponde 


Alessandra Caputo —nel fascicolo all’interno 


Tappa a Como 


MOTOSCAFI 
ELETTRICI, 
IL MONDIALE 
GRANDI FIRME 


di Marcello Frisone 
—a pagina 10 


Dal destination manager al 
gestore di centri per il 
workation, fino alla guida per 
le scelte sostenibili. La 
diffusione dell’intelligenza 
artificiale e l’attenzione alla 
sostenibilità ambientale 
stanno trasformando le 
professioni del turismo 
facendo emergere nuovi 
profili. Dieci quelli destinati ad 
avere un prossimo inserimento 
nel mercato del lavoro. 

Serena Uccello —a pag. 6 


TUTELE PER CHI VIAGGIA 
I disagi che rovinano la vacanza: 
quando scattano i risarcimenti 


Dai bagagli persi alle case palesemente diverse da quelle 
prenotate: chi acquista un pacchetto turistico può chiedere il 
risarcimento sia del danno economico, sia di quello morale. 

De Filippis e Martini —a pag. 5 


š Ambrosiano 


ACQUISTIAMO MONETE IN ORO 


Trustpilot 


+4.500 


Recension 
5 STELLE SU 5 


PAOLO CATTIN 


VALUTIAMO & ACQUISTIAMO I TUOI PREZIOSI 


VIA DEL BOLLO 7 * 20123 MILANO + TEL. +39 02 495 19 260 +» WWW.AMBROSIANOMILANO.IT 


Dall'autoimprenditorialità 
all'educazione finanziaria e 
digitale, fino alla cultura del 
rispetto per la donna. Con le 
linee guida varate a inizio 
agosto, il ministro Giuseppe 
Valditara opera un corposo 
restyling ai contenuti dell’edu- 
cazione civica, 33 ore annue 
che le scuole sono chiamate a 
sviluppare. 

Tucci e Virli —a pag. 11 


L'INCHIESTA#04 


Non profit a difesa 
dell’ambiente 
in aula e sul campo 


È ņ Deglioltre 4,6 milioni 
di volontari del Terzo 
el ) settore in Italia, 
116mila operano nei 
6.461 enti focalizzati sulla 
tutela dell'ambiente. Ma si 
occupano di ambiente anche 
istituzioni non profit di coope- 
razione internazionale o cultu- 
rali. Valentina Melis —a pag. 7 


POLITICA INDUSTRIALE 
Al via 59 progetti 
per il futuro 

del Made in Italy 


Con due bandi del Mics (Made in 
Italy circolare e sostenibile) da 

21,5 milioni di euro, 87 imprese e 
26 università stanno innovando i 
settori moda, arredo e automazio- 
ne. Alexis Paparo —a pag. 8 


EMERGENZA CARCERI 


Vie alternative 
alla reclusione: 
solo pochi ritocchi 


Nella versione finale del decre- 
to carceri, sono stati introdotti 
ritocchi alla nuova procedura 
perla liberazione anticipata e 
alle alternative alla reclusione. 
Fabio Fiorentin —a pag. 19 


Professioni 24 


Consulenti 
del lavoro, parità 
ma non sui redditi 


Margherita Ceci —a pag. 12 


Real Estate 24 


Isole di calore, 
azioni piccole 
e diffuse in città 


Maria Chiara Voci —a pag. 13 


ABBONATI AL SOLE 24 ORE 

2 mesi a 1,00€. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamento 
Servizio Clienti 02.30.300.600 
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Primo Piano 
Tasse e multe 


22 mln 


I contribuenti 


I debiti con il Fisco riguardano 
22,4 milioni di contribuenti: 18,9 
persone fisiche e 3,5 milioni tra 
fondazioni, società ed enti 


LZ0G,6 
Miliardi di debito 


Il magazzino dei debiti a ruolo 
dell'agenzia delle Entrate 
Riscossione conta oltre 1.206,6 
miliardi di euro 


t 


Miliardi incassabili 


Tolte lesomme per debiti di 
persone decedute, nullatenenti o 
imprese cessate, restano 101,7 
miliardi da incassare (l’8% circa) 


Meno liti, rimborsi facili: ` 


la nuova riscossione 


taglia i debiti con il Fisco $i 


Riforma. Il sistema delineato dal Dlgs 110/24 punta ad agevolare lo scambio 
con i crediti e ripulire più di frequente il magazzino delle somme non riscosse 


Salvina Morina 
Tonino Morina 


Lariscossione prova a cambiare mar- 
cia. Il nuovo sistema delineato Dlgs 
110/2024 dovrà essere efficace, impar- 
ziale edefficiente. Percambiare passo 
sarannorese più semplici le procedure 
amministrative e gli adempimenti 
connessi ai rimborsi di competenza 
delle Entrate, in presenza di debiti 
iscritti a ruolo. Il quadro delle novità. 


GLI OBIETTIVI 
Notifiche tempestive 
e atti interruttivi 


Perconseguire efficacia, imparzialità ed 
efficienza della riscossione è previsto: 
e l'incremento dei sistemi della ri- 
scossione, per “salvare” il credito, con 
tempestivanotifica della cartella di pa- 
gamento, non oltre il nono mese suc- 
cessivo a quello di affidamento del ca- 
rico o dei conseguentiattiinterruttivi 
della prescrizione (articolo 2); 

e lasemplificazione delle procedure 
peririmborsi; 

e la semplificazione degli adempi- 
menti per lo scambio debiti-crediti; 
@ ildiscaricoautomaticoo anticipato 
dellesomme affidate all'agenzia delle 
Entrate Riscossione (articolo 3). 


LO SCENARIO ATTUALE 
Oltre 1.200 miliardi 
di debiti a ruolo 


Sono troppi i contribuenti ina- 
dempienti che “gonfiano” sempre 


di più il cosiddetto magazzino dei 
debiti a ruolo. Un magazzino che 
— come ha riferito il direttore del- 
l’agenzia delle Entrate, Ernesto 
Maria Ruffini, inoccasione di Te- 
lefisco 2024 - in base agli ultimi 
dati al 31 dicembre 2023 conta «ol- 
tre 1.206,6 miliardi di euro, che ri- 
guardano circa 163 milioni di car- 
telle e avvisi di accertamento e 
22,4 milioni di contribuenti». 
Questo enorme magazzino inte- 
ressa 3,5 milioni di società, fonda- 
zioni ed enti e 18,9 milioni di per- 
sone fisiche, di cui 3 milioni titola- 
ri di attività economica. Secondo 
il Fisco, tolte le somme irrecupe- 
rabili per debiti riferiti a persone 
decedute, nullatenenti o imprese 
cessate, restano 101,7 miliardi da 
incassare ('8% circa); tra i debito- 
ri, inoltre, cisono soggetti non pi- 
gnorabili per limiti legati alla pri- 
ma casa o ai beni strumentali. 


RIPULIRE IL MAGAZZINO 
Discarico automatico 
o anticipato 


Le somme affidate all’agenzia delle 
Entrate Riscossione (Ader) dal 1° 
gennaio 2025, non riscosse entro il 
31dicembre del quinto anno succes- 
sivo a quello di affidamento, saran- 
no automaticamente discaricate se- 
condo quanto stabilito con decreto 
del Mef (articolo 3). È prevista l’isti- 
tuzione di una commissione, per 
cancellare tutto o parte del cosid- 
detto magazzino dei debiti a ruolo; 
per conseguire il discarico, la com- 
missione proporrà le soluzioni da 
adottare, con provvedimenti legi- 
slativi, entro il: 31 dicembre 2025 per 
i carichi affidati dal 2000 al 2010; 31 
dicembre 2027 per i carichi affidati 
dal 2011 al 2017; 31 dicembre 2031 
pericarichi affidati dal 2018 al 2024 
(articolo 7). 


DARE E AVERE 
Compensabili i crediti 
superiori a 500 euro 


L’articolo 16 del Dlgs 110 apporta mo- 
difiche al decreto sulla riscossione, il 
Dpr 602/1973. Viene modificato l’ar- 
ticolo 28-ter («Pagamento mediante 
compensazione volontaria con cre- 
diti d'imposta»), disponendo che: 
e ilpagamento mediante compen- 
sazione volontaria può operare solo 
peririmborsi diimporto superiore a 
500 euro, comprensivo di interessi; 
e in analogia alle previsioni di 
cui all’articolo 48-bis del Dpr 
602/73, che detta «disposizioni 
sui pagamenti delle pubbliche 
amministrazioni», la verifica sul 
beneficiario del rimborso va effet- 
tuata non sull’esistenza di debiti 
iscritti a ruolo (rientrando in que- 
sta previsione anche gliimportia 
debito non ancora notificati) ma 
sull’esistenza di inadempimenti 
rispetto all’obbligo di versamento 
derivante dalla notifica di una o 
più cartelle di pagamento, o di 
uno o più carichi affidati all’agen- 
te della riscossione. 


UTILIZZO DEI RIMBORSI 
Controllo del Fisco 
sulle inadempienze 


È stabilito (nuovo articolo 28-ter, 
Dpr 602/73) che: 

è insededierogazione di un rim- 
borso d’imposta di ammontare su- 
periore a 500 euro comprensivi di 


w 


a 


L 


» 


SA 
8 


Pulitura. 

Le somme affidate all'agenzia delle 
Entrate Riscossione dal 1° gennaio 
2025, non riscosse entro il 31 dicembre 
del quinto anno successivo all’affida- 
mento, saranno automaticamente 
discaricate 


interessi, l'agenzia delle Entrate 
verifica se il beneficiario risulta 
inadempiente all’obbligo di versa- 
mento derivante dalla notifica di 
unao più cartelle di pagamento, e, 
in caso affermativo, trasmette in via 
telematica una segnalazione al- 
l’agente della Riscossione che ha in 
carico il ruolo (comma 1); 

@ ricevutala segnalazione, l’agen- 
te della Riscossione notifica all’in- 
teressato una proposta di compen- 
sazione tra il credito d'imposta e il 
debito iscritto a ruolo, sospenden- 
do l’azione di recupero e invitando 
il debitore a comunicare entro 60 
giorni se intende accettare la pro- 
posta (comma 2); 

è incasodiaccettazione della pro- 
posta, agente movimenta le som- 
me di cui alcomma1edle riversa al- 
Pente creditore, entro i limiti del- 


ARI 


Agenzia Entrate 


l’importo complessivamente dovuto 
a seguito dell’iscrizione a ruolo 
(comma 3); 

e@ incaso dirifiuto della propo- 
sta o di mancato tempestivo ri- 
scontro, cessano gli effetti della 
sospensione e l’agente della Ri- 
scossione comunica in via tele- 
matica all’agenzia delle Entrate 
che non ha ottenuto l’adesione 
dell’interessato alla proposta di 
compensazione. In questo caso, 
lesomme restano a disposizione 
dell’agente della Riscossione, fi- 
no al 31 dicembre dell’anno suc- 
cessivo a quello di messa a dispo- 
sizione, per l’avvio dell’azione 
esecutiva (comma 4). 


IL RICORSO 
I motivi per contestare 
le cartelle non notificate 


Si può proporre ricorso contro il 
ruolo e la cartella di pagamento 
invalidamente notificata nei casi 
in cui il debitore che agisca in 


giudizio dimostri che dall’iscri- 
zione a ruolo possa derivargli un 
pregiudizio (articolo 12): 

e pereffetto diquanto previsto dal 
Codice dei contratti pubblici; 

@ perlariscossione di somme allo 
stesso dovute dai soggetti pubblici; 
@ perla perdita diun beneficio nei 
rapporti con una pubblica ammini- 
strazione; 

e@ nell’ambito delle procedure pre- 
viste dal Codice della crisi d'impresa; 
è in relazione a operazioni di fi- 
nanziamento da parte di soggetti 
autorizzati; 

e nell’ambito della cessione del- 
l’azienda. 


PAGAMENTI AGEVOLATI 
Aumentano le rate 
per temporanea difficoltà 


Se dichiara di essere in una situa- 
zione di temporanea difficoltà e le 
somme iscritte a ruolo, comprese in 
ciascuna richiesta di dilazione, sono 
di importo inferiore o paria 120mila 
euro, il contribuente può rateare il 
debito fino a un massimo di: 

® 84 rate mensili, per le richieste 
presentate negli anni 2025 e 2026; 
® 96 rate mensili, per le richieste 
presentate negli anni 2027 e 2028; 
© 108 rate mensili, per le richieste 
presentate a decorrere dal primo 
gennaio 2029. 


DILAZIONI SUCCESSIVE 
Divisione in più mensilità 
per chi documenta 


Il contribuente che dichiara e do- 
cumentala temporanea situazio- 
ne di obiettiva difficoltà, nel caso 
di somme iscritte a ruolo, com- 
prese in ciascuna richiesta, supe- 
riori a 120mila euro, può ripartire 
il debito fino a un massimo di 120 
rate mensili, a prescindere dalla 
data di presentazione della richie- 
sta.Perle somme di importo fino 
a120mila euro la ripartizione va: 
è da 85 a un massimo di 120 rate 
mensili, per le richieste presentate 
negli anni 2025 e 2026; 

@ da97a un massimo di 120 rate 
mensili, per le richieste presentate 
negli anni 2027 e 2028; 

è da109a un massimo di 120 rate 
mensili, perle richieste presentate a 
decorrere dal primo gennaio 2029. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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ILTUO BENESSERE 


I benefici del digiuno intermittente sono moltissimi: ci aiuta a dormire meglio, a perdere 
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Primo Piano 
Fisco eimmobili 


I LAVORI 

DEL SUPERBONUS 
La situazione 

del super-ecobonus 
al 30 giugno 2024 
In miliardi di euro 
Fonte: Enea 


Totale investimenti 


119,38 


Di cui 


Per lavori conclusi 


112,21 


Detrazioni maturate 
per lavori finiti 


Il trend 


Gli investimenti per lavori in casa agevolati dal Fisco in base ai dati sulle ritenute applicate dalle banche sui bonifici “parlanti” 


8 INVESTIMENTI 
In miliardi di euro 


le 
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Fonte: elaborazione su Bollettino entrate tributarie 


Superbonus, ancora in stand by 
la comunicazione anti frode 


In sospeso. Tra le sei misure da rendere operative c’è l’invio preventivo per monitorare gli investimenti 
Mancano le istruzioni sulla polizza catastrofale e le sanzioni contro l’usura. In arrivo l’aiuto agli indigenti 


Giuseppe Latour 
Giovanni Parente 


Una comunicazione in sospeso, an- 
cora in cerca di contenuti. Migliaia 
di imprese, cittadini e professionisti 
aspettano, almeno dalla fine di 
marzo, di conoscere i dettagli del- 
l'adempimento antifrode per il su- 
perbonus, teoricamente varato 
quasi cinque mesi fa dall’esecutivo. 
Un adempimento con conseguenze 
pesanti: una sanzione di 10mila eu- 
roo,inalcunicasi, addiritturalare- 
voca delle agevolazioni. Ad oggi, 
però, non è stato ancora ufficializ- 
zato il Dpcm (previsto perla fine di 
maggio) che avrebbe dovuto indi- 
care «il contenuto, le modalità e i 
termini delle comunicazioni». 

È uno dei sei provvedimenti at- 
tuativi, in materia di superbonus, 
che il Governo ha inserito nei decre- 
ti diblocco della maxi-agevolazione 
(DI 212/2023 e DI 39/2024), dise- 
gnati nei mesi scorsi, e che non so- 
no arrivati al traguardo. Sicura- 
mente, però, è il caso più problema- 
tico. Perché la comunicazione anti- 
frode riguarda un gran numero di 
lavori: tutti quelli in corso alla fine 
del 2023, ai quali si aggiungono 
quelli per cui è stata avviata la pro- 
cedura amministrativain Comune 
nel corso del 2024. 

Per questi lavori occorre inviare 
alcuni dati all’Enea, con finalità di 
monitoraggio della spesa: dati ca- 
tastali degli immobili, ammontare 
delle spese sostenute nel 2024 fino 
al 30 marzo e poi di quelle che sa- 
ranno sostenute successivamente, 
fino alla fine del 2025, insieme alle 
relative percentuali di detrazione. 
Proprio l’elencazione di queste 
spese è l’elemento più problemati- 
co. Il decreto 39/2024 si limitava, 
infatti, a indicare il perimetro di 
massima di questo adempimento. 
Sarà compito del Dpcm fare 
un’analisi più dettagliata, dando 
agli operatori le coordinate neces- 
sarie. In attesa di queste coordina- 
te, è difficileimmaginare quali do- 
cumenti conservare e come prepa- 
rarsi all'adempimento. 

Va detto che l’attuazione al ra- 
lenti di molte norme in materia di 
superbonus ha una spiegazione. La 
comunicazione antifrode, come al- 
tri strumenti pensati in una situa- 
zione di emergenza peri conti pub- 
blici, nasceva per tenere sotto con- 
trollo un mercato dei bonus caratte- 


rizzato da una crescita continua e 
difficilmente controllabile. Nel frat- 
tempo, però, le misure di blocco to- 
tale delle cessioni hanno prodotto 
una gelata che, a partire da aprile 
2024, viene fotografata mese dopo 
mese dai dati Enea. L’attuazione di 
alcune misure è quindi diventata 
molto meno urgente, perché 
l’emorragia perle casse dello Stato, 
almomento, sembra arginata. 


Il fondo indigenti 

Dei sei provvedimenti attuativi, col- 
legati alsuperbonus, previsti tra di- 
cembre e marzo da Governo e Par- 
lamento, solo quello che disciplina 


Le domande 

del contributo indigenti 
potranno essere inviate 
dopo il provvedimento 
delle Entrate 


il nuovo Fondo indigenti è arrivato 
alle battute decisive. Pochi giorni fa, 
infatti, il decreto del ministero del- 
l’Economiaè stato firmato, confer- 
mando le poche risorse a disposi- 
zione di chi avrà la possibilità di 
compensare il taglio dello sconto fi- 
scale dal 110-90% al 70 per cento. 

Si tratta, comunque, di una 
chance riservata a pochi soggetti: è 
necessario avere un Sal del 60% alla 
fine del 2023 e, contemporanea- 
mente, un reddito di riferimento 
(calcolato con il quoziente familia- 
re) pari al massimo a 15mila euro. 
Per completare il meccanismo, an- 
che in questo caso, servirà un ulte- 
riore provvedimento dell’agenzia 
delle Entrate che dovrà stabilire la 
forma della domanda telematica e 
le modalità di compilazione. Lalista 
degli adempimenti, insomma, non 
è ancora completa. 


La sanzione anti-usura 

Unaltro provvedimento dell’agen- 
zia delle Entrate dovrà definire i 
contorni di una comunicazione che, 
in questo caso, non riguarda citta- 
dini e imprese, ma banche e inter- 
mediari finanziari. Servirà a drib- 
blare la sanzione prevista dal decre- 
to 39/2024 ai danni di chi ha com- 
prato crediti fiscali a prezzi 
considerati eccessivamente bassi: 


la soglia individuata dal provvedi- 
mento è il 75% dell’importo nomi- 
nale del superbonus e del bonus 
barriere architettoniche. Entro il 31 
dicembre prossimo banche e inter- 
mediari dovranno dichiarare alle 
Entrate di avere comprato creditia 
prezzi superiori a questa soglia. 
Evitando così di dover spalmare su 
sei anni le rate ancora da fruire. Al 
momento, però, non sono state uf- 
ficializzate le modalità di presenta- 
zione di questa comunicazione. 


Polizza catastrofale 

Ancora attesa, infine, per un obbli- 
go previsto dal decreto legge 
212/2023 a carico di coloro che in- 
cassano il superbonus al 110% nei 
territori colpiti da eventi sismici a 
partire da aprile 2009. Questi sog- 
getti sono tenuti a stipulare, entro 
unanno dalla conclusione dei lavori 
oggetto delle agevolazioni, contrat- 
ti assicurativi a copertura dei danni 
cagionati a questi immobili «da ca- 
lamità naturali ed eventi catastrofa- 
li». L'attuazione di questa norma, 
però, è subordinata, ancora una 
volta, all'approvazione di un decre- 
to del ministro dell'Economia e del 
ministro delle Imprese e del made 
in Italy. E, ancorauna volta, questo 
decreto non è stato pubblicato. 
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DOTE DI 100 E 35 MILIONI PER IL 2025 


Terzo settore e aree terremotate, fondi da disciplinare 


Trasformare i crediti di imposta in 
contributi diretti, soggetti a proce- 
dure di autorizzazione preventiva 
per accedere ai benefici. Una 
strada che consente di monitorare 
la spesa e verificare l'impatto sui 
conti pubblici in tempo reale. Se 
questo è lo schema verso il quale il 
ministero dell'Economia - finita 
l'esperienza della cessione dei 
crediti- si sta già orientando da 
mesi a livello teorico, esistono già 


degli esempi pratici dicome questa 


traccia potrebbe diventare realtà. 
Un po’ come accaduto per il fondo 
indigenti (si veda l’articolo in alto), 
infatti, in questa stessa direzione 


vanno altri due strumenti disegnati 


dal decreto n.39/2024. 
Due strumenti che, per adesso, 


sono anch'essi ancora inattuati. Si 
tratta dei fondi destinati per il 
2025 al Terzo settore (da 100 
milioni di euro) e alle aree colpite 
dal sisma diverse dalle regioni del 
centro Italia (da 35 milioni di euro) 
che sono stati inseriti nella conver- 
sione del decreto superbonus e 
che prevedono, in entrambi i casi, 
richieste fino alla disponibilità delle 
risorse stanziate e un rigido moni- 
toraggio delle spese. 

Nel primo caso, per accedere al 
contributo, andrà presentata, in via 
telematica, un’istanza all’Enea, 
secondo un modello standardizza- 
to definito con decreto del ministe- 
ro dell'Ambiente. La concessione 
del contributo sarà autorizzata 
«nel limite delle risorse e fino a 


esaurimento delle stesse», con un 
monitoraggio affidato al Mef. 
Nel caso del fondo per le zone 
colpite da terremoto andrà pre- 
sentata, in via telematica, un’istan- 
za ai commissari straordinari 
espressamente incaricati per gli 
interventi di ricostruzione compe- 
tenti per territorio. I commissari 
«procedendo in base all'ordine 
cronologico di presentazione delle 
istanze, concedono il contributo, 
nel limite delle risorse loro asse- 
gnate», fino «a esaurimento delle 
stesse». Anche in questo caso il 
Mef avrà compiti di monitoraggio 
in tempo reale. 
—Gi. L. 
—G. Par. 
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I bonifici raccontano 
la frenata dei cantieri: 
-14,8% nel 2024 


I dati sui pagamenti 


Nei primi cinque mesi 
rallentano rispetto al 2023 
i versamenti tracciati 


Dario Aquaro 
Cristiano Dell’Oste 


A maggio le famiglie ei condomì- 
ni hanno pagato poco più di 3 mi- 
liardi di euro conibonifici “par- 
lanti” per i bonus edilizi. Un anno 
prima erano stati versati 3,39 mi- 
liardi. Il calo del 10,6% può essere 
ricostruito partendo dal Bolletti- 
no delle entrate tributarie e rac- 
conta la frenata degli investi- 
menti nei cantieri agevolati dal 
fisco (superbonus e altre detra- 
zioni ordinarie). 

Dopo tutti gli interventi “blocca 
cessioni” varati dal Governo Me- 
lonidalla fine del 2022, qualcuno 
si sarebbe potuto aspettare un ca- 
lo ancora più marcato. Ma i dati 
vannoletti senza fermarsi all’ulti- 
mo mese e tenendo conto dei vari 
fattori che ancora sostengono gli 
investimenti. 


La frenata gennaio-maggio 

Se consideriamo ibonifici eseguiti 
da gennaio a maggio del 2024, ve- 
diamo che in questi primi cinque 
mesi sono stati versati 13,1 miliar- 
di, contro i15,4 miliardi dello stes- 
so periodo del2023. Lariduzione 
media è del 14,8 per cento. 

Il calo era iniziato già nel se- 
condo semestre dell’anno scorso, 
main quel caso la contrazione su 
base annua si era fermata al 10,3 
per cento. Segno che la frenata sta 
aumentando di intensità. 

Anche i rapporti mensili del- 
l’Enea sul superbonus nella ver- 
sione “eco” mostrano un sostan- 
ziale stallo dei nuovi investi- 
menti (fermi a 119,3 miliardi al 
30 giugno). 


Perché la spesa resta elevata 
Nonostante la discesa, non c’è 
dubbio che il livello degli investi- 
menti di questi primi mesi del 
2024 sia ancora ben al di sopra 
della media del 2019, l’ultimo an- 
no “normale” prima del Covid e 
delsuperbonus. E in effetti ci sono 
alcuni fattori che stanno tenendo 
relativamente aperti i rubinetti 
dei pagamenti. 

Il primo è la necessità di com- 
pletare i lavori già iniziati, anche 
accettando detrazioni meno ric- 
che di quelle degli anni scorsi, 
ma comunque generose in ter- 
mini assoluti (pensiamo solo al 
superbonus del 70%: oggi pare 
povero, ma nel 2019 sembrava 
inimmaginabile). 

Laseconda ragione che potreb- 


AS. 


be pesare in questo periodo ë la 
volontà diportarsiavanticonila- 
vori non agevolati dalsuperbonus, 
dal momento che tutte le detrazio- 
ni ordinarie — con la sola eccezione 
delbonus barriere del 75% — sono 
in scadenza al 31 dicembre 2024. In 
attesa di vedere se la manovra per 
il 2025 concederà qualcosa in più 
del 36% (unica agevolazione at- 
tualmente a regime), molti pro- 
prietari che avevano in program- 
maristrutturazioni minori stanno 
correndo per chiudere i cantieri 
entrola fine dell’anno o per arriva- 
re aspendere almeno 96mila euro 
(il massimale di spesa agevolata 
previsto per il 50% e destinato — 
senza proroghe — a essere ridotto 
a48mila euro conil 36% dal 2025). 

Il terzo è un fattore tecnico, ma 
non per questo trascurabile. Il 
blocco del mercato dei crediti ha 
fatto venir meno gli sconti in fat- 
tura “a tappeto”, perciò oggi quasi 
tuttiilavori agevolati devono es- 
sere saldati con bonifico. Ciò si- 
gnifica che potrebbe essere spari- 
ta un’altra fetta di investimenti ol- 
tre a quella monitorata dai paga- 
menti tracciati. 


La ritenuta all’11% 


Dal1° marzo di quest'anno le ri- 
tenuta effettuate dalle banche e 


© 


A sostenere in parte 
le spese dei privati 

è la volontà di finire 
le opere o di sfruttare 
gli sconti in scadenza 


dalle Poste sulle somme accredi- 
tate alle imprese sono passate 
dall’8 all’11 per cento. Questo in- 
cremento non ha effetto sul- 
l'agevolazione, ma solo sul flus- 
so di cassa delle aziende e degli 
autonomi (in negativo) e del- 
l’Erario (in positivo). 

Secondo il Bollettino delle Fi- 
nanze, a giugno le banche hanno 
versato nelle casse pubbliche 333 
milioni di euro, derivanti dalle 
trattenute sui bonifici eseguiti a 
maggio da famiglie e condomìni. 
A giugno 2023 lo Stato aveva rice- 
vuto 271 milioni. Di fatto, grazie 
all'incremento della ritenuta al- 
P11%il gettito ha resistito — e anzi 
è cresciuto — nonostante la con- 
trazione delle somme pagate dai 
privati (da 3,39 a 3,03 miliardi, 
per lappunto). 

Inquesto quadro, le entrate tri- 
butarie misurano i valori moneta- 
ri “puri”, senza tenere conto del- 
l'inflazione. È evidente che con i 
3,03 miliardi dimaggio 2024 può 
essere finanziata una maggior 
quantità di opere rispetto agli 1,94 
miliardi di maggio 2019, ma il di- 
vario reale è inferiore a quello che 
appare guardando solo ai prezzi 
nominali. 
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Lavori interni. La detrazione del 50% premia anche le manutenzioni straordina- 
rie nei singoli appartamenti ed è attualmente in scadenza al 31 dicembre 
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VITARA 


HYBRID 


SUPEREROE OGNI GIORNO 


NUOVA VITARA HYBRID A 20.900€° 


TECNOLOGIA DA INCENTIVI. FINO A 5.500€" DI VANTAGGI. 


Suzuki Vitara Hybrid COOL+ 2WD Bianco Santorini: consumo ciclo combinato da 5,3 1/100 km (WLTP). Emissioni di CO,: da 119 g/km (WLTP) Prezzo di 
listino chiavi in mano 26.400€ prezzo promozionale 20.900€*. Esempio 5.500€** di vantaggi su Vitara Hybrid COOL+ 2WD Bianco Santorini cosi calcolati: 
contributo Suzuki di 2.500€ con permuta o rottamazione presso i concessionari aderenti + ecoincentivo statale con rottamazione di un autoveicolo 
Euro 0,1,2 per persone fisiche pari a 3.000€ ai sensi del DPCM del 20.05.2024 pubb. in G.U. n.121 del 25.05.2024 salvo esaurimento fondi. Verifica sempre 
sui siti ufficiali delle autorità competenti la disponibilità dei fondi e il possesso dei requisiti per accedervi. L'offerta è applicabile a tutti i contratti 
stipulati fino a fine mese. Tutti i dettagli sui vantaggi e le promozioni applicabili ai singoli modelli e la loro disponibilità sono disponibili presso le 
Concessionarie o sul sito suzuki.it. Le immagini delle vetture sono puramente indicative. 
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Primo Piano 


Turismo e diritti 


52 mo 


| viaggi 


Nel 2023 

L’anno scorso sono stati più di 
52 milioni i viaggi dei residenti in 
Italia, secondo il report Istat 


Verso l’estero 


ZA 


La quota del totale 

È la percentuale di viaggi all'estero 
effettuati dai residenti in Italia nel 
2023, stabile rispetto al 2022 


18,4 min 


Turisti d'estate 


Persone in vacanza 

Italiani partiti tra luglio e settembre 
2023, il 19% in meno del 2019. Il 
dato di quest'anno pare in calo 


Disagi e disservizi in vacanza: 
quando scatta il risarcimento 


Tutele per chi viaggia. Chi acquista un pacchetto turistico può rivolgersi all'agenzia e al tour operator. 
Riconosciuti sia il danno economico, sia quello morale per il pregiudizio subito al benessere psicologico 


Pagina a cura di 
Mauro De Filippis 
Filippo Martini 


Bagagli persi, case e villaggi palese- 
mente diversi da quelli prenotati, luo- 
ghi di vacanza non in linea con le 
aspettative. Sono alcuni dei “contrat- 
tempi” che possono rovinare i viaggi 
estivi, per quanto spesso organizzati 
pertempo. Accade, infatti, cheituristi 
debbano fare i conti con gli effetti di 
disservizi e inadempimenti delle 
strutture ricettive o di quelle che or- 
ganizzano trasferte e viaggi. Chi ri- 
sponde in questi casi e quali danni 
possono essere pretesi selavacanza 
è stata rovinata da errori e inadempi- 
menti di agenzie e tour operator? 
Attualmentela disciplina dei “dan- 
ni da vacanza rovinata” è regolata dal 
decretolegislativo 62/2018 e succes- 
sive modifiche, che attua i principi 
dettati dalla direttiva europea 
2015/2302in tema di pacchetti turi- 
stici e servizi turistici collegati e che 
ha modificato il Codice del turismo. 
Isoggetti coinvolti nell’acquisto di 
un pacchetto turistico sono abitual- 
mente il viaggiatore (il turista), l’or- 
ganizzatore (tour operator) e ilvendi- 
tore (comunementel’agenzia di viag- 
gi). L’agenzia di viaggi infatti agisce 
come mandataria sia all'acquisto per 
conto del cliente, sia alla vendita per 
conto deltouroperatore in questa ve- 
ste assicurala conclusione trai man- 
danti del contratto di viaggio, sicché 
idirittie gli obblighi relativiaquesto 
ultimorapporto sorgono direttamen- 
tetratouroperator e cliente finale. 
Il tour operator, a sua volta, nel- 
l’espletamento dei propri obblighi, 
può avvalersi di servizi resi da sogget- 
ti terzi (quali vettori aerei, società di 
noleggio veicoli, guide turistiche), 
delle cui inadempienze dovrà inogni 
caso essere ritenuto, nei confronti del 
viaggiatore, responsabile. 


Risarcimento a due vie 
Unavacanza andata male può causa- 
resenz’altro un danno patrimoniale, 
che consiste nelrimborso del viaggio 
nongodutoedellespese sostenutea 
causa del disservizio. 

A questo si aggiunge il danno “da 
vacanza rovinata”, vale a dire il pre- 
giudizio albenessere psicologico su- 
bitoin un periodo destinato dalcon- 
sumatorealriposo o allo svago e dun- 
quenella mancatarealizzazione della 
finalità turistica oggetto del contratto. 
È dunquesostanzialmente un danno 
dinatura non patrimoniale o morale. 

Il viaggiatore che subisce questi 
pregiudizi deve rivolgersi all’inter- 
mediario e all’organizzatore con cui 
si è interfacciato per la stipula del 
contratto. La nuova disciplinaha pre- 
ferito sostituire alla responsabilità 
solidale di queste figure chiare indi- 
cazioni su chi deve risarcire il turista 
dei diversi danni ingiustamente subi- 
tia causa del pacchetto acquistato. 

Da unapartevièla responsabilità 
del venditore (agenzia di viaggi), ad 
esempio perla sola violazione di ob- 
blighi informativi o concernenti la 
correttatrasmissione delle prenota- 
zioni, che può però estendersi all’in- 
cautaenon ponderata scelta dell’or- 
ganizzatore. Ad esempio si è ricono- 
sciuto il danno da vacanza rovinata 
quandoiservizi erogati dalla struttu- 
ra alberghiera non erano corrispon- 
dentia quelli offertisulcatalogoeilli- 
vello delle prestazioni riservate agli 
ospiti era gravemente scadente. È 
compito dell’agenzia scegliere con 
oculatezza l’organizzatore. 

Iltour operator, dalcanto suo, può 
essere ritenuto responsabile per disa- 
gi causati al turista, per la mancata 
erogazione di servizi offerti e pro- 
messio per la loro qualità inferiore. 


DANNI E RISARCIMENTI 


| pregiudizi risarcibili 

È ampia la casistica dei danni che 
possono essere provocati da 
disservizi e inadempimenti di 
agenzie e tour operator e che 
possono dare diritto al cliente di 
chiedere la risoluzione del 
contratto e il risarcimento. A 
estendere via via le ipotesi di 
pregiudizi risarcibili è stata la 
giurisprudenza: si va dalla perdita 
del bagaglio allamancata 
corrispondenza della struttura 
ricettiva alla realtà, fino alla 
spiaggia sporca e al mare 
inquinato e all'aggressione per 
mano altrui subita all’interno 

del villaggio. 

Quando si acquista un pacchetto 
turistico, sono risarcibili sia i danni 
patrimoniali, peri costi della 
vacanza sopportati, sia quelli 
morali, peri disagi patiti e la 
perdita dell'occasione di riposo 


La valutazione 

Prima di attivarsi nei confronti 
dell’agenzia e del tour operator, 
occorre valutare la situazione in 


modo oggettivo, in quanto il 
Codice civile esclude la possibilità 
di risolvere il contratto se 
l'inadempimento ha scarsa 
importanza. 

Occorre poi munirsi della 
documentazione utile a ricostruire 
la situazione, a partire da 
fotografie e video che attestino 
l'esatto stato dei luoghi e i 
disservizi. Vanno anche 
conservati scontrini e fatture che 
provano le spese fatte e le somme 
versate agli organizzatori 


Larichiesta 

In primo luogo è necessario 
contattare gli organizzatori del 
viaggio, far presente la situazione 
e chiedere la risoluzione del 
contratto e il risarcimento del 
danno. Se non si ricevono riscontri 
o se le proposte formulate sono 
irrisorie, è bene esporre i fatti e 
formalizzare la richiesta a mezzo 
pec o raccomandata con ricevuta 
di ritorno. Se non si raggiunge 
ancora un accordo, non resta che 
tentare le vie legali 


Responsabilità «contrattuale» 
Quella derivante dagli inadempi- 
menti degli operatori del settore è 
principalmenteuna responsabilità di 
natura contrattuale (articolo 1218 del 
Codice civile). Ma, secondol’articolo 
46delCodice delturismo, la violazio- 
ne grave degli obblighi assunti con il 
contratto di pacchetto turistico fa 
scattare il “danno da vacanza rovina- 
ta”, conilrisarcimento anche del dan- 
nononpatrimoniale. Attenzione pe- 
rò: la responsabilità non c’è se l’ina- 
dempimento ha scarsa importanza. 
Il ristoro può concernerele più di- 
sparate ipotesi. Ad esempio, nelle 
pronunce dei giudici è stato ricono- 
sciuto un dannodavacanzarovinata 
perla perdita delbagaglio durante il 
viaggio, per l’aggressione per mano 
altrui subita dal turista nel villaggio 
turistico, per la mancata corrispon- 
denzatradescrizione della struttura 
ricettivae realtà, perla spiaggia spor- 
caeilmareinquinato daidrocarburi, 
perl’uso di materiali informativi car- 
tacei o fotografici da parte del tour 
operatornon corrispondenti alreale 
aspetto del luogo di villeggiatura e 
anche per la mancata segnalazione, 
da parte deltouroperator, del divieto 
diimmersioni subacquee, a cui il turi- 
Sta era espressamente interessato. 
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NE “LE SINTESI DEL SOLE” TUTTE LE NOVITÀ 
SULLA TRANSIZIONE 5.0 


Con il completamento del quadro normativo partono le agevolazioni per 
gli investimenti e l'innovazione delle imprese, con la possibilità di arrivare 
a un credito d’imposta fino al 45% delle spese sostenute. Il Sole 24 Ore 
presenta una guida in tre puntate di quattro pagine estraibili che prendono 
in esame le regole delle nuove agevolazioni e fanno il quadro degli altri 


T 


TRANSIZIONE 5.0 
LE AGEVOLAZIONI 


incentivi previsti per le imprese. 


1° PUNTATA: TRANSIZIONE 5.0 - LEAGEVOLAZIONI 
IN EDICOLA MARTEDÌ 20 AGOSTO 


Circolazione stradale 


Lalegislazione comunitaria 
ha individuato le procedure 
per agevolare i ristori 


Duranteiviaggiestivi può accade- 
re di essere coinvolti in sinistri 
stradali all’estero o avvenutiinIta- 
lia ma causati da veicoli immatri- 
colatiin Paesi stranieri. Si tratta di 
situazioni particolari, a cui non si 
applica il meccanismo del risarci- 
mento diretto da parte della com- 
pagnia assicurativa. 
Inentrambiicasi, èintervenutala 
disciplina comunitaria, alla quale i 
Paesi aderenti hanno dato esecuzio- 
ne, per facilitare laricerca degli assi- 
curatori cui rivolgere le proprie ri- 
chieste e ottenere il risarcimento dei 
danniingiustamente subiti. 


Incidenti all’estero 

Così, perchihasubito un danno da 
incidente stradaleinunaltro Stato, 
la direttiva 2000/26/Ce del Parla- 
mento europeo e del Consiglio del 
16 maggio 2000 (Quarta direttiva 
auto) recepita in Italia dal decreto 
legislativo 190 del 2003, ha istituito 
un meccanismo articolato, che con- 
sente diindividuare in Italia unin- 
terlocutore al quale rivolgere le 
proprie richieste e che sarà tenuto 
arisarcire il danno. 

Il meccanismo è imperniato sul 
funzionamento di alcuni soggetti: 
e il Centro d’informazione, che 
ogni Stato membro deve costituire 
per consentire ai danneggiati di in- 
dividuarel’assicuratore delveicolo 
che ha causato il sinistro; in Italia è 
rappresentato dalla Consap; 

e il mandatario perlaliquidazione 
dei sinistri, che ogni assicuratore Rc 
auto autorizzato a operare nel- 
l’Unione europea deve obbligatoria- 
mente nominare in ciascuno degli 
altri Stati membri: questo soggetto 
hailcompitodiriceverele richieste 
di risarcimento dei danneggiati, 
raccogliere le informazioni neces- 
sariein merito alla liquidazione dei 
sinistri e prendere le misure neces- 
sarie pernegoziarelaliquidazione. 
Oggi è possibile verificare diretta- 
mente chi sia il mandatario consul- 
tando il sito www.cobx.07g; 

e l'organismo d’indennizzo, conla 
funzione diriceverelerichieste diri- 
sarcimento quando il mandatario 
perlaliquidazione dei sinistri ol’as- 
sicuratore non abbiano formulato 
un’offertadirisarcimento motivata 
o non abbiano motivato il rifiuto 
dell’offertaentro tre mesi dalla data 
della richiesta di risarcimento. 


Se poilatrattativa con il manda- 
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In viaggio. Possono accadere incidenti con veicoli di diverse nazionalità 


Incidenti all’estero, 
liter per l’indennizzo 
parte dalla Consap 


tario per la liquidazione dei sinistri 
nominato dall’assicuratore estero 
non si conclude positivamente, è 
stata prevista (dalla Quinta diretti- 
vaauto 2005/14/Ce) la possibilità 
perla parte lesa di citarein giudizio 
nel proprio Paese l’assicuratore 
della responsabilità civile del vei- 
colo straniero. 

Questo modello comunitario è 
stato recepito dall’Italia nel Codice 
delle assicurazioni private (decreto 
legislativo 209 del 2005): il comma 
5dell’articolo 151prevede la possibi- 
lità, nelle ipotesi di sinistri avvenuti 
all’estero e rientranti nell’ambito 
operativo della Quartadirettiva, che 
«gli aventi diritto al risarcimento 
possanoagire direttamente contro 
l'impresa diassicurazione che copre 
la responsabilità civile del respon- 
sabile». 


Sinistri con veicoli stranieri 

Quando invece la vittima subisce 
undannoin conseguenza diunin- 
cidente avvenuto in Italia mail cui 


é 


Se il sinistro avviene 
oltreconfine, 

si deve contattare 

il mandatario 

per la liquidazione 


Occorre invece 
rivolgersi all’Uci 
se lo scontro 

in Italia coinvolge 
veicoli stranieri 


ó 


responsabile era alla guida di un 
veicolo con targa diimmatricola- 
zione rilasciata da un altro Paese 
comunitario, o dalla Repubblica di 
San Marino o da Città del Vaticano, 
le richieste dirisarcimento posso- 
no essere indirizzate all’Ufficio 
centrale italiano (Uci), che dovrà 
gestirlein quanto svolge le funzio- 
ni di Bureau perl’Italia nell’ambito 
delSistema della Carta Verde, con 
sede a Milano. 

Il sistemaoggi disciplinato dagli 
articoli 125 e 126 del Codice delle as- 
sicurazioni private permette così ai 
danneggiati di avere un più agevole 
eveloce riscontro grazie alla coope- 
razionetraivari uffici (bureaux)in- 
ternazionali. 

L’Ucirappresentainfattiilcorri- 
spondente bureau straniero con 
sede nel Paese incuiè stataimma- 
tricolata la vettura responsabile del 
sinistro esarà tenuto, invia diretta 
o con la gestione decentrata a im- 
prese adibite alla gestione dei sini- 
stri, arisarcirei danni, oppure, nel 
caso in cui non si riesca a trovare 
una soluzione conciliativa, acom- 
parire in giudizio. 
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Primo Piano 
Le tendenze del lavoro s PREVISIONI CEDEFOP ____, 


DATI ISTAT 


1.500 


1.000 


Fonte: Istat, Excelsior 
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ADOBESTOCK 


I profili top five 


Dieci nuovi mestieri 
nel turismo che cambia 
tra clima e tecnologia 


La fotografia. Dal destination manager al gestore di centri per il workation, 
ecco i profili che sono destinati a trasformare occupazione del settore 


Pagina a cura di 
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Conisuoi1,7 milioni dilavoratori e il 
suo 4% di Pil - misurati includendo 
tutte le sue componenti — il turismo 
si conferma unsettore fondamentale 
perl’'Italia. In particolare l’aspetto oc- 
cupazionale, ad eccezione del perio- 
do pandemico, ha registrato uno svi- 
luppo costante negli ultimi 20 anni. 
Un trend che segna ora l’urgenza di 
un nuovo impulso: il cambiamento 
dei flussi turistici, il calo della durata 
deisoggiorni, l'affermazione di nuo- 
ve località e nuove esperienze, farà 
infatti nascere nel prossimo decen- 
nio nuove professioni (come rico- 
struisce anche un’inchiesta del Sole 
24 Ore del 14 agosto). 

La crescita si è finora concentrata 
in particolare su tre comparti: la 
maggior parte dei lavoratori infatti 
(64,9%) opera nella ristorazione, se- 
guel’accoglienza conil16,1% e infine 
le attività sportive, di intrattenimen- 
to e divertimento (8,4 %). Analiz- 
zando inoltre il titolo di studio, la 
maggior degli impiegati del settore 
ha un diploma (53,4%), mentreilau- 
reatisonoil12,9% e coloro che hanno 
conseguito la scuola dell’obbligo il 
33,7 percento. Si registra dunque una 
prevalenza di lavoratori con bassi ti- 
toli di studio, unampio ricorso a con- 
tratti a tempo determinato e a chia- 
mata. Una mappa destinata a mutare 
e anche rapidamente. 

Atracciare questo identikit è Ran- 
dstad Research, ilcentro di ricerca sul 
lavoro promosso da Randstad, che ha 
stilato un’analisi dei trend per il futu- 
ro, provando a intrecciare tendenze 
del mercato e sviluppo delle compe- 
tenze. Il risultato è l’individuazione 
di dieci profili connotati per essere 
sempre più ricercati nei prossimi an- 
ni. Cosa hanno in comune queste fi- 
gure? La conoscenza pronunciata 
delle nuove tecnologie, la consape- 
volezza di una nuova sensibilità fo- 
calizzata sul rispetto delle risorse e il 
recepimento di unatrasformazione 
della società in cui i tempi dellavoro 
edelriposo hanno mutato scansione, 
spesso sovrapponendosi. 

Rientrano nella prima categorie le 
figure del destination manager, del 
consulente di viaggi virtuali, del ge- 
store di esperienze ecoturistiche. 
Nel primo caso le nuove tecnologie 
come l’Intelligenza artificiale ela re- 
altà aumentata serviranno alla pro- 
mozione e alla divulgazione delle de- 
stinazioni; nel secondo invece saran- 
no uno strumento per far vivere al 
potenziale consumatore esperienze 
di tipo immersivo; nel terzo infine 
serviranno a monitorare e a proteg- 
gere gli ecosistemi: il gestore di espe- 
rienze ecoturistiche collaborerà con 
le comunità locali per sviluppare ini- 
ziative turistiche sostenibili che por- 
tino benefici economici e sociali. 

L’attenzione allatutela ambienta- 
le è il filo conduttore che lega 
l’esperto di turismo sostenibile al 
gestore di glamping e al gestore di 
esperienze ecoturistiche. E se,inun 
caso, la natura è elemento chiave 
della pianificazione del viaggio 
(glamping è infatti la fusione delle 
parole glamour e camping), nell’al- 
tro si tratterà di gestire gli sposta- 
mentie le tappe dei turisti all’interno 
degli ecosistemi naturali. 

Ainuovi modelli di lavoro, in cui ai 
giorniimpegnati sisommano quelli 
della vacanza, penserà il gestore di 
centri per workation. Si occuperà di 


gestire attività ricettive che collabo- 
rano conaziende e comunità locali in 
grado di attrarre professionisti, ga- 
rantendoloro tuttiiservizi necessari. 

Sempre più strutturata la tenden- 
za che vede il momento della vacanza 
come una esperienza specifica (si va 
dalla ricostruzione storica ai percorsi 
gastronomici): il trend coinvolgerà le 
guide esperienziali e gli agenti di tu- 


rismo olfattivo. Di frontiera, ma per 
ragioni differenti, le ultime due figu- 
re,ovvero l’esperto in salute e sicu- 
rezza dei viaggiatori e il gestore di 
viaggi spaziali. Entrambi destinatia 
una nicchia, nel primo caso perché ci 
si occuperà di gestire emergenze, nel 
secondo perché si tratta di un seg- 
mento ancora decisamente piccolo. 
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Nuovi modelli. || gestore di centri per workation si rivolgerà a chi lavora in vacanza 


= FISCO 
Plus 
Ti informa. Ti aggiorna. Ti guida. 


Prova per un mese 


asolo € 1! 


Il nuovo Norme&Tributi Plus Fisco integra al proprio interno tutti i contenuti 
de La Settimana Fiscale e rappresenta la porta di accesso a tutte le informazioni 
in materia: articoli di attualità, approfondimenti, il parere dei massimi esperti 
sulle questioni maggiormente dibattute, rubriche in tema di Adempimenti, 
Contabilità, Controlli e liti, Diritto, Finanza, Imposte, oltre agli approfondimenti 
e alla documentazione delle banche dati professionali del Sole 24 Ore! 


E, in aggiunta, la consultazione dell’edizione del Sole 24 Ore in formato digitale. 


Norme&Tributi Plus Fisco: tutto ciò che serve per la tua attività professionale! 


Scopri di più su 
ntplusfisco.com/offerte 
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DESTINATION MANAGER 
Scegliere con l'la 


È un agente di viaggio che 
promuove le destinazioni 
turistiche utilizzando 
tecnologie avanzate come 
l'intelligenza artificiale e la 
realtà aumentata. Si 
concentrerà sempre di più 
sulla sostenibilità ambientale 
e sociale, collaborando con le 
comunità locali e adottando 
pratiche di turismo 
responsabile. 


DA 


GUIDA ALLE SCELTE 
SOSTENIBILI 


Tutelare le risorse 


Sarà l'agente di viaggio che 
guiderà verso pratiche più 
responsabili, integrando 
tecnologie avanzate per 
monitorare e ridurre l'impatto 
ambientale. Collaborerà con 
comunità locali per 
sviluppare strategie di 
turismo equo ed 

inclusivo, preservando le 
risorse naturali e culturali. 


> 


GESTORE DI CENTRI 
PER WORKATION 


Il luogo giusto 
tra lavoro e vacanza 


Sarà un esercente di attività 
ricettive che collabora con 
aziende e comunità locali per 
creare ecosistemi dinamici 
che attraggano professionisti 
in cerca di una nuova 
modalità di lavoro da remoto. 
Adotterà tecnologie avanzate 
per offrire esperienze di 
lavoro flessibili. 


4 


GESTORE DI GLAMPING 
Dentro la natura 


Svilupperà esperienze open air 
uniche e innovative che 
integrino lusso, sostenibilità e 
connessione con la natura, 
utilizzando tecnologie avanzate 
e materiali eco-friendly. 
Collaborerà con designer e 
architetti per creare le 
sistemazioni e individuare i 
luoghi, adattandosi alle 
tendenze emergenti nel turismo 
esperienziale e sostenibile. 


2 


GUIDE ESPERIENZIALI 
Esperienze 
su misura 


Creerà esperienze coinvolgenti 
e memorabili per i viaggiatori, 
offrendo tour personalizzati e 
autentici che vadano oltre le 
semplici informazioni storiche 
e paesaggistiche. Utilizzando 
narrazioni coinvolgenti, attività 
interattive e incontri 
progetterà esperienze 
immersive nella cultura, nella 
storia e nei paesaggi. 
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Terzo settore#04 


L'INCHIESTA IN SEI PUNTATE 
SULLA SOSTENIBILITÀ 
Il Sole 24 Ore del Lunedì ha intrapre- 


preceduta dalle nuove opportunità e 
competenze per i professionisti, dalla 
sostenibilità nel made in Italy e nella 


m. so un viaggio in sei puntate sulla manifattura, da green bond e bilanci 
A CO sostenibilità e sull'impatto che di sostenibilità. 
P i fattori Esg stanno avendo sui diver- Le prossime uscite saranno dedicate 
» si settori economici del Paese. alla sostenibilità nei settori dell'auto- 
_ Questa puntata è la quarta, ed è stata motive e dell'energia. 
s s u _ VALENTINA FONTANELLA se 5 
EN L'intervista 
e azioni 7 
Vanessa Pallucchi 


$ 


, 


Pulizia delle spiagge. Ragazzi impegnati nel progetto «Delfini guardiani» di Marevivo nelle Isole Egadi 


Educazione e reti locali, 
così il Terzo settore 
difende l’ambiente 


Il ruolo del non profit. Dei 4,6 milioni di volontari italiani 116mila operano 
in realtà attive dalle spiagge ai parchi, ma gli obiettivi Onu sono lontani 
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ducare i giovani all’urgenza 

di tutelare l’ambiente e di 

adottare consumi respon- 

sabili. Rappresentare le 

istanze dei cittadini me- 
diando coni decisori politici. Diffon- 
dere buone pratiche (anche di deri- 
vazione internazionale) e creare reti 
neiterritori. Sono gli strumenticon 
i quali le organizzazioni del Terzo 
settore lavorano per realizzare i 17 
obiettivi di sviluppo sostenibile indi- 
viduati dall'Onu con l’Agenda 2030, 
che sono di carattere sociale e am- 
bientale, conuna stretta connessio- 
ne frai due piani. 

La deadline del 2030 si avvicina. A 
metà del cammino - come certifica 
Asvis nelsuo ultimo Rapporto annuale 
— su molti traguardi l’Italia el’Europa 
sono in netto ritardo. Guardiamo agli 
obiettiviambientali: garantire a tuttila 
disponibilità di acqua pulita, assicurare 
l’accesso asistemidi energia economi- 
cie affidabili, renderele cittàinclusive, 
garantire modelli sostenibili di produ- 
zioneeconsumo, lottare contro i cam- 
biamenticlimatici, conservare gli oce- 
ani e i mari, proteggere l’ecosistema 
terrestre. Ebbene, alcuni dati fotogra- 
fano quanta strada ci sia ancora da fare: 
inItaliale perdite delle retiidriche sono 
al42%; il degrado del suolo interessa il 
17%delterritorio; le energie rinnovabili 
rappresentano il 19,2% del totale. 

Il Wwf stima che ogni anno nel 
mondo si producano 450 milioni di 
tonnellate di plastica e che di queste ot- 
to milioni finiscano negli Oceani. Se- 
condolaUe, ogni cittadino residentein 
Europa genera annualmente quasi 180 
chilidirifiuti daimballaggiin plastica. 

Ad avviso dell’Onu, consideran- 
do 140 dei 169 target specifici del- 
l’Agenda 2030, solo nel12% dei casi 
siè sullabuona strada per raggiun- 
gere i valori obiettivo. 

L’Alleanza italiana per lo sviluppo 
sostenibile (Asvis), nata nel 2016 per 
farcrescerela consapevolezza dell’im- 
portanza dell’Agenda 2030 eper mo- 
bilitare in questa direzione la società, 
è oggi un ente del Terzo settore con 
320 aderenti e 300 organizzazioni “al- 


leate”.«I132% della popolazione italiana 
— spiega il direttore scientifico di Asvis, 
Enrico Giovannini - conoscel’Agenda 
2030. Questa percentuale sale al 58% 
traglistudenti, grazie anche allavoro 
di divulgazione che abbiamo svolto 
nelle scuole e nelle università». 

Degli oltre 4,6 milioni di volontari 
del Terzo settore italiano, 116mila 
operano inistituzioni chehannolatu- 
tela dell'ambiente comeattività prin- 
cipale (6.461enti, secondo Istat). Masi 
occupano di ambiente anchele istitu- 
zioni non profit dedite alla coopera- 
zioneinternazionale, adattività ricre- 
ative e di socializzazione o culturali. 

«L’agendaOnu2030- spiega Gior- 
gioZampetti, direttore generale di Le- 
gambiente, associazione attiva da 40 
anni, con 115milatra socie sostenitori 
— ha avuto il grande merito di aprire 
unadiscussione suitemi ambientali e 
dellacrisi climatica, edi avviare un per- 
corso. Le associazioni come Legam- 
biente danno forza e rappresentanza 
alle proposte dei cittadini. Il nostro co- 
mitato scientifico, di cento componen- 
ti, ha relazioni costanti con il mondo 
dell’università ed è in grado di elabora- 
re proposte e veicolare soluzioni già 
sperimentate anche all’estero. Conla 
Goletta verde quest'anno abbiamo in- 
formatoicittadini sulle possibilità of- 
fertedalla produzionedi energia eolica 
offshore, cioè in mare aperto». 

Sottolinea l’urgenza di tutelare gli 
Oceaniegli ecosistemi marittimi Raf- 
faella Giugni, segretario generale di 
Marevivo, fondazione attiva dal 1985: 
«Sull’obiettivo della difesa del mare e 
dell’acqua pulita— spiega— siamo mol- 
toindietro.Il depauperamentodelleri- 
sorseittiche, l’inquinamentoel’innal- 
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L'Italia e l'Europa 
sono molto in ritardo 
su diversi traguardi 
dell'agenda 2030, 

a partire dai mari 


Il 32% degli italiani 
conosce i target 

di sviluppo sostenibile 
La percentuale sale 

al 58% tra gli studenti 


zamentodella temperatura degli oceani 
alterano pesantemente gli equilibri 
della vita acquatica. È grave perché il 
mare produce oltre il 50% dell’ossigeno 
cherespiriamoeglioceanisonorego- 
latori del clima. La legge “Salvamare” 
(legge 60/2022, ndr), in vigore da due 
anni, attende ancora decreti attuativi, 
che sono fondamentali per disciplinare 
losmaltimento deirifiuti recuperatiin 
mare.Itempidiintervento delle norme 
— conclude - sono troppolenti rispetto 
alla crisi climatica». 

Puntasull’educazione—-ancheam- 
bientale- deigiovanil’attività di Agesci, 
l’Associazione guide e scouts cattolici 
italiani, 50 anni quest'anno e 182mila 
soci. «I capi scout — spiegano i presi- 
denti del comitato nazionale Roberta 
Vincini e Francesco Scoppola — educa- 
noallaconsapevolezza chenon abbia- 
moereditato ilmondo dai nostri padri, 
malo abbiamoavutoin prestito dai no- 
stri figli e a loro dobbiamo restituirlo 
migliore di comelo abbiamotrovato». 
Questasettimana, dal22al25 agosto a 
Veronasiterràla Route nazionale delle 
Comunità capi Agesci. «Icapi — aggiun- 
gono dall’associazione — saranno im- 
pegnati in un percorso che tratta gli 
Obiettivi dell’Agenda2030 e delle green 
comp, le competenze per educare alla 
sostenibilità». 

La tutela del paesaggio spesso si 
coniuga con quella del patrimonio 
culturale. Italia Nostra, associazione 
nata a Roma nel 1955, che oggi ha 
omila soci, sta sperimentando ilmo- 
dello delle «comunità patrimoniali», 
previste dalla convenzione di Faro, 
adottata dal Consiglio d’Europa nel 
2005. Sitratta dicomunità di persone 
che attribuiscono valore ad aspetti 
specifici diun bene e che desiderano 
trasmetterli alle generazioni future. 

«Italia Nostra — spiega ilresponsa- 
bile dei progetti Adriano Paolella — di- 
venta stimolatrice di alleanze e colla- 
borazioni nel territorio per riqualifi- 
care beniculturalie paesaggistici. Ne 
èun esempio illavoro che stiamo fa- 
cendo perilrestauro elavalorizzazio- 
ne dei Bagni di Petriolo, nel senese, 
con il coinvolgimento della società 
proprietaria dell’area, delle popola- 
zioni e degli amministratori locali». 
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LEGAMBIENTE 
Goletta verde 2024: 
focus su acqua e clima 


Da 38 anni Goletta Verde, la 
barca a vela di Legambiente, 
naviga lungo le coste italiane 
per monitorare lo stato di salute 
dei mari, informare e 
sensibilizzare i cittadini. 
Quest'anno il viaggio si è svolto 
partendo da La Spezia il 28 
giugno, per arrivare a 
Monfalcone (Gorizia) il 13 
agosto, facendo tappa in tutte 
le 15 regioni costiere del Paese. 
Al centro della campagna 2024, 
la vita sott'acqua (obiettivo 14 
dell'Agenda 2030), la crisi 
climatica e il suo impatto 

sul Mediterraneo, la 
biodiversità e la 
sensibilizzazione sulla 
possibilità di produrre energia 
eolica offshore (con impianti di 
produzione che usano turbine 
eoliche poste in mare aperto, a 
una distanza di alcuni chilometri 
dalla costa). Questa soluzione 
renderebbe produttiva anche la 
parte della superficie terrestre 
occupata da mari e oceani, oltre 


il 70% del totale). 

Anche quest'anno la Goletta 
Verde ha ospitato i laboratori 
gratuiti di educazione 
ambientale «Alla scoperta del 
mare», per bambini e ragazzi, 
dedicati in particolare ai delfini, 
agli squali e alla protezione dei 
nidi delle tartarughe marine. 

Gli ecosistemi marini sono 
protagonisti del concorso 
fotografico «Deep Blue», rivolto 
a operatori e amanti del mare, 
che hanno tempo fino al 30 
settembre 2024 per inviare i 
loro scatti a info@lifeseanet.eu. 


ITALIA NOSTRA 
Milano: il Bosco in città 
compie 50 anni 


Quest'anno taglia il traguardo dei 
50 anni uno dei parchi più amati 
dai milanesi: il Bosco in città. 
Realizzato dall’associazione Italia 
Nostra a partire dal 1974, il parco 
pubblico si estende oggi per 120 
ettari, con accesso da via Novara, 
vicino allo stadio di San Siro, 
all’interno del Parco agricolo Sud 
di Milano. L'idea di realizzare un 
parco in quest'area è nata negli 
anni dello shock petrolifero e 
delle domeniche a piedi, quando 
Italia Nostra chiese all'allora 
sindaco Aldo Aniasi un terreno 
per realizzare un’area verde 
curata dai volontari. Per 
cominciare, furono messe a 
dimora 30mila piante in un’area di 
35 ettari. Tra i fondatori ci sono 


stati l'avvocato Pier Giuseppe 
Torrani e l'architetto Giulio 
Crespi, primo progettista del 
Bosco. Oggi il Bosco in città è 
ricco di prati, corsi d’acqua, zone 
umide e 200 orti assegnati a 
cittadini che li coltivano. Ci sono 
un lago, un giardino d’acqua, un 
apiario e un frutteto. È un 
ambiente naturale ma frutto di 
una attenta progettazione. È 
coltivato e curato dagli operatori 
del Centro per la forestazione 
urbana di Italia Nostra, che lo ha 
ancora in gestione, e dai volontari, 
«che sono stati 30mila, in 50 
anni», racconta Luisa Toeschi, 
presidente della sezione Milano 
Nord di Italia Nostra. 

Sabato 21 settembre alle 16, in 
Cascina San Romano, ci sarà una 
festa con musica e merenda per 
celebrare il mezzo secolo del 
Bosco in città (info su 
www.boscoincitta.it). 


SLOW FOOD 


Orti a scuola: educare 
attraverso il cibo 


Orti a scuola è un progetto pro- 
mosso da Slow Food, associazio- 
ne di promozione sociale nata a 
Bra (Cuneo) nel 1986, per pro- 
muovere il diritto a un cibo buono, 
pulito e giusto, oggi presente in 
160 Paesi. Il progetto consiste 
nella realizzazione di orti scolasti- 
ci, per costruire nei ragazzi una 
cultura alimentare basata su una 
forte coscienza ambientale. 
Prevede anche la formazione degli 
insegnanti. Nel 2023 Orti a scuola 
ha raggiunto 500 istituti, e nel 
2024 coinvolge 35mila studenti in 
tutta Italia. 

«La creazione di un orto — spiega 
Barbara Nappini, presidente di 
Slow Food Italia — tocca diversi 
obiettivi di sostenibilità dell’Agen- 
da 2030: l’obiettivo 6 sulla gestio- 
ne dell’acqua, perché si impara a 
innaffiare l'orto in maniera soste- 
nibile, l’obiettivo 12 suconsumo e 
produzione responsabili, con la 
conoscenza delle specie autocto- 
ne, e l’obiettivo 13, lotta contro il 


cambiamento climatico, perché si 
impara come si può autoprodurre 
ilcibo seguendo la stagionalità. 
Inoltre — aggiunge — stiamo racco- 
gliendo le firme per inserire l'edu- 
cazione alimentare come insegna- 
mento obbligatorio nelle scuole». 
Il prossimo appuntamento con 
«Terra madre Salone del Gusto» 
organizzato da Slow Foodè a 
Torino (Parco Dora) dal 26 al 30 
settembre 2024. Il titolo della 
manifestazione è «We are nature» 
eil focus sarà sul recupero di un 
rapporto equilibrato degli esseri 
umani con la natura. 


«Gestione 
condivisa e 
obiettivi chiari 
per fare di più» 


J innovazione in 

¿< campo sociale e 
ambientale ë una 

caratteristica del Terzo settore. 
Dietro la costituzione di 
comunità energetiche, la lotta al 
dissesto idrogeologico, la 
manutenzione dei territori, lo 
sviluppo dell’economia circolare 
eil recupero dei materiali, ci 
sono spesso gli enti del privato 
sociale».Con queste parole 
Vanessa Pallucchi, portavoce del 
Forum nazionale del Terzo 
Settore e vicepresidente di 
Legambiente, riassume 
l’importanza degli enti non 
profit nelcammino verso il 
raggiungimento degli obiettivi 
di sviluppo sostenibile promossi 
dall’Onu con lagenda 2030. 

Le istituzioni non profit 
attive nella protezione 
dell’ambiente sono 6.461, su 
una platea di 360mila 
organizzazioni. Non sono 
poche, rispetto all’importanza 
degli obiettivi di sostenibilità 
ambientale da raggiungere 
secondo l’Onu? 

Ci sono organizzazioni del Terzo 
settore che si occupano di 
ambiente in maniera specifica. 
Mal’agenda 2030 ha fissato una 


VANESSA 
PALLUCCHI 
Portavoce 
del Forum 
nazionale 
del Terzo 
settore 


cornice entro la quale operano 
tutti gli enti non profit. Se 
rileggiamo i 17 obiettivi di 
sviluppo sostenibile fissati 
dall’Onu, vediamo che mirano 
tuttia rispondere a due critiche 
essenziali del modello attuale di 
sviluppo: l’aumento della 
povertà e delle disuguaglianze e 
la crisi ambientale e climatica. 
Peraltro, sono problemi 
strettamente collegati, perché la 
crisi climatica colpisce più 
violentemente le popolazioni 
che si trovano in povertà o in 
abitazioni costruite con una 
bassa qualità edilizia. Quindi 
anche gli enti che si occupano di 
lotta alla povertà lavorano a 
favore di un più facile accesso 
delle persone all’energia e 
all’acqua pulita. Insomma 
l’agenda 2030 appartiene in 
maniera trasversale a tutti gli 
enti del Terzo settore. 

Che cosa bisognerebbe fare, a 
suo avviso, per promuovere il 
ruolo e l’incidenza del Terzo 
settore oltre che nel campo del 
welfare anche in campo 
ambientale? 

È importante fissare gli obiettivi, 
ad esempio adottando un piano 
energetico industriale, e 
promuovere l’amministrazione 
condivisa a livello locale, 
secondo gli strumenti della 
coprogrammazione e della 
coprogettazione previsti dal 
Codice del Terzo settore. Dopo la 
pandemia c'è stato un grande 
risveglio della consapevolezza 
sul fronte ambientale anche a 
livello europeo, con l’obiettivo 
della decarbonizzazione e 
dell’investimento nelle energie 
rinnovabili. L'esplosione dei 
conflitti però ha segnato un 
ritorno indietro, non avendo 
l’Italia investito per tempo 
sull’autonomia energetica». 
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Primo Piano 


Politica industriale 


IL SOLE 24 ORE DEL 5 AGOSTO 
Era dedicata al manifatturiero la 
seconda puntata dell’inchiesta del 
Sole 24 Ore volta ad approfondire 
l'impatto che stanno avendo la 


sostenibilità e i fattori Esg su diversi 


settori economici del Paese. Fra le 
sfide, la misurazione dell'impatto e 
la rendicontazione dei progressi. 
Focus anche sul tessile moda, che 
sta tentando di tracciare il più 
possibile le filiere. 


Made in Italy, al via 59 progetti 
er lanciare l'industria nel futuro 


Innovazione e sostenibilità. Assegnati 21,5 milioni di euro a 87 imprese e 26 università con due bandi 
del Mics, partenariato esteso finanziato dal Mur. A settembre un roadshow per coinvolgere i territori 


Pagina a cura di 
Alexis Paparo 


Un progetto percreare etichette 4D e 
combattere la contraffazione. Pan- 
nellisolari integrati negli arredi.Tec- 
nologie avanzate per l'integrazione 
uomo-macchina, volte a rendere 
l’ambiente di lavoro più sicuro e le 
mansioni meno faticose. E ancora, 
auricolari e cover dei pcrealizzati con 
derivati da scarti agricoli e soluzioni 
di imballaggio a base vegetale alter- 
native alla plastica, utilizzabiliin mo- 
do trasversale a più settori. 

Sono alcuni dei 59 progetti partiti 
quest’estate grazie ai due bandi a ca- 
scata del Mics, sigla chesta per Made 
inItaly Circolare e Sostenibile (parte- 
nariato estesotra università, centri di 
ricerca e imprese), finanziato dal mi- 
nistero dell’Università, parte della 
Missione 4 del Pnrr.I due bandi han- 
noassegnatoin totale 21,5 milioni di 
euro a87imprese e260rganismidiri- 
cercae università perrealizzare pro- 
getti dirapidaintegrazione e trasver- 
sali nei settori abbigliamento, arreda- 
mento e automazione-meccanica. 

L’obiettivo è gettare le basi di un 
nuovo modello di made in Italy, fon- 
dato sull’innovazione, il digitale 
avanzato, l’analisi dei dati, la circola- 
rità delle materie prime, della filiera, 
dei processi produttivi e delle idee. 

Ibandi si sommano ai 77 progetti 
giàincorsoattivati dal Micsche — con 
unadotazione di125 milioni di euro, 
dicui114 milioni da fondi Pnrre 11 mi- 
lioni dainvestitori privati- conta sul- 
lacifra più alta mai stanziata per pro- 
getti di ricerca nell’ambito dell’eco- 
nomia circolare e sostenibile in Italia. 


Il protagonismo del Sud 
Il bando dedicato agli organismi diri- 
cerca e alle università metteva sul 
piatto 4,8 milioni di euro. Dei 32 pro- 
getti presentati, 17 hanno ottenuto il 
finanziamento, che andrà a coprire 
interamente i costi. 
Ilsecondobando, con una dotazio- 
ne di 16,7 milioni di euro, era rivolto 
alleimprese, che potevano partecipa- 
re singolarmente oppure creando 
un’associazione temporanea all’in- 
terno di un partenariato, compostada 
massimo il 20% di università. Sono 
stati presentati 148 progetti, da parte 
di oltre240imprese e 20 organismidi 
ricerca, e 42 sono stati finanziati. Il fi- 
nanziamento medio concesso è stato 
di circa 38omila euro (ilbando garan- 
tiva una copertura del 70%). 
Considerando entrambi i bandi, 
ben oltre il 60% dei fondi è andato a 
Mezzogiorno e Isole e oltre il 50% dei 
progetti viene sviluppato al Sud. 
«Nonciaspettavamo una partecipa- 
zione così alta — spiega Elisa Negri, 
coordinatrice scientifica di Mics -lo 
standard delle proposte è stato molto 
elevato: iprogetti erano concreti, in- 
novativi, conobiettivi chiari e e grandi 
potenziali applicativi». Il protagoni- 
smo del Mezzogiorno e delle Isole è 
frutto in minima parte del maggior 
punteggio assegnato per “quota terri- 
toriale”: «Valeva poco più del10% del 
punteggio totale — aggiunge Negri —; 
è il risultato di un grande sforzo co- 
municativo verso queste regioni, per- 
ché l’obiettivo di Mics è avere grande 
impatto in queste aree, che si è tradot- 
to nelle tante proposte ricevute». 


Trasversalità sul podio 

La trasversalità ha catalizzato il 41% 
dei fondi. Dei 59 progetti vincitori dei 
bandi, 25 possono avere unaricaduta 
su due o più dei tre settori (abbiglia- 
mento, arredamento e automazione), 
maanche sull’automotive, l’aerospa- 
ziale, l’agroalimentare e l’agricolo. 
Sono42zleimprese e12 gliorganismi 
diricerca coinvolti. Al secondo posto, 


il settore abbigliamento conta 22 pro- 
getti, 33 imprese e 9 organismi di ri- 
cerca coinvolti e ha attirato il 36% dei 
finanziamenti. L’automazione è pro- 
tagonista di sette progetti, portati 
avantida sei imprese e quattro orga- 
nismi di ricerca e si è aggiudicata il 
14% del finanziamento. In coda, l’ar- 
redamento, con cinque progetti, sei 
imprese e quattro organismi di ricer- 
ca coinvolti e il 10% dei fondi. 

Sono due le aree di ricerca più co- 
perte: i nuovi materiali intelligenti e 
sostenibili, ela manifatturaadditiva 
(nelle schede i dettagli dei progetti 
conipunteggipiùalti peri due bandi). 
«Sonoarrivati moltissimi progetti, di 
grande qualità, per il comparto moda 
— continua Negri —. l'operatività del 
settorevaripensataalivello globale e 
l’Italia, che è stata innovatrice nel 
mondo, potrebbe essere il faro gui- 
da». C'è da lavorare di più sull’auto- 
mazione avanzata el’intelligenza ar- 
tificiale nel manifatturiero. «Il mondo 
si sta adattando a utilizzare queste 
tecnologie, non possiamo rimanere 


@ Grande protagonismo 
del Sud: ben oltre 
il 60% dei fondi 
stanziati è andato 
a Mezzogiorno e Isole 


LA TOURNÉE 


L'innovazione fa 
tappa in 11 città 


Il roadshow verrà declinato in 
11 tappe, che si svolgeranno da 
settembre 2024 al giugno 
2025, da Nord a Sud. Le città 
che ospiteranno gli eventi 
saranno: Roma (il 17 settembre 
al Museo dell’Ara Pacis), Napoli, 
Bari, Bergamo, Brescia, Torino, 
Bologna, Firenze, Palermo, poi 
di nuovo Napoli e Bari. Non è 
esclusa la possibilità di esten- 
dere il viaggio del Mics ad ulte- 
riori città, aumentando le tappe. 
La partecipazione, per una 
questione di disponibilità 
ricettiva delle location, è su 
invito, ma il Mics sta cercando 
di aprire gli eventi il più possi- 
bile, puntando anche sulla 
collaborazione delle associa- 
zioni di categoria. 

(Più informazioni sul sito 
https://www.mics.tech). 
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indietro e perderelacompetizione», 
conclude Negri. «Ma attenzione: 
quella che vogliamo promuovere è 
l'automazione collaborativa, chein- 
teragisce conl’uomolasciandolo pro- 
tagonista. I vantaggi sonoinnumere- 
voli: aumentano la produttività e la 
qualità, diminuisconoicostiel'usodi 
energia e risorse». 


Il roadshow 

Dopoilsuccesso deibandi, ètempodi 
coinvolgere iterritori. Per questo è in 
partenza ,il 17 settembre da Roma, un 
roadshowin11tappe daltitolo «L’in- 
novazione in cammino. Costruiamo, 
tappa dopo tappa, il Made inItaly del 
futuro», incontrando e facendo in- 
contrare imprenditori, manager, ri- 
cercatori, istituzioni. «L'interesse a 
innovare è confermato dal numero e 
dalla qualità dei progetti attivati, così 
comedalla nostra attenzione alle ini- 
ziative di divulgazione dei risultati a 
beneficio del sistema-Paese», ag- 
giunge Marco Taisch, presidente del- 
la Fondazione Mics. «Intendiamo 
mettere in contatto le competenze 
degli oltre9goo ricercatori che opera- 
noin Mics conle eccellenze impren- 
ditoriali del Madein Italy presenti in 
tutta la Penisola. Il roadshow è uno 
degli strumenti», conclude Taisch. 
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orientarsi tra tassi, 


all'innovazione tecnologia. 
Quest'estate impara 


Da dove iniziare quando si 
risparmio? Cosa occorre sapere per 
rendimenti e 
strumenti finanziari? Quali sono le parole 
chiave della nuova finanza? Nelle due 
guide di Young Finance vogliamo fornire 
le risposte alle domande più frequenti 
e le informazioni essenziali per aiutare 
soprattutto i più giovani a partire con 
il piede giusto, con un occhio rivolto 


tante 


abitudini per tuffarti anche tu senza 
paura nel mare dell'economia! 


IN VESTIMENTO?. 
IMPARARE A- 
RISPARM 


parla di 


buone 


Gui ometti 


i tempo 


DEcEN7; 


BANDO IMPRESE 


© PBRFASHION 
Con un punteggio di 105 su 


110, il progetto di ilnformatica 


Srl, Pmi di Matera, è il primo 
classificato del bando. Prevede 
l'utilizzo di grafi semantici dei 
materiali ed etichette 4D 
tracciabili tramite blockchain. 
Queste etichette uniscono 
profili 3D a materiali stimuli 
responsive difficili da replicare 
e leggibili dasmartphone, per 
contrastare la contraffazione. 
La tecnologia di rendering Pbr 


offrirà poi una visualizzazione e 


percezione realistica dei 
tessuti, tramite interfacce 
aptiche (tattili) e sonore. Il 
sistema aiuta a tracciare la 
filiera e facilita il riciclo dei capi. 


ADOBESTOCK 


Pmi. | bandi mirano ad accelerare su automazione avanzata e intelligenza artificiale 


I progetti sul podio nelle due graduatorie 


BANDO UNIVERSITÀ 


©PLA.LA. 

Con un punteggio di 99,5 su 
110ilprogetto proposto 
dall'Università degli studi di 
Napoli Parthenope è il primo 
classificato delbando. 
L'obiettivo è sviluppare una 
piattaforma avanzata, basata 
sull’integrazione di tecnologie 
digitali, che permetta di 
costruire una strategia 
aziendale in grado di assegnare 
priorità decisionali in maniera 
efficace e funzionale in base a 
esigenze, capacità, possibilità 
e potenzialità delle risorse 
lavorative dell’organizzazione. 
Oltre a stimolare il confronto di 
prassi con altre organizzazioni 
econla filiera. 


© RISTI-MI 

Obiettivo del progetto 
sviluppato dal cluster di 11 
imprese - con capofila la 
campana Nexus Tlc — è lo 
sviluppo di una piattaforma 
digitale che permetterà alle 
aziende del settore arredo di 
monitorare e ottimizzare l’uso 
delle risorse nel ciclo di 
produzione, con tecnologie 
internet of things. Sarà 
possibile tracciare l’intero ciclo 
di vita dei prodotti, abbattendo 
gli sprechi e garantendo un 
processo produttivo circolare. 
La piattaforma permetterà 
anche di ampliare il campo di 
conoscenza dell’azienda, 
migliorare le interazioni con 
altre realtà. 


@ AUDI 

Il progetto, portato avanti dall’ 
Università degli studi di 
Catania, va in due direzioni. Per 
le grandi imprese, mira a 
verificare l'applicabilità della 
manifattura additiva per 
promuovere la sostenibilità, 
integrando tecniche di 
selezione e riciclo dei materiali 
e sulla caratterizzazione del 
ciclo di vita del prodotto/ 
processo. Per le Pmi, il progetto 
mira a fornire know-how per 
l'implementazione di tecniche 
di produzione circolare, 
garantendo conformità ai 
principi dell'economia circolare 
e alle normative Esg. Sono 
previsti studi mirati sull'utilizzo 
di supply chain locali e circolari. 


© SPIRES 

Il progetto Spires, presentato 
daun partenariato composto 
da due imprese (la milanese 
Re:Lab e Hypex, con sede a 
Monopoli) e dall'Università 
degli Studi Suor Orsola 
Benincasa, mira a innovare la 
simulazione virtuale e la 
tecnologia aptica (basata sulla 
percezione tattile 
dell'interazione) per migliorare 
il design e la prototipazione nei 
settori industriali di 
abbigliamento, spazio e 
automotive. L'obiettivo è 
ottimizzare l'integrazione 
dell’uomo nella prototipazione, 


attraverso una piattaforma che 


perfeziona la valutazione 
ergonomica e cognitiva delle 
attività dell'utente. 


© ULISSE 

Il progetto dell’Università di 
Salerno si articola in due 
parti. La prima si propone di 
sviluppare nuovi 
termoelastomeri 
biodegradabili, derivati da 
materie prime rinnovabili, 
per sostituire la gomma Sbs 
fossile. La seconda ha come 
obiettivo l'ottenimento di 
pelli realizzate con sistemi di 
concia basati su biomasse 
lignocellulosiche, che ne 
migliorano le prestazioni 

e la resistenza ai microbi, alla 
luce e alla meccanica. Il 
progetto mira anche a 
valorizzare gli scarti conciari 
con processi semplici, 
riducendo l’uso di sostanze 
chimiche. 
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POLTRONE PER CINEMA 
POLTRONE PER TEATRI 
POLTRONE PER IMPIANTI SPORTIVI 
POLTRONE DA GAMING 


LINO SONEGO 


INTERNATIONAL SEATING 


SINCE 1952 
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Primo Piano 


Sport & business 


O mE 
Giro d'affari 


Motor business 

L'impatto economico generato 
dal primo campionato mondiale 
di motoscafi elettrici 


50m 


Follower 


Le stime di chi segue 

Grazie ai social dei vip che 
partecipano si stima una platea 
di 850 milioni di follower 


i 


Licenza 


Rilasciata dalla federazione 

La Uim ha rilasciato all'E1 Series 
World Championship una licenza 
di 25 anni perl'organizzazione 


Motoscafi elettrici, 
regia tutta Italiana 
per il primo mondiale 


E1 Series World Championship. Domenica 25 agosto il campionato fa tappa 
sul lago di Como. Impatto economico di 200 milioni, utili attesi nel 2025 


Pagina a cura di 
Marcello Frisone 


Dalla Nasa alla Formula1, fino ad ar- 
rivare ai motoscafi elettrici. Un 
quarto di secolo di vita professionale 
conununico filo conduttore: Pinno- 
vazione tecnologica guidata dall’uti- 
lizzo dei dati. Prima, alla fine degli 
anni’90, con le informazioni fornite 
dai micro-satelliti lanciati dall’agen- 
zia spaziale Usa. Dopo, all’inizio di 
questo secolo, con i dati rilasciati 
dalle auto della Formula 1. Da ultimo 
l’utilizzo dei dati per creare nuove 
attività (anche manageriali) sempre 
ad alto contenuto tecnologico, come 
il primo campionato mondiale 
di motoscafi elettrici. La competi- 
zione globale ha debuttato a febbra- 
io da Gedda (Arabia Saudita) e do- 
menica 25 agosto fa tappa a Villa 
D’Este sul lago di Como. 

Rodi Basso (cofondatore e ammi- 
nistratore delegato di E1 Series Wor- 
ld Championship) è un ingegnere 
napoletano nato nel 1973 che a 26 
anni ha svolto sei mesi di tesi di lau- 


rea (da gennaio 1999 ad agosto del 
2000) al Goddard Space Flight Cen- 
ter della Nasa a Greenbelt (Mary- 
land) e subito dopo halavorato come 
consulente nello stesso centro. 


La nascita delle RaceBird 

Dalle esperienze accumulate alla 
Nasa e nel motorsport “tradiziona- 
le” sono nate dunque le RaceBird, 
motoscafi elettrici a forma di navi- 
celle che navigano staccandosi dalla 
superficie dell’acqua grazie ai “foil”, 
lelame che consentono all’imbarca- 
zione di eliminare la resistenza dello 
scafo, visto che in acqua rimane im- 
mersa soltanto una piccola superfi- 
cie di carbonio: una caratteristica di- 
ventata popolare grazie anche al- 
l’America’s Cup. 


COFONDATORE 
Rodi Basso (nella 
foto), ingegnere 
napoletano, è 
cofondatore e Ad di 
E1 Series World 
Championship 


Gli investimenti degli sportivi 
Ilprimo campionato mondiale, che 
vede la partecipazione di nove 
squadre e 18 piloti (metà uomini e 
metà donne), ha attirato l’interesse 
di molti personaggi famosi che vi 
hanno investito: l'imprenditore ita- 
liano Leonardo Maria Del Vecchio, 
l’attore americano Will Smith, il 
tennista spagnolo Rafael Nadal, il 
giocatore americano di football 
Tom Brady, il Dj internazionale Ste- 
ve Aoki, lex calciatore ivoriano Di- 
dier Drogba, l’uomo d’affari Marce- 
lo Claure, il giocatore di cricket Virat 
Kohli, il pilota della F1 Sergio Perez 
e il musicista pluri vincitore di 
Grammy, Marc Anthony. 


I numeri del campionato 

Già nel suo primo anno diattività si 
possono snocciolare alcuni “dati” su 
questo nuovo motor-business: 200 
milioni di impatto economico, 850 
milioni di follower grazie ai perso- 
naggi famosi, licenza di 25 anni per 
organizzare questo campionato dal- 
la Federazione internazionale. Non 


I TEAM E PILOTI IN GARA 


Team Rafael Nadal 
Chiappe, Lazarraga 


Steve Aoki Racing 
Alobaidan, Ahmed 


Team Didier Drogba 
Duncan, Al-Abdulrazzaq 


Team Virat Kohli 
Kavanagh, Caussin Battaglia 


Team Marc Anthony 
Stark, Glennon 


Team Tom Brady 
Kimiläinen, Coleman 


Team Marcelo Claure 
Munnings, Hansen 


Sergio Perez E1 Team 
Clos, Piria 


Westbrook Will Smith 
Ordóñez, Price 


Le RaceBird in azione. 
Un motoscafo elettrico del Westbrook 
Racing in gara 


solo. Tre team hanno già venduto 
unapartedellalorolicenzaacinque 
volteilvalore iniziale e iloo%delbu- 
dgetiniziale ë assicurato:sipuntaal 
break-even nel 2024 e a profitti si- 
gnificativi nel 2025. 


L'impatto ambientale 

«Quando ho portato quest’idea ad 
Alejandro Agag, cofondatore di E1 
Series World Championship, oltre 
che della Formula E e delle Extreme 
E - spiega Rodi Basso —, abbiamo re- 
alizzato subito che l’industria marit- 
timaelettrica nonera così avanzata 
come quella delle auto a zero emis- 
sioni. L'opinione pubblica e i governi 
stanno sempre più aumentando la 
pressione per avere mezzi a emis- 
sioniridotte perla mobilità del futu- 
ro anche su acqua. Venendo dunque 
dall’esperienza del motosport non 


abbiamo fatto altro che trasferire le 
tecnologie già testate su supercar e 
hypercar ai motoscafi elettrici. 
L’Union internationale motonauti- 
que (Uim, la Federazione interna- 
zionale per tutte le attività di moto- 
nautica, ndr)eilsuo presidente Raf- 
faele Chiulli hanno abbracciato la 
nostra idea e ci hanno dato per 25 
anni l’esclusivamondiale nell’orga- 
nizzare i campionati mondiali di 
motonautica elettrica». 


L'appeal tra gli investitori 

Tra gli investitori numerosi perso- 
naggi famosi: come mai? «Le per- 
sone con le quali siamo entrati in 
contatto — continua l'ingegnere 
napoletano - si sono convinte ain- 
vestire nella E1Series per due mo- 
tivi: il primo perché vedono un po- 
tenziale business, il secondo per- 
ché sono tutti personaggi al picco 
dellaloro carriera o dell’espressio- 
ne delloro talento e cercavano pro- 
getti ad alto impatto per la vita di 
miliardi di persone, visto che più 
del50% della popolazione globale 
vive sulle aree costiere delmondo, 
oggi sempre più minacciate anche 
da diversi fattori climatici». 


Le prospettive di rendimento 
Mai soldi investiti da questi perso- 
naggi famosi sono un “passatem- 
po” oppure è previsto un “rendi- 
mento”? «Abbiamo accolto con 
grande soddisfazione la notizia — 
conclude Basso — che ci sono tre te- 
am che hanno già venduto una par- 
te dellaloro licenza a cinque volte il 
valore iniziale: quindi i team non 
solo hannol’opportunità di fare ri- 
cavi ricorrenti attraverso sponsor- 
ship, merchandising, hospitality e 
qualsiasi altra forma di revenue, 
malo possono fare per 25 anni, tan- 
to quanto duralalicenza rilasciata- 
ci dalla Federazione». 
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Scuola 24 


CANALE SCUOLA ONLINE 
Online la sezione «Scuola» 
dedicata a famiglie, docenti 

e operatori dell’istruzione, 
all’interno del sito del Sole 24 Ore: 


= 24 Scuola 


ilsole24ore.com/sez/scuola 


UFFICIALI MILITARI, IL RISCATTO 
DELLA LAUREA È GRATUITO 

La sentenza (554/2024) del Tar Ligu- 
ria. Disco verde quando il titolo è indi- 
spensabile per assunzione e carriera. 
ilSole24ore.com/sez/Scuola 


Più spazio a imprese e lavoro 
nella nuova educazione civica 


Le linee guida di Valditara. Nelle 33 ore annue si dovrà parlare anche di promozione dell’educazione 
finanziaria e assicurativa e di autoimprenditorialità, iniziativa economica privata e uso etico del digitale 
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ducazionecivica, si cambia. A 
quattro anni dalla sua intro- 
duzionea scuola, dall’infan- 
zia alle superiori (era il 
2020/21) è già tempo di un 
corposo restyling, operato dal mini- 
stro Giuseppe Valditara con le linee 
guidavarateainizio agosto (25 pagine, 
complessive). Questamateriatrasver- 
sale, 33 ore annue che le scuole sono 
chiamate a sviluppare, si arricchisce di 
nuovi contenuti. E così, per la prima 
volta, si parla, con convinzione, di pro- 
mozione della cultura d’impresa, di 
valorizzazione del lavoro «come con- 
cetto fondamentale della nostra socie- 
tàdainsegnare già a scuola fin dal pri- 
mociclo diistruzione» e di promozio- 
nedell’educazione finanziaria e assi- 
curativa, dell'educazione alrisparmio 
e alla pianificazione previdenziale, 
«anche come momento per valorizza- 
ree tutelare il patrimonio privato». 


Cos'è l'educazione civica 
Estatalalegge92, pubblicatail20 agosto 
2019, a introdurre nelle scuole l’inse- 
gnamento dell’educazione civica. Poi, 
nel2020, sonoseguitelinee guida, e nel 
2020/21si è partiti. La scelta “italiana” 
della trasversalità di questo insegna- 
mento, oltreaessere coerente coni do- 
cumenti europei einternazionaliinma- 
teriadieducazioneallacittadinanza, ha 
rispostoalla necessità di perseguire una 
pluralità di obiettivi diapprendimento 
e di competenze non ascrivibili a una 
singola disciplina. L’educazionecivica, 
oggi, èunamateria atutti glieffetti, og- 
getto di valutazione periodica e finale. 
Tantoche, conunvotoinferiorea sei de- 
cimi in sede di scrutinio finale non si è 
promossi alla classe successivao nonsi 
è ammessi all'esame di Stato. Ma c'è di 
più. Duranteil colloquio della maturità 
il candidato deve anche dimostrare di 
avermaturatole competenze di educa- 
zione civicacomedefinite nel curricolo 
d’istituto e previste dalle attività decli- 
nate dal “documento del 15 maggio”. 


Le novità 

In ossequio alla legge 92, nelle linee 
guida del2020 eranoindicati tregran- 
di assi da sviluppare in ogni classe: lo 
studio della costituzione e della legali- 
tà, lo sviluppo sostenibile e la cittadi- 
nanza digitale. Ma adesso si cambia. 
Nelle nuove linee guida di Valditara 
l’asse dello “sviluppo sostenibile” di- 
venta “sviluppo economico e sosteni- 
bilità”, perché, evidenzia il testo, «è 
importante educare i giovani ai con- 
cettidisviluppoedicrescita».Sivalo- 


vata, sirichiamal’attenzione alla cul- 
tura diimpresa eall’autoimprendito- 
rialità. Viene sottolineata la centralità 
dellapersona umana, soggetto fonda- 
mentale della storia, al cui servizio si 
poneloStato. Sipromuovonola cultu- 
radelrispetto versola donna ela for- 
mazione alla coscienzadiuna comune 
identità italiana come parte della civil- 
tà europeae occidentale; insiemeaidi- 
ritti,vengonosottolineati anche i do- 
veri verso la collettività. Si pone poi 


6 Anche le famiglie e le 
istituzioni del territorio 
dovranno supportare 
i giovani nel loro 
percorso di crescita 


l’accento sull’educazione all’uso etico 
deldigitale e sull’uso responsabile dei 
dispositivi elettronici, confermando il 
divieto diutilizzo, anche a fini didatti- 
ci, dello smartphone fino alle medie. 


Indicazioni per famiglie e scuole 
Le nuovelinee guida sottolineano che, 
oltre alla scuola, anchela famiglia ele 
altre istituzioni delterritoriohannola 
responsabilità disupportare giovani 
nelloro percorso di crescita verso una 
cittadinanza responsabile, autonoma 
e consapevole, in una società sempre 
più complessaein evoluzione. Inque- 
sto contesto, l’alleanza educativa tra 
famiglia e scuola è fondamentale. 
Conl’avvio delnuovoanno, icollegi 
docenti saranno impegnati adaggior- 


Cos'è e come cambia l'educazione civica 


L'educazione civica 

È stata la legge 92 del 2019 a 
introdurre l'insegnamento 
dell’educazione civica a 
scuola. Poi, nel 2020, sono 
seguite linee guida, e nel 
2020/21 si è partiti. Questa 
materia è trasversale, in linea 
con i documenti europei e 
internazionali in materia di 
educazione alla cittadinanza, 
e consiste in 33 ore annue 
che le scuole sono chiamate a 
implementare. In ossequio 
alla legge 92, nelle linee guida 
del 2020 erano indicati tre 
grandi assi da sviluppare in 
ogni classe: lo studio della 
costituzione e della legalità, 
lo sviluppo sostenibile e la 


Le linee guida di Valditara 
Dopo quattro anni, si cambia. 
E, con le nuove linee guida del 
ministro Valditara, 
l'educazione civica si 
arricchisce di nuovi contenuti. 
Così, per la prima volta, si parla, 
con convinzione, di 
promozione della cultura 
d'impresa, di valorizzazione del 
lavoro «come concetto 
fondamentale della nostra 
società da insegnare già a 
scuola fin dal primo ciclo di 
istruzione» e di promozione 
dell'educazione finanziaria e 
assicurativa, dell'educazione al 
risparmio e alla pianificazione 
previdenziale, «anche come 
momento per valorizzare e 


nareilPtof, individuando conoscenze 
e abilità necessarie per raggiungere i 
traguardi di competenza fissati dalle 
nuove linee guida. I consigli di classe 
elaboreranno percorsi didatticiinterdi- 
sciplinari, favorendo un approccio tra- 
sversale alcurricolo.Come per glianni 
precedenti, nelle scuole del primo ciclo 
l'insegnamento èaffidato, in contitola- 
rità, adocentidella classe/del consiglio 
di classe, con un coordinatore. Nelle 
scuole del secondo ciclo, l’insegna- 
mento è affidato ai docenti delle disci- 
pline giuridiche ed economiche oai do- 
centidel consiglio di classe. In entrambi 
icasi, l'insegnamento richiedela colla- 
borazione tra tutti i docenti, valoriz- 
zandolatrasversalità del curricolo. 
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L'attuazione nelle scuole 
Con l'avvio del nuovo anno 
scolastico, i collegi docenti 
saranno impegnati ad 
aggiornare il piano triennale 
dell'offerta formativa (Ptof) 
per recepire le nuove linee 
guida. | consigli di classe 
dovranno elaborare percorsi 
didattici interdisciplinari. 
Come per gli anni precedenti, 
nelle scuole del primo ciclo 
l'insegnamento è affidato, in 
contitolarità, a docenti della 
classe/del consiglio di classe, 
con un coordinatore. Nelle 
scuole del secondo ciclo, 
l'insegnamento è affidato ai 
docenti delle discipline 
giuridiche ed economiche o ai 


Ó 


LA DECISIONE 
Diritto alla 
equiparazione 
dello stipendio 
ericostruzione 
della carriera 
agli effetti 
economici 


Novità. La cultura 
d'impresa è fra gli 
assi da sviluppare 
nella nuova 
educazione civica. 
Nella foto, l’inizio 
dell’anno scolasti- 
co al liceo Newton 
di Roma 


PANORAMA 


CASSAZIONE 


Prof precari da trattare 
come quelli già di ruolo 


Perla Corte di cassazione (ordinanza 22640/2024) 
in virtù del principio eurounitario di non 
discriminazione, i docenti a tempo determinato 
della scuola pubblica hanno diritto, a parità di 
condizioni di impiego, alla piena equiparazione del 
proprio trattamento retributivo a quello del 
personale assunto come prof con contratto a tempo 
indeterminato e alla conseguente ricostruzione 
della loro carriera agli effetti economici. Ciò 
determina la condanna dell’amministrazione 
scolastica a provvedere ai relativi adeguamenti 
retributivi e a corrispondere le differenze 
stipendiali riconosciute dal contratto in base 
all’anzianità maturata; senza che dall’importo 
possano essere detratte le somme già percepite a 
titolo di indennità per ferie non godute e di 
indennità di disoccupazione. L’Accordo europeo sul 
lavoro a tempo determinato mira a impedire che un 
rapporto di impiego a tempo determinato venga 
utilizzato da un datore di lavoro per privare il 
lavoratore di diritti riconosciuti ai lavoratori a 
tempo indeterminato. In particolare la clausola 4 
dell’Accordo vale a prevenire abusi della 
contrattazione e a garantire eguale trattamento 
rispetto ai lavoratori a tempo indeterminato — salvo 
ragioni oggettive che giustifichino un trattamento 
differenziato — e va letta alla luce del principio per 
cui il principio di non discriminazione è stato 
attuato e concretizzato solo con riferimento alle 
differenze di trattamento trai lavoratori a tempo 
determinato e i lavoratori a tempo indeterminato 
che si trovano in situazioni comparabili. 

— Pietro Alessio Palumbo 
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UNIVERSITÀ 


Le docenze a contratto 
sono attività autonoma 


Nella vicenda affrontata dalla Corte di cassazione con 
l'ordinanza 22603 delo agosto, una prof di ruolo della 
secondaria superiore aveva agito in giudizio nei 
confronti dell’universitàlocale per aver prestatola 
propria attività di docenza presso quest’ultima fin dal 
1993/1994 e poi, anche dopo il prepensionamento dalla 
scuola ottenuto nel 1995, ininterrottamente fino al 
2006/2007; dapprima (1993-95) insegnando 
Metodologia per un Diploma universitario, poi (1995- 
97),inuna materia di Ragioneria generale e infine 
(1997-2007) nel corso di Analisi e contabilità dei costi. La 
ricorrente chiedeva di ottenere il riconoscimento delle 
corrispondenti differenze retributive rispetto ai docenti 
diruolo in misura di ben 300mila euro e in subordine, 
l’indennizzo rispetto all’arricchimento senza causa. La 
domandaera stata accolta dal Tribunale locale, nella 
misura di299mila euro, sentenza poi riformata, con il 
rigetto dalla Corte d’appello. Secondo la Suprema corte 
per simili circostanze va applicato il principio secondo 
cui in ambito universitario, le docenze a contratto sono 
tipici rapporti di lavoro autonomo, coordinato ed 
eventualmente continuativo anche quando gli 
incarichi didattici, non solol’insegnamento, ma anche 
le normaliattività accessorie — quali esami, assistenza 
alle tesi di laurea e altro —, sono conferiti per insegnare 
discipline “ufficiali”. E non può dirsi cheuna domanda 
nelsenso appena detto rientri nell’ambito di una più 
ampia pretesa alla generale parificazione al prof 
universitario, necessitando, una tale pretesa, non solo 
dell’identificazione esatta delle singole attività, ma 
anche della richiesta diloro specifico e autonomo 
pagamento. 
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Professioni 24 


WOMEN EXCELLENCE 2024 
APERTE LE CANDIDATURE 

Al via la seconda edizione di Women 
at the top, iniziativa del Gruppo 24 
ORE in collaborazione con il Finan- 
cial Times e con la media partner- 


ship di SkyTG24. Sono aperte fino al 
13 ottobre le autocandidature e le 
candidature per il premio WE Award 
- Women Excellence 2024, dedicato 
alle eccellenze femminili che contri- 
buiscono alla crescita del Paese. 


Consulenti 

el lavoro: 
quasi la metà 
sono donne 


Professioni al femminile. Le giovani under 40 
superano già i colleghi maschi. Resta la distanza 
tra i redditi: gap al 30%, meno di altre categorie 


Pagina a cura di 
Margherita Ceci 


econsulenti dellavoro sono a 

un passo dal raggiungere nu- 

mericamente i colleghi uo- 

mini. Iltrendè chiaro, anche 

selacrescita, negli ultimi cin- 
que anni, è stata contenuta: dal 
45,90% del 2018 al 46,82% del 2023 
perleiscrizioni all'Albo, dal 46 al 47% 
per gli iscritti alla Cassa. 

Un segnale comunque positivo, 
che trova ulteriore slancio nel trend 
giovanile, dove la presenza femminile 
continuaasuperarela controparte. E 
questo, sia per quanto riguarda le 
nuove iscrizioni (di cuile donne rap- 
presentano il 53%) sia per la totalità 
degli under 40 (qui la differenza dal 
2018 è di un punto percentuale, dal 52 
al53%). Non solo: giàil rapporto della 
Fondazione studi consulenti dellavo- 
ro, presentato a gennaio 2024in occa- 
sione degli Stati generali della profes- 


é 


Tra gli iscritti, nel 2023 
la quota rosa prevale 

al Nord e, di poco, 

al Centro, mentre 

al Sud ë in minoranza 


sione,avevasottolineato come «la te- 
nutadei numeri» tra gli iscritti fosse 
stata «garantita dalla crescita della 
componente femminile». 

Idatisultrendquinquennalearri- 
vano dal Consiglio nazionale e dal- 
l’Ente nazionale di previdenza e assi- 
stenza (Enpacl) dei consulenti della- 
voro(sivedailgrafico a fianco) emo- 
strano unasituazione tutto sommato 
nontroppo sbilanciata. 


I redditi 
Certo è cheil pay gap rimane: la media 
nazionale del divario tra le retribuzio- 
ni delle lavoratrici e dei lavoratori è 
del 30% (a sfavore delle prime). Una 
percentuale importante, per quanto 
inferiore rispetto ad altre professioni, 
echenonsi è mossa di un millesimo 
negli ultimi cinque anni. 

La differenza rimane anche a fine 
carriera, e aumenta rispetto al 2018: 
nel2023ildivariotral’importo medio 


L'INCHESTA 


Donne e professioni 
Questa è la terza puntata 
della serie estiva dedicata 
alla presenza delle donne 
nel mondo delle professioni, 
analizzata attraverso alcuni 
indicatori chiave. 

La prossima settimana il 
confronto tra una delle 
professioni con minor 
presenza femminile, quella 
degli ingegneri, e una ad 
alto tasso di presenza 
femminile, i biologi. 

Sul Sole 24 Ore del 5 agosto 
la puntata sul mondo degli 
avvocati; sul 12 agosto 
quella sui commercialisti. 


delle pensioni divecchiaia tra uomini 
e donne è stato del 6%, mentre nel 
2018 era dell’1 per cento. 

Aquesto siaggiungonolerilevazio- 
ni sulle pari opportunità illustrate nel 
rapporto 2021 «Progettare il futuro: 
scenaridi evoluzione della professione 
del consulente dellavoro nel dopo pan- 
demia»,a cura della Fondazione studi 
consulenti del lavoro. Qui emergeva 
come le donne fossero «il segmento 
più affaticato» e continuassero adave- 
redifficoltà nel combinaresfera fami- 
liare e professionale. Ad averrinuncia- 
toalla maternità per conseguire i pro- 
pri obiettivi professionali erano state 
infatti circail7%delleintervistate, «ma 
trale under 35 ele 35-44enni il valore 
sale rispettivamente al10,5% €11,7%». 

Intanto però, un quarto dei consu- 
lenti che produconoi fatturati più ele- 
vati è donna. «Tra i consulenti con 
studi strutturati che producono fattu- 
rati superiori a soomila euro l’anno, 
ledonne rappresentano il 25 per cen- 
to. Un chiaro segnale dell’evoluzione 
reddituale che le professioniste stan- 
nodimostrando da anni», ha spiegato 
ilpresidente Enpacl, Sergio Giorgini. 


| divari territoriali 
Sulpianoterritoriale, nel 2023 la pre- 
senza femminile è stata più marcata 
nel NordItalia(4.5391e donne contro 
4.210 uomini), ha superato di qualche 
decinala controparte al Centro (3.481 
donnecontro 3.440 uomini), mentre 
è risultatain minoranza al Sude nelle 
Isole (3.830 contro 5.711). A livello 
contributivo invece, è la Lombardia la 
Regione in cui il genere femminile 
contribuisce di più. 

Guardando al numero di cancella- 
zioni dalla Cassa, iltrendsembra po- 
sitivo: se cinque anni fa le professio- 
niste rappresentavano il 50% delle 
cancellazioni totali, nel 2023 la per- 
centuale è scesa al 43. Forse anche in- 
centivate da un pacchetto assicurati- 
vo assistenzialein favore di mamma 
e figlio delladuratadiun annoe dalle 
iniziative per la formazione, che nel 
2023hanno visto l’impiego di risorse 
pari a 1.329.993 euro. 

«Una categoria che è già per metà 
donna, non può che interrogarsi su 
come favorire le lavoratrici nell’effi- 
cace esercizio della professione — ha 
aggiunto il direttore generale Enpacl 
Fabio Faretra —: in poche parole, su 
quelle che sonole politiche di conci- 
liazione chetendonoa favorire la per- 
manenza della donna nello studio. 
Nei periodi di maternità e post parto, 
noiinterveniamo per esempio dedi- 
cando una formazione specialistica 
ad hoc, inviando alla professionista 
pubblicazioni chele consentanodi ri- 
manere informata sulle evoluzioni 
delle normative». 

Il Consiglio nazionale dell’Ordine, 
inoltre, aderiscealprogetto Prorete- 
Padel dipartimento perle Pari oppor- 
tunità della presidenza del Consiglio. 
Si tratta di una banca dati in cui le 
consulenti possono inviare i propri 
curricula per ricoprire posizioni di 
governoodi controllo in società pub- 
bliche, oltrea essereinseriteneiboard 
almomento del rinnovo dei Cda. 
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ILLUSTRAZIONE DI SANDRA FRANCHINO 


Il gap in cifre 


I numeri chiave per capire il trend della professione negli ultimi cinque anni 


I GIOVANI UOMINI DONNE % DONNE 
SUL TOTALE 
o 1.250 2.500 o 1.250 2.500 
2023 2018 2023 2018 2018 2023 
Nuovi iscritti 258 d 273 295 4| 312 530 530 
Giovani under 40 1.508 < | 2.203 1.707 < | £353 51,65 53,09 
LA PRESENZA UOMINI DONNE % DONNE 
o 7.500 15.000 o 7.500 15.000 
2023 2018 2018 2023 2018 2023 
Iscritti Albo 13.416 «|13.740 11.664 | 11.811 45,90 46,82 
Iscritti Cassa 13.153 4] 13.440 11.611 | 11.750 46,0 47,0 
o 200 400 o 200 400 
2018 2023 2023 2018 2018 2023 
Cancellazioni Cassa 342 P 358 2:77 T: Hi 339 50,0 43,0 
I REDDITI UOMINI DONNE DIFFERENZA % 
o 30.000 60.000 o 30.000 60.000 
2018 2023 2018 2023 2018 2023 
Reddito medio 46.411 | | 58.233 32.651 > 40.620 -30,0 -30,0 
In euro 
LE PENSIONI UOMINI DONNE DIFFERENZA % 
o 7.500 15.000 o 7.500 15.000 
Importo medio 2018 2023 2018 2023 2018 2023 
pensione vecchiaia 
In euro 13:016 B 14.333 12.838 h 13.526 -1,0 -6,0 


Fonte: elaborazione del Sole 24 Ore su dati del Consiglio Nazionale Consulenti del Lavoro e Enpacl 


Finanziamenti, 
assistenza alle 
neo-mamme 

e formazione 


Welfare 


Le iniziative 
utuiad hoc per aprire lo 
studio. E una delle ini- 


M ziative di welfare della 


Cassa dei consulenti del lavoro, 
che da qualche anno ha sotto- 
scritto con la Banca popolare di 
Sondrio una convenzione a fa- 
vore degli iscritti per l’eroga- 
zione di mutui. In base all’ac- 
cordo, ciascun iscritto potrà ac- 
cedere a un finanziamento fino 
a250mila euro per «l’acquisto, 
la ristrutturazione o la costru- 
zione di unità immobiliari, 
comprese pertinenze accesso- 
rie, destinate ad abitazione o 
studio professionale». La dura- 
ta del mutuo potrà essere di 5, 
10, 15 0 19 anni e sei mesi, sia a 
tasso variabile sia fisso. 

Inoltre, per sostenere il pas- 
saggio generazionale degli studi 
professionali, Enpacl può ero- 
gare al cessionario dello studio 
«un contributo pari al 12% del fi- 
nanziamento ottenuto dal con- 
sulente per l’acquisto dello stu- 
dio o di quote dello studio — 
spiegano dalla Cassa —. Il massi- 
male è comunque di 30mila eu- 
ro per singolo acquisto per cia- 
scun consulente». 

Unaiuto importante che però, 
finora, è stato sfruttato soprat- 
tutto dagli uomini. Delle richie- 
ste fatte fino a oggi, solo il 29% è 
arrivato infatti dalle consulenti. 
La quota maschile è in netta su- 
periorità, al 60%, mentre il re- 
stante 11% è andato a società tra 
professionisti. In termini diim- 


É 


Alle professioniste 
finisce solo il 25% 
dei mutui erogati 
per acquistare 

lo studio o una quota 


porto assoluto, il 68% è stato ri- 
conosciuto a uomini, il 25% a 
donne e il restante 7% a Stp. 

Segnale forse che le professio- 
niste fanno ancora fatica a met- 
tersi in proprio. Peraltro, anche 
nella rilevazione sullo stato della 
professione dopo il Covid fatta 
dalla Fondazione studi consu- 
lenti dellavoro si riscontrava co- 
me tra le donne prevalesse il la- 
voro alle dipendenze, sia in 
aziende private (38,7%) sia in 
studi professionali (29,4% contro 
r8% degli uomini). 

La Cassa mantiene inoltre le 
misure di welfare dedicate alla 
conciliazione maternità-lavoro 
delle iscritte. Oltre all’indennità 
di maternità, stabilita perlegge, 
l’Enpacl mette a disposizione 
delle iscritte, tramite una piatta- 
forma informatica, un pacchetto 
di 14 ore di corsi di aggiorna- 
mento professionale validi peri 
crediti formativi, l'abbonamento 
annuale alla rivista di categoria e 
quattro e-book sugli argomenti 
più attuali e di maggiore interes- 
se per il mondo del lavoro. 

Perle neo-mamme è disponi- 
bile inoltre il «Pacchetto mater- 
nità», una copertura assicurativa 
che consente a tutte le iscritte — 
indipendentemente dal reddito 
o dall’anzianità di iscrizione — in 
stato di gravidanza di accedere 
gratuitamente a una serie di pre- 
stazioni sanitarie di profilassi 
pre e post parto. L’attivazione 
della garanzia è a totale carico 
della Cassa. La copertura opera 
anche perle coppie omosessuali: 
un’iscritta donna può attivare la 
copertura a favore della propria 
compagna in gravidanza. 
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Real Estate 24 


SUL SITO 

Dalle isole greche agli hotel, sino 
alle soluzioni per combattere il 
caldo. Sono tra gli approfondimen- 
ti per gli operatori sul sito del Sole 
24 Ore: ilsole24ore.com/sez/casa 


NELLA NEWSLETTER 

Ogni venerdì Real Estate+, la new- 
sletter dell'immobiliare riservata agli 
abbonati. Iscrizioni su: https:// 
ecommerce.ilsole24ore.com/ 
shopping24/real-estate-z-re.html 


iý 


l 


PERLA i 


La lotta alle isole di calore si fa 
con un mix di interventi locali 


Cambiamento climatico. Non solo grandi progetti. Per mitigare le temperature eccessive serve un puzzle 
di soluzioni tecnologiche e bio-based per piantumare, ombreggiare, trattenere l’acqua. E già disponibili 


Pagina a cura di 
Maria Chiara Voci 


on solo maxi piani stra- 

tegici per mitigare il ca- 

lore. Per far fronte al 

cambiamento climatico 

anche l’ingegno (e l’im- 
pegno) locale e puntuale di piccole 
amministrazioni o di privati cittadi- 
ni può dare un contributo e fare la 
differenza, attraverso lo sviluppo di 
interventi mirati, che puntano alla 
manutenzione del patrimonio arbo- 
reo esistente, all'inserimento diin- 
stallazioni bio-based nei contesti ur- 
bani per la mitigazione del calore, 
alla deimpermeabilizzazione dei 
suoli o all’uso di tecnologie e sistemi 
innovativi nella costruzione o nel 
recupero di immobili per combatte- 
re ilsurriscaldamento, favorire l’uso 
diacque meteoriche e dare vantag- 
gio al ripristino della biodiversità. 
Azioni puntuali che, sommate, non 
solo fanno bene all'ambiente, ma 
migliorano l'estetica e la vivibilità 
metropolitana, generando esempi 
virtuosi per la collettività. 


Strategie da ripensare 

«È l'unione che fa la forza — spiega 
Elena Granata, docente di Urbanisti- 
caal Politecnico di Milano e autrice di 
diversi libri sul ruolo dell’architettu- 
rae della pianificazione per il ripen- 
samento dei luoghi urbani —. Occorre 
creare le condizioni per moltiplicare 
piccoli interventi dipiantumazione, 
depavimentazione, ombreggiamen- 


to con soluzioni nature-based, di crea- 
zione di aree umide o di sistemi perla 
ritenzione dell’acqua. Micro-azioni 
che devono essere distribuite il più 
possibile in tutta la città, per ridurre 
la durezza del paesaggio urbano, 
coinvolgendo sialaPasiaicittadini». 

Untema che Granata ha affrontato 
nella recente redazione del primo 
“Piano Clima peril Comune di Sere- 
gno”, in Brianza. «Soprattutto al 
Nord - prosegue -in contesti in cui 
la proprietà privata delle aree verdi è 
molto diffusa, occorre studiare stra- 
tegie pubbliche per spingere i cittadi- 
nia contribuire allo sforzo comune. 
L’atteggiamento del “Nimby, not in 
my backyard” varibaltato nel concet- 
to di “proprio nel mio giardino”. Tutti 
devono avere consapevolezza di co- 
me singole decisioni, ad esempio 
nello scegliere le specie arboree per 
appezzamentia servizio di ville e abi- 
tazioni, finiscono conl’avere unim- 
patto sulla collettività. L’intelligenza 
nella pianificazione anche di una pic- 
cola amministrazione sta nel definire 
un quadro comune di regole per gui- 
dare gli abitanti nel valorizzare ciò 
che già esiste». Il tema sarà affronta- 
to da Granata anche al Parco Dora di 
Torinoil29 settembre alle 11in un in- 
contro, organizzato nell'ambito della 
kermesse Terra Madre, creata da 
Slow Food in parallelo al Salone del 
Gusto 2024. 


Un dibattito aperto 
Un confronto aperto che anima il di- 
battito fra chi si occupa di landscape. 


«Siparla molto di inserimento della 
natura in città, ma pochi tengono in 
conto che, nei contesti urbani, il pae- 
saggio è funzionale alla vita delle 
persone — afferma Margherita Brian- 
za, paesaggista e co-fondatrice dello 
studio P’arcnouveau di Milano —. La 
mediazione è indispensabile. Il se- 
greto sta nell’apprendere come uti- 
lizzare la natura, rispettandone le 
leggi, percreare sistemi stabili che le 
permettano di prosperare in modo 
rigoglioso e resistente a servizio e 
nonin contrasto con il costruito. C'è 
dunque bisogno di generare visioni 
anticipatrici, basate sulla conoscenza 
e sull’uso sapiente delle risorse natu- 
rali, ciascuna nel proprio contesto». 

Dall’Italia all’estero, si moltipli- 


é Pianificazioni 
intelligenti in piccoli 
Comuni definiscono 
regole per valorizzare 
ciò che già esiste 


é Il verde non ë un lusso 
né semplice arredo, 
ma un elemento che 
determina la qualità del 
contesto in cui viviamo 


cano gli studi in materia. «Per esem- 
pio a Tel Aviv - prosegue Brianza — 
è in corso uno studio di ricerca per 
capire se e come le palme da dattero 
possano essere irrigate con acqua 
salina. Non perabituarle avivere in 
condizioni aliene a quelle per cui so- 
no nate, ma al contrario per inserirle 
con conoscenza laddove hanno pos- 
sibilità di svilupparsi a vantaggio di 
tutto il sistema». 

Nel medesimo filone, l’Università 
di Genova sta portando avanti il pro- 
getto “Ecolopes, Beyond Greening”, 
coordinato dalla professoressa Maria 
Canepa e che coinvolge un team mul- 
tidisciplinare di studiosi delle Uni- 
versità di Vienna e Monaco oltre che 
del Technion Israel Institute of Tech- 
nology.L’obiettivo è ripensare alde- 
sign del paesaggio urbano con uno 
sguardo che contempli il benessere 
multi-specie, non solo dell’uomo, ma 
di tutti gliorganismi che vivono nelle 
nostre aree costruite e che possono 
trarre beneficio da una sapiente pro- 
gettazione del verde, mirata a inclu- 
dere la biodiversità. Senza dimenti- 
care, aggiunge ancora Brianza «che 
la natura, in tuttii casi, e anche in cit- 
tà non è un lusso o un semplice ar- 
rendo, ma è uno degli elementi che 
contribuiscono a creare il contesto e 
il senso di appartenenza dei luoghi. 
Per questo le scelte che operiamo de- 
vono essere ponderate e a volte oc- 
corre riscoprire come la soluzione 
più semplice sia anche la più efficace 
edaccessibile». 
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Sostenibilità. 

Il nuovo tetto 

del De Doelen, 

A Rotterdam, 
oltre ad abbattere 
gli effetti 

del clima, può 
ospitare concerti 
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La natura 
non si deve 
contrapporre 
al costruito 
ma integrare 
in un sistema 
stabile 


APPLICAZIONI CONCRETE 


LA STRUTTURA DI VERT 


Rampicanti «modulari» 
al posto degli alberi 


Arredare lo spazio pubblico tra biodiversità e 
mitigazione delle isole di calore. È l’obiettivo di Vert, 
struttura modulare nata dalla collaborazione tra lo 
studio di design industriale Diez Office di Stefan 
Diez, l'American Hardwood Export Council e gli 
specialisti del verde urbano OMC©C, protagonista a 
settembre al London Design Festival negli spazi 
della Chelsea School of Art. La struttura in legno, 
realizzata con latifoglia ingegnerizzata di quercia 
rossa, è composta da una serie di triangoli che 
sostengono reti biodegradabili sospese, ossatura 
perlo sviluppo di piante rampicanti. La quercia 
rossa consente di realizzare giunti precisi e 
duraturi, che permettono di smontare, spostare, 
riparare e/o riassemblare la struttura molte più 
volte rispetto ai materiali tradizionali. La forma 
triangolare associa durabilità e robustezza agli 
agenti atmosferici, ma minimizza l’impiego di 
materia prima. Le rampicanti, infine, organizzate su 
un sistema di vele che modula 20 diverse specie, 
sono un’alternativa all'impianto di veri e propri 
alberi, grazie ai veloci tempi di propagazione 
crescita e alla ridotta richiesta di spazio per gli 
impianti radicali. Inoltre, possono essere “raccolte” 
ognianno per essere trasformate in biocharo 
riciclate come materia prima perla produzione di 
energia. Il progetto — in linea con le direttive del 
sindaco di aumentare la copertura arborea del 10% 
entro il 2050 — resterà esposto a Londra dal 14 
settembre per quattro settimane. 
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IL TEMPIO DELLA MUSICA DI ROTTERDAM 


Il tetto di De Doelen tra 
tecnologia e biodiversità 


De Doelen, uno degli edifici più iconici di Rotterdam 
e tempio della musica, è il primo edificio comunale a 
ospitare un «Blue Green Roof» di grandi dimensioni. 
Parliamo di un tetto multifunzione, che non si limita 
a svolgere un ruolo di copertura, ma contribuisce a 
rendere la città più sostenibile, grazie 
all’installazione di un sistema tecnologico avanzato 
studiato per combattere il surriscaldamento 
climatico, favorire la biodiversità e assorbire 
sostanze inquinanti. Il tetto esistente dell'immobile, 
inclinato, è stato demolito e al suo posto è stata 
installata una copertura piana di poco meno di 
3mila metri quadrati che integra la tecnologia 
fornita da Derbigium, storica azienda, da giugno 
2022 parte del gruppo Kingspan. 

Il lussureggiante paesaggio del tetto verde è 
progettato secondo un motivo geometrico che si 
abbina alla disposizione ortogonale del 
Concertgebouw e apre alla città un nuovo spazio su 
cui si possono organizzare piccoli eventi. La 
soluzione è studiata, nel suo complesso, per 
immagazzinare l’acqua, alimentare il verde e 
prevenire gli stress ambientali, mitigare gli effetti 
negativi delle eccessive precipitazioni, 
immagazzinare CO2 e purificare l’aria. Per spingere 
tali soluzioni, l'azienda fornitrice, in Italia con una 
sede a Castel Guelfo di Bologna, ha poi lanciato nel 
2020 il programma #NoRoofToWaste. 
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Anche in estate! 


Imparare la grammatica inglese non è mai stato così facile. 


Con la collana «English for Everyone» puoi imparare o ripassare la grammatica 
inglese attraverso un approccio visivo facile e immediato, insieme ad esempio 
j chiari e puntuali. Il corso di grammatica copre tutti gli argomenti del programma 
specifico per i livelli da A1 a C1 del QCER (CEFR), lo standard internazionale per 
l'apprendimento delle lingue. Sei guide imperdibili per padroneggiare l'inglese e 
prepararti per il prossimo viaggio in giro per il mondo. Buona lettura e buon viaggio! 
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*Oltre al prezzo del quotidiano. Solo ed esclusivamente 
per gli abbonati, invendita separata dal quotidiano a 1€. 
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GRUPPOEZIORE 


BILANCIO CONSOLIDATO AL 31.12.2023 


Gruppo 24 ORE SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA Valori in migliaia di euro 
— ATTIVITÀ se -PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ 
31.12.2023 31.12.2022 31.12.2023 31.12.2022 
Attività non correnti Patrimonio netto 
Immobili, impianti e macchinari 38.951 45.761 Patrimonio netto attribuibile ad azionisti della controllante 
Avviamento 20.324 20.424 Capitale sociale 570 5/0 
Attività immateriali 20192 26.403 Riserve di capitale 19.452 19.452 
Partecipazioni in società collegate e joint venture 116 300 Altre riserve (3.207) (3.756) 
Attività finanziarie non correnti 828 112 Utili (perdite) portati a nuovo (913) (875) 
Altre attività non correnti 5.659 6.224 Utile (perdita) attribuibile ad azionisti della controllante 7.696 534 
Attività per imposte anticipate 11.024 14.148 Totale 23.598 15.925 
Totale 100.694 114.032 Patrimonio netto attribuibile ad azionisti di minoranza 
Capitale e riserve attribuibili ad azionisti di minoranza š = 
Utile (perdita) attribuibile ad azionisti di minoranza = š 
Totale = š 
Totale patrimonio netto 23.598 15.925 
Attività correnti 
Rimanenze 3.408 2.936 Passività non correnti 
Crediti commerciali 65.515 62.588 Passività finanziarie non correnti 71.465 79.138 
Altri crediti 2.611 1.633 Benefici ai dipendenti 9.567 10.681 
Altre attività finanziarie correnti 3.379 4.279 Passività per imposte differite 3.100 4.268 
Altre attività correnti 6.682 6.231 Fondi rischi e oneri 7.608 6.658 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 68.730 54.066 Altre passività non correnti 1992 6.673 
Totale 150.324 131.733 Totale 105.291 107.417 
Passività correnti 
Scoperti e finanziamenti bancari correnti 8.098 14.081 
Altre passività finanziarie correnti 8./22 8.929 
Debiti commerciali 87.641 78.686 
Altre passività correnti o 730 
Altri debiti 16053 19.997 
Totale 122.128 122.423 
Passività disponibili alla vendita = - 
Totale passività 227.420 229.840 
Attività disponibili alla vendita š š 
TOTALE ATTIVITÀ 251.018 245.765 TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ 251.018 245.765 
Gruppo 24 ORE CONTO ECONOMICO Valori in migliaia di euro 
2023 2022 2023 2022 
Ricavi 215.068 211.556 Plus/minusval. da cessione attività non correnti 1.652 85 
Altri proventi operativi 8.040 10.153 Risultato operativo 14.381 11.478 
Costi del personale (70.741) (74.762) Proventi finanziari 1.893 622 
Variazione delle rimanenze 472 1.277 Oneri finanziari (5.458) (4.701) 
Si iO SERI DSi Totale proventi (oneri) finanziari (3.564) (4.079) 
cocti persenda a (35 37a) Altri proventi (oneri) da attività e passività di investimento (128) 42 
Costi per godimento di beni di terzi 7.676 7.120 
sal ) l ) Risultato prima delle imposte 10.688 7.441 
Oneri diversi di gestione (3.292) (3.188) ; 
, Imposte sul reddito (2.992) (6.907) 
Accantonamenti (3.437) (5299) 
i to delle attività in funzi t Ti 4 
SRO S (565) (2.437) seta o delle a i > in SL 0 696 53 
Margine operativo lordo 30.880 31.951 Risultato delle attività destinate alla vendita - - 
Ammortamenti attività immateriali (7.290) (7.758) Risultato netto 7.696 534 
Ammortamenti attività materiali (7.762) (8.587) Risultato attribuibile ad azionisti di minoranza = = 
Variazione di valore attività materiali e immateriali (3.100) (4.212) Risultato netto controllante 1.696 934 
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Agevolazioni 


La Cgt Torino: ecobonus salvo 
senza invio all’Enea: —p. 18 


Emergenza carceri 


Liberazione anticipata, al Pm 
da comunicare anche i «SÌ» — p. 19 


NUOVA PROCEDURA 

È in vigore dal 10 agosto la legge 
di conversione del decreto carceri, 
che ha modificato la procedura 
per la liberazione anticipata. In 
Parlamento introdotti ritocchi 

alle alternative alla reclusione. 


HSole 


MORE 


FABIO FERRARI 


L'INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
NON ESISTE 


DISPONIBILE IN LIBRERIA 
E NEGLI STORE ONLINE 


Tax credit assenti dal quadro RU, 
termini di accertamento ordinari 


Ricerca e sviluppo 


Per la Cassazione l’omessa 
indicazione del credito non 
ne determina l’inesistenza 


Poiché l’inadempimento 
ë solo formale, l'importo va 
considerato «non spettante» 


Pagina a cura di 
Giorgio Gavelli 


L’omessa indicazione nel quadro RU 
delcredito d’impostaricerca e svilup- 
poexarticolo 1, commi280-283, della 
legge 296/2006 non puòmaiorigina- 
reuncredito d’imposta inesistente, in 
quanto mero inadempimento forma- 
le. Poiché l’agenzia delle Entrate ha 
ordinariamente notificato gli atti di 
recupero di questi crediti nel più am- 
pio termine di otto anni dall’utilizzo 
(articolo 27,comma16, DI 185/2008), 
ne consegue chetali atti sono illegitti- 
mi in quanto l’amministrazione fi- 
nanziaria era decaduta dal potere di 
accertamento. Questo principio, che 
si ricava dalla sentenza 17769/2024 
della Cassazione (depositata il 27 giu- 
gno scorso), supera pregressi orienta- 
menti e indirizza a favore dei contri- 
buenti un contenzioso piuttosto dif- 
fuso,inuna materia che è stata recen- 
tementeoggetto divarie modifiche (si 
veda l’altro articolo in pagina). 


La posizione della Corte 

Nellapronuncia, la Suprema corteri- 
chiama quantoaffermato dalle Sezioni 
unite con la sentenza 34419/2023, Se- 
condola quale perl’accertamento re- 
lativo ai crediti d'imposta esistenti, ma 
ritenuti non spettanti, iltermine di de- 
cadenza è quello ordinario. Alla base 
delragionamento c’è la considerazio- 
neche, aprescindere dall’effettiva sus- 
sistenza dell’onere di indicare in di- 
chiarazione l’uso del credito d’impo- 
sta, in queste ipotesi si tratta senza 
dubbio non di un caso di inesistenza 
delcredito d’impostautilizzato o di ar- 
tificiosa precostituzione degli elemen- 


ticostitutivi dello stesso credito, bensì 
diun meroinadempimento formale. 

Da notare cheilricorso della socie- 
tàerastatorigettato sia in primo che 
in secondo grado, ma la pronuncia 
(molto chiara in motivazione) do- 
vrebbe portare gli uffici a desistere 
dal coltivare ulteriormente un con- 
tenzioso che, in diritto, sembra 
orientato in senso sfavorevole e de- 
stinato, quindi, acostarenon poco in 
termini di spese legali. 


La storia del tax credit 
La tesi dell'Agenzia si basa sul testo 
dell’articolo 5 del Dm 76/2008, che 
prevedeval’indicazione del credito a 
penadi decadenza. Ma questo credito 
d’impostaha una storia del tutto pe- 
culiare. Con l’articolo 29 del DI 
185/2008 venne introdotto l'obbligo 
perleimprese(chegià avevano soste- 
nutoirelativicosti) di inviare telema- 
ticamente un formulario (modello 
Frs), a cui sarebbe seguito un nulla 
osta alla compensazione solo inpre- 
senza della relativa copertura finan- 
ziaria. Poiché le risorse si esaurirono 
istantaneamente, solo con il successi- 
voDm4 marzo 2011 le imprese furono 
ammesse (per gradi) alla compensa- 
zione del 47,53% del credito maturato. 
Comesenon bastasse la delusione 
di un credito che “a posteriori” era 
stato più che dimezzato e concesso 
con anni di ritardo, la risoluzione 
100/E/2011richiamò (senza più al- 
cun motivo evidente, stante la pre- 
sentazione del “formulario”)l’obbli- 
go di indicazione in dichiarazione: 
adempimento cui moltissime impre- 
se non hanno ottemperato. Di qui 
l’ampio contenzioso, nel quale è stato 
osservato che: 
e lasempliceomissioneindichiara- 
zione non puòincidere sul diritto so- 
stanziale a fruire delbeneficio ovela 
spesa agevolabile sia stata effettiva- 
mente sostenuta (Cgt Lombardia 
172/14/2023,  Ctp Bologna 
352/04/2021; in senso contrario, Cgt 
Liguria 874/03/2022); 
e unregolamentoattuativo (quale il 
decreto 76/2008) non può disporre 
una decadenza non prevista dalla leg- 
ge istitutiva del credito d’imposta, 
tanto più chel’Agenzia poteva dispor- 
re, per i propri controlli, sia del mo- 


Cosa cambia con la riforma 
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LE DEFINIZIONI 

Crediti inesistenti 

e Crediti per i quali mancano, 
in tutto o in parte, i requisiti 
oggettivi o soggettivi indicati 
nella normativa di riferimento. 
e Crediti peri quali i requisiti 
oggettivi e soggettivi sono 
oggetto di rappresentazioni 
fraudolente, attuate con 
documenti materialmente o 
ideologicamente falsi, 
simulazioni o artifici. 


Crediti non spettanti 

e Crediti fruiti in violazione 
delle modalità di utilizzo 
previste dalle leggi vigenti o, 
perla relativa eccedenza, fruiti 
in misura superiore a quella 
stabilita dalle norme in materia. 
e Crediti fondati su fatti non 
rientranti nella disciplina 
attributiva del credito per 
difetto di ulteriori elementi o 
particolari qualità richiesti ai fini 
del riconoscimento del credito. 
e Crediti usati in difetto di 
adempimenti amministrativi 
espressamente previsti a pena 
di decadenza. 


dello F24 in cui era avvenuta la com- 
pensazione, sia dell’apposito formu- 
lario(Cgt Lombardia1288/23/2023, 
Ctp Reggio Emilia 42/02/2019, Ctr 
Lombardia 3802/23/2018 e 
4129/06/2018, Ctr Emilia-Romagna 
407/10/2020; contra, Ctg Emilia-Ro- 
magna 1231/10/2023); 

è uncreditolegittimamente matura- 
to ma semplicemente non dichiarato 
non puòessere definito “inesistente” 
ma,almassimo, “non spettante”,edè 
quindi inapplicabile il raddoppio dei 


6 Nonostante il modello Frs 
nel 2011 la risoluzione 
100/E ha richiamato 
l'obbligo di dichiarazione, 
spesso non rispettato 
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LE SANZIONI 

Penalità rimodulate 

Le sanzioni amministrative 
sono ora modulate come 
segue: 

e 250 euro in caso di 
utilizzo in difetto dei 
prescritti adempimenti 
amministrativi di carattere 
strumentale, non previsti 
a pena di decadenza 
(violazione sanata entro 
iltermine per la 
presentazione della 
dichiarazione dei redditi 
ovvero, in assenza di 
dichiarazione, entro un anno 
dalla violazione stessa); 

e 25% dell'importo 
compensato in caso di 
utilizzo di crediti non 
spettanti e nei casi non sanati 
come sopra esposto; 

e 70% dell'importo 
compensato in caso 

di utilizzo di crediti 
inesistenti; tale sanzione è 
aumentata dalla metà al 
doppio in caso di 
rappresentazioni 
fraudolente. 


terminidiaccertamento, previsto per 
fattispecie benpiù gravi, caratterizza- 
te dall’intento fraudolento del contri- 
buente (Cgt Liguria 143/03/2024, Cgt 
Brescia 125/01/2024, Cgt Lombardia 
141/26/2023€5285/26/2022, Ctp Mi- 
lano 496/19/2020, Ctr Lombardia 
2343/03/2021 e 4568/19/2021, Ctr 
Marche 285/03/2021e 225/01/2021, 
Ctp Rovigo 70/1/2022; in senso con- 
trario, Cgt Emilia-Romagna 
960/07/2023); 

@ esiste un preciso obbligo del- 
l’Agenzia (articolo 6,comma2, legge 
212/200) di informareil contribuente 
diogni fatto o circostanza da cui possa 
derivare il mancato riconoscimento 
diun credito (Ctr Veneto 517/02/2017 
e Ctp Mantova 91/01/2016). 
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ISCRIZIONE APERTE AL CONVEGNO 


Speciale Telefisco 2024 
in agenda il 19 settembre: 
la formula Advanced 
apre la strada del Master 


Tante opportunità. Speciale Telefisco, il convegno 


@ gratuito del Sole 24 Ore-L’Esperto risponde, che ë in 


TUTTE LE INFO 
PER ISCRIVERSI 
Speciale Telefisco 
2024 punterà 
l'attenzione sulle 
novità della 
riforma e sugli 
adempimenti più 
rilevanti alla 
ripresa dell'attività 
per professionisti, 
aziende e 
contribuenti. 

Per info e 
iscrizioni: 
ilsole24ore.com/ 
telefisco- 
settembre 


tributaristi. 


I crediti formativi 

Sono in corso le procedure di accreditamento perla 
formazione continua con i Consigli nazionali dei 
dottori commercialisti e dei consulenti del lavoro, 
oltre che con le principali associazioni di 


agenda il 19 settembre in diretta streaming dalle 9 alle 
13, offre un ventaglio di chance per avere tutti i 
chiarimenti sulle ultime novità fiscali. Il convegno 
prevederà sette relazioni che andranno, per esempio, 
dal concordato preventivo alla riforma delle sanzioni, 
(sivedala scheda sotto). Alle relazioni si 
aggiungeranno due momenti di confronto sull’Tva e 
sulle novità della riforma su riscossione e controlli e 
due interviste su Codice della crisi e bonus edilizi. 
Spazio, poi, ai commenti di Raffaele Rizzardi. 


I sondaggi su LinkedIn 
In preparazione di Speciale Telefisco sono stati 


interpellati i lettori su alcuni temi di grande rilievo. 
La scorsa settimana il sondaggio ha riguardato i 
nuovi benefici introdotti per favorire l’adesione al 
concordato. Con un giudizio di grande incertezza. Se 
peril 36% dei votanti i benefici sono utili e per il 13% 
determinanti, per il 29% sono non sufficienti e per il 
22% inutli. Con un giudizio negativo che si attesta al 
51% contro il 49% di valutazioni positive. Da domani 
nuovo sondaggio sul Quadro RU semplificato. 


Telefisco Base e Advanced abbinato al Master 
Due le formule per seguire Speciale Telefisco 2024. 
Quella Base consente di accedere gratis alla diretta 
del 19 settembre e di inviare quesiti al forum 
dell’Esperto. La formula Telefisco Advanced a 
pagamento (129,99 euro fino al 31 agosto) sarà, 
invece, strettamente legata a Master Telefisco, il 
percorso formativo in materia tributaria del Sole 24 
Ore la cui nuova stagione partirà a ottobre. 
L’accesso a Telefisco Advanced darà diritto, come 
6 quella Base, ad assistere alla diretta del 19 settembre 
(sempre previa registrazione). Inoltre, chi aderisce 


IL SONDAGGIO 
Lettori divisi 

a metà tra chi 
boccia e chi 
promuove i 
nuovi benefici 
per l'adesione 
al concordato 


alla formula Advanced potrà fruire dell'intera 
giornata dei lavori di Speciale Telefisco in differita. 
Ma non è tutto. Perché Advanced offrirà la 
possibilità di seguire le 12 sessioni formative di 
Master Telefisco degli ultimi tre mesi dell’anno 
(con un incontro alla settimana di due ore 
visionabile anche in differita). 
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IL PROGRAMMA DI SPECIALE TELEFISCO 


LE RELAZIONI 

e Il concordato preventivo biennale: 
gli aspetti operativi e le valutazioni 
di convenienza - Dario Deotto 


La riforma fiscale disinnesca il contenzioso 


Il nuovo scenario 


La delega ha previsto che 
(dal 2023) non può decadere 
il beneficio non riportato 


periodi d’imposta successivi a quello mentoaicontenziosiincorsoe alle sanzioniridotte el’iscrizione a ruolo Zanardi 
La sentenza 17769/2024 della Cassa- incorso al3z1dicembre 2022, percui violazioni commesse entro il 31 dell’intero importo; 
zione è sicuramente utile perla ge- nonserveadefinirelelitisui periodi agosto 2024, anche se contestate © ilDgs87/2024harivistole defini- IL CONFRONTO 


stione del contenzioso sui crediti 
d’imposta, ma la materia è oggi di- 
sciplinata diversamente, anche per 
effetto dei decreti attuativi della ri- 
forma fiscale. 

Va subito ricordato che la previ- 
sione di una decadenza specifica del 
credito d'imposta in caso di omissio- 
nedell’indicazione in dichiarazione 
è oramai confinata alla storia, tanto 
è vero chela stessa agenzia delle En- 
trate individua ora questo adempi- 
mento come di natura formale (cir- 
colare 13/E/2017), serenamente rav- 
vedibilecon dichiarazione integrati- 
va (risposta a interpello 396/2021). 

A consolidare il tutto in una nor- 


madilegge è intervenuto l’articolo 13 
del Dlgs 1/2024, il quale ha previsto 
chela mancata indicazione in RU dei 
crediti d'imposta di natura agevola- 
tiva, qualora spettanti, non possa de- 
terminare la decadenza dal relativo 
beneficio, salvo diversa disposizione 
normativa. Tale norma, tuttavia, si 
applica alle dichiarazioni relative ai 


d’imposta precedenti, se non come 
affermazione di un principio di “ci- 
viltà giuridica”. 

Nel frattempo, si è discusso e 
scritto molto sulla distinzione tra 
crediti d’imposta inesistenti e non 
spettanti. In sintesi, occorre qui ri- 
cordare la sentenza delle Sezioni 
unite 34452/2023, nella quale è stato 
stabilito che il credito utilizzato è 
inesistente quando ricorrono con- 
giuntamente i seguenti requisiti: 
(1) il credito, in tutto o in parte, è il 
risultato di una artificiosa rappre- 
sentazione ovvero è carente dei pre- 
supposti costitutivi previsti dalla 
legge ovvero, pur sorto, è già estinto 


almomento del suo utilizzo; 

@ l'inesistenza non è riscontrabile 
mediante i controlli di cui agli arti- 
coli 36-bis e 36-ter del Dpr 600/1973 
e 54-bis del decreto Iva. Questa di- 
stinzione dovrebbe assumere rile- 
vanza (anche in base a quanto si dirà 
sulla decorrenza delle disposizioni 
direcente introduzione) con riferi- 


successivamente. 


L'intervento della delega 

I decreti delegati approvati in attua- 
zione della legge 111/2023 hannori- 
visto la disciplina. In particolare: 

e ilDlgs13/2024,in tema diaccer- 
tamento, ha introdotto l’articolo 38- 
bis al Dpr 600/1973, con una nuova 
regolamentazione degli atti di recu- 


© Le Sezioni unite avevano 
stabilito i requisiti 

che devono ricorrere per 

considerare l'inesistenza 
dell’agevolazione 


pero emessi dal 30 aprile scorso, da 
notificarsi, a pena di decadenza, en- 
tro il 31 dicembre del quinto anno 
(crediti non spettanti) o dell'ottavo 
anno (crediti inesistenti, peraltro 
privi dell’obbligo al contraddittorio) 
successivo a quello del relativo uti- 
lizzo, con divieto di compensazione, 
la possibilità di definizione delle 


zionieľapparato sanzionatorio am- 
ministrativo (si veda la scheda). 

In base a tali norme, la mancata 
indicazione in dichiarazione, per 
creare problemi, deve essere prevista 
espressamente a pena di decadenza 
e, inogni caso, l'inadempimento (in 
assenza di frode) qualifica il credito 
come “non spettante”, mai come 
inesistente. In ambito amministrati- 
vo (in quello penale sarebbe stato 
impossibile), viene previsto che le 
nuove sanzioni — e presumibilmente 
anche le nuove definizioni — si appli- 
chino alle violazioni commesse dal 1° 
settembre 2024. 
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e Gli effetti della riforma delle sanzioni 

e il nuovo ravvedimento - Antonio lorio 

e Il check up per la compilazione della 
dichiarazione 2023: reddito d'impresa 

e lavoro autonomo - Alessandra Caputo 

e | bonus per Transizione 5.0 e ricerca 

e sviluppo — Luca Gaiani 

@ Le novità sul reddito d'impresa e le 
operazioni straordinarie — Primo Ceppellini 
e La revisione delle regole sul lavoro 
autonomo - Giorgio Gavelli 

e Il bilancio e le novità per il 2024 - Barbara 


@ Il contraddittorio preventivo, 
l'accertamento con adesione e la nuova 
riscossione — Giovanni Parente intervista 
Luigi Lovecchio e Laura Ambrosi 

e Le novità Iva: fatture, note di variazione, 
Terzo settore — Maria Carla De Cesari 
intervista Benedetto Santacroce 


e Gabriele Sepio 


IL PUNTO 


e La partita finale dei bonus edilizi — 
Giuseppe Latour intervista Luca De Stefani 
@ Le novità sul codice della crisi d'impresa — 
Alessandro Galimberti intervista Giulio Andreani 


Commenti a cura di Raffaele Rizzardi 
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ultimi arrivati tra i decreti attuativi 
della delega. Online la raccolta degli 
articoli originali e tratti dal quotidiano. 
Tutti gli articoli su: 
ntplusfisco.ilsole24ore.com 


NT+FISCO 

Online lo speciale con gli articoli 

sulla riforma fiscale 

Il “correttivo” (Dlgs 108/24) e il decreto 
sulla riscossione (110/24) sono gli 


Norme & Tributi 
Fisco 


NT=*- 


Cancellazione dal registro imprese, 
cessazione automatica dell’attività 


Contenzioso 


Per il Mise non serve un’altra 
istanza per comunicare 
anche la fine dell’azienda 


Dalla Camera di Brescia 
sanzioni se manca 
il doppio adempimento 


Pagina a cura di 
Laura Ambrosi 
Antonio Iorio 


L’impresaindividuale che si cancella 
dal Registro imprese deve prima pre- 
sentare il modello perla cessazione 
dell’attività, perché la cancellazione 
non equivale alla cessazione. Èla tesi 
della Camera di commercio di Bre- 
scia, che sta quindi sanzionando mol- 
teimprese perla mancanza del dop- 
pio adempimento. A nulla, peraltro, 
rilevailparere contrario del ministe- 
ro dello Sviluppo economico. 


I termini della questione 
La vicenda riguarda molte imprese 
individuali bresciane che negli anni 
fino al 2018 (compreso) si sono can- 
cellate dal Registro imprese, compi- 
lando un unico modello. Un’istanza 
che contiene anche il riquadro «mod. 
I2» con cui si informal’ente della data 
di cessazione di ogni attività: la Ca- 
mera cancella l’impresa e cessa d’uffi- 
cio ogniattività, aggiornandola visu- 
ra camerale. 

Solo nel 2019 la Camera di com- 
mercio di Brescia ha emanato proprie 
linee guida, chiarendo che per simili 


situazioni fosse necessaria la presen- 
tazione di due distinti modelli: uno 
perla cessazione delle attività e l’altro 
perlasuccessiva cancellazione. Così 
le imprese, almeno nella provincia di 
Brescia, dal 2019 si sono adeguate 
presentando due distinte pratiche. 

La Camera di Brescia ha ritenuto 
però sanzionabile il comportamento 
adottato in precedenza, notificando 
alleimprese cancellate un verbale di 
accertamento con la sanzione ammi- 
nistrativa di 51,33 euro elarichiesta di 
88,05 euro per spese di notifica. 

Molte imprese si sono difese pre- 
sentando all’ente scritti difensivi e 
specificando di aver seguito le indica- 
zioni vigenti sino al 2018 e condivise 
dalla maggior parte delle Camere 
d’Italia. Lente ha però confermato la 
propria tesi, notificando un successi- 
vo provvedimento con la richiesta di 
circa 300 euro complessivi. Un atto 
impugnabile dinanzi al giudice di pa- 
ce. Purnontrattandosi diimporti ele- 
vati, il rilevante numero di contesta- 
zioni e diimprese coinvolte ha confe- 
rito spessore alla vicenda, anche per- 
ché sono state proposte numerose 
impugnazioni. 


Il parere del Mise 
Alcune imprese hanno chiesto un pa- 
rere al ministero dello Sviluppo eco- 
nomico, inviandoil verbale di accer- 
tamento ricevuto. Il Mise ha chiarito 
che l’istanza di cancellazione com- 
portal’impossibilità per l'impresa di 
continuare a svolgere le attività eco- 
nomiche, precedentemente esercita- 
te. Ne consegue l’esecuzione d’ufficio 
da parte dell’ente ditutti gli adempi- 
menti connessi. 

Inaltri termini, secondo il Mise (di 
concerto con Unioncamere), conlari- 
chiesta di cancellazione tutte le attivi- 


IL PARERE DEL MISE 


| principi in sintesi 

e Conl’istanza di cancellazione 
dell'impresa (individuale o 
societaria) dal registro 
l'impresa viene ad estinguersi: 
non potrà più continuare a 
svolgere le attività economiche 
denunciate al Rea. 

e Tale considerazione si 
esplica attraverso l'esecuzione 
d'ufficio degli adempimenti 
logicamente connessi al già 
eseguito adempimento 
principale. 

e Tutte le attività che l'impresa 
svolge presso la localizzazione 
economico-amministrative, sia 
nella provincia di iscrizione che 
fuori di tale provincia, vengono 
a cessare automaticamente 
alla cancellazione dal registro. 
e Poiché la cancellazione di tali 
localizzazioni implica (o 
implicherà a brevissimo) 
ovviamente la cessazione delle 
attività economiche che 
venivano esercitate, sembra 
illogica la richiesta di eseguire 
come adempimento autonomo 
(ed obbligatorio), a carico 
dell'impresa, la cessazione 
dell'attività dell'impresa 
stessa. 

e L'adempimento della 
cancellazione dell'impresa 
dovrebbe riverberare 
automaticamente i suoi effetti 
“intoto” sulle attività svolte 
dall'impresa senza necessità di 
un apposito adempimento 
pubblicitario. 


tà che l’impresa svolgeva pressoloca- 
lizzazioni economico-amministrati- 
ve, sia nella provincia di iscrizione, sia 
fuori, cessano automaticamente, 
senza necessità dell’ulteriore denun- 
cia di cessazione. 


La tesi della Camera 
La Camera di Brescia ha insistito sulla 
correttezza del proprio operato in ba- 
se, sostanzialmente, a due ragioni: 
© pertali adempimenti assume rile- 
vanza la data esatta di presentazione 
della richiesta della cancellazione, 
che di fatto diverge dalla cessazione. 
È il caso, ad esempio, di un'impresa 
che ha presentato la richiesta di can- 
cellazione il 2 gennaio comunicando 
contestualmente di aver cessato ogni 
attività il precedente 31 dicembre. Se- 
condo l’ente, la differenza di data 
escludela concomitanza e quindi non 
rileverebbero le indicazioni contenu- 
te nel parere del Mise; 
@ le linee guida emanate nel 2019 
erano state “anticipate” con numero- 
siincontri formativi in epoca prece- 
dente e pertanto leimprese conosce- 
vano (o avrebbero dovuto conoscere) 
il comportamento ritenuto corretto. 
Adoggi, per quanto noto, non esi- 
ste alcuna sentenza da parte dei giu- 
dici interessati, ma appare quanto 
menosingolare che solo la Camera di 
Brescia abbia deciso di assumere una 
condotta così severa, a discapito sia 
delle imprese, sia della semplificazio- 
ne, per un adempimento che alla fine 
non ha comportato alcun danno 
(omessa informazione). Peraltro, 
molte imprese, hanno ritenuto più 
conveniente versare quanto richiesto 
inluogo della difesa giudiziale, con- 
fermando così, indirettamente, le ra- 
gioni dell’ente. 
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Contro l’ingiunzione 
ricorso anche autonomo 
al giudice di pace 


La difesa 


Nelle more del giudizio 
il pagamento totale 
è comunque dovuto 


Dinanzia pretese come quella avan- 
zata dalla Camera di commercio di 
Brescia, la difesa si sviluppa in due 
distinte fasi. 

La prima è di carattereammini- 
strativo: l’impresa, che riceve un 
verbale di accertamento con la 
contestazione della violazione, 
può presentare scritti difensivi al- 
l’ente stesso per illustrare le pro- 
prie ragioni.Intali memorie è an- 
che possibile chiedere di “essere 
sentiti” di persona, per poterargo- 
mentare meglio la propria tesi. 

LaCameradi commercio, senon 
condivide la tesi difensiva dell’im- 
presa, notifica un ulteriore provve- 
dimento (ordinanza-ingiunzione) 
nelqualeintimailpagamento delle 
sanzioni precedentemente conte- 
nute nel verbale di accertamento, 
maggiorate di ulteriori oneri. 

Questo nuovoatto è impugnabile 
dinanzi al giudice di pace entro 30 
giornidallanotifica e ciò anche sen- 
zal’assistenza di unlegale. L’impre- 
sa può quindi presentare il proprio 
ricorso autonomamente. 

Nelle more del giudizio, il paga- 
mento è comunque dovuto per il to- 
taleingiunto, salvo si ottengala so- 
spensione dal giudice. 

Nelricorsova certamente eccepi- 
talaformalità (e forse inutilità) del- 
l'adempimento preteso dalla Came- 
ra,sia perché l’ente comunquehari- 


levato correttamentela cancellazione 
elacessazione (nonostante laman- 
canza di un distinto modello), sia 
perché la cancellazione di un’impre- 
sa corrisponde all’estinzione ossia 
all’impossibilità di proseguire o av- 
viare qualsiasi attività. Tant'è vero 
che se un’impresa cancellata chie- 
desse all’entel’apertura di una nuo- 
va unità locale o l’iscrizione di un 
nuovo codiceattività perla vendita 
di prodotti, la Camera rigetterebbe 
l’istanza nel presupposto dell’inesi- 
stenza dell’impresa proprio per la 
precedente cancellazione. 

Nelricorso occorrerebbe poi dare 
risalto al parere espresso dal Mise, 
soprattutto perché concordato (co- 
meprecisato nelle ultime righe) con 
Unioncamere. 

Lavicendaesaminatanel parere, 
peraltro, sebbene riferita a un sin- 
golo caso, è assolutamente identica 
alla generalità dei verbali notificati 
epertanto siritiene che i principi af- 
fermati possano essere applicati ad 
analoghe vicende. 

Infine, occorrerebbe eccepire lil- 
legittimità del provvedimento san- 
zionatorio per la rilevanza mera- 
mente formale della violazione. In- 
fatti, purvolendoritenere necessaria 
lapresentazione di una precedente 
domanda dicessazione, poiché con 
larichiestadi cancellazionela Cciaa 
— autonomamente e d’ufficio — ha 
cessato ogni attività dell'impresa, 
nonèvenutamenola “pubblicità” di 
tale avvenimento. 

Daultimo, selatesidella Camera 
fosse corretta, occorrerebbe inter- 
rogarsi sui “danni” anche erariali 
cagionati dagli altri enti delle altre 
province che non hanno preteso un 
simile adempimento. 
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In collaborazione con 


Sellerio 


Andrea Camilleri 


Gran Circo Taddei 


e altre storie di Vigàta 


Sellerio editore Palermo 


LA QUARTA USCITA DELLA COLLANA IN EDICOLA DA SABATO 17 AGOSTO 
CON IL SOLE 24 ORE A 12,90 € OLTRE AL PREZZO DEL QUOTIDIANO. 


Offerta valida fino al 17/09/2024. 


In vendita su Shopping24 
offerte.ilsole24ore.com/ 
ilibridiAndreaCamilleri 


Ordina la tua copia su Primaedicola.it Sy Per maggiori informazioni chiama > Per trovare l'edicola 
@ O f) D e ritirala, senza costi aggiuntivi il Servizio Clienti del Sole 24 Ore Shopping | ' JRI POINT più vicina vai su 
né pagamento anticipato, in edicola. 02 30300600 s24ore.it/24orepoint 
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Norme & Tributi 
Fisco 


MASTER CONTABILITÀ E FISCO 

In partenza il 19 settembre la nuova 
edizione del Master Contabilità è 
fisco: un percorso che prevede ap- 
puntamenti settimanali (ogni giove- 


dì) alternando un Focus approfon- 
dimento e un Focus operativo. 
Info e abbonamenti: 
sole24oreformazione.it/ 
master-contabilita-e-fisco 


Cessioni comunitarie, 


La posizione dell'agenzia delle Entrate 


DOCUMENTO CHIARIMENTI FORNITI 
e DIPRASSI 
rove do cume ntali Risoluzione Documenti in possesso del contribuente e ritenuti idonei dall'Agenzia: fattura di vendita; 
345/E/ 2007 Intrastat; Cmr firmato dal trasportatore e dal destinatario per ricevuta; rimessa bancaria 
dell'acquirente 
. e S S s Risoluzione Nel caso in cui il cedente non abbia provveduto direttamente al trasporto delle merci e non sia 
con IVC rsi IVC ] ] C 30 477/E/2008 in grado di esibire il documento di trasporto, la prova potrà essere fornita con qualsiasi altro 
documento idoneo a dimostrare che le merci sono state inviate in altro Stato Ue 
Risoluzione Il Cmr elettronico avente il medesimo contenuto di quello cartaceo costituisce mezzo di 
19/E/2013 prova idoneo. Sono mezzi di prova equivalenti al Cmr cartaceo un insieme di documenti dai 
a documenti previsti dalregolamento un documento di cui al paragrafo quali si possano ricavare le medesime informazioni presenti nello stesso e le firme dei sog- 
Imposte indirette Uesi crea un “livello rafforzato” di 3, lettera a) e un documento di cui getti coinvolti (cedente, vettore e cessionario) 
tutela a favore delcontribuente, con alla lettera b). Una possibilità — ‘Risoluzione Documenti in possesso del contribuente e ritenuti idonei dall'Agenzia (cessione imbarcazio- 
inversione dell’onere della provaa sempreseidocumentisonoforniti 71/E/2014 ne):fatturadivendita; documentazione bancaria; contratti e documentazione commercia- 
3 carico dell’ufficio (risoluzione da soggetti diversi — potrebbe es- le; cancellazione da parte del cedente dal registro italiano; iscrizione imbarcazione nel regi- 
Il trasporto in altro Stato Ue 632/2020). : sere conservare un Cmr firmato dal sto di un altro Stato Ue; Intrastat; dichiarazione cessionario 
bai lanon imponibilità Iva Dl Ie = s N E A oma ee io; Risoluzione In assenza di Cmr controfirmato, la prova può essere fornita da un insieme di documenti dai 
si può provare oltre il Cmr sere utilizzato se il trasporto ola E/2020è stato confermato che per 100/E/2019 lisi individuabili a ia l š ii dati utili 
spedizione sono effettuati diretta- il regolamento Ue è sufficiente che quali siano individuabili i soggetti coinvolti (cec ente, vettore e cessionario) e tutti i ati uti ia 
mente dalvenditore o cessionario il Cmrsia firmato dal trasportato- definire l'operazione. A tal fine un documento idoneo è la dichiarazione del cessionario di 
Inversione dell’onere per chi senzal’intervento di altri soggetti, re)euna fattura di trasporto o po- avvenuta ricevuta dei beni. Oltre a questi il cedente deve essere in possesso dei seguenti 
attesta seguendo le richieste come uno spedizioniere ountra- lizza dicarico oppure inalternativa documenti: fatture; documentazione bancaria attestante lesomme riscosse in relazione alle 
sportatore. una polizza assicurativa relativa cessioni in esame; documentazione relativa agli impegni contrattuali assunti; Intrastat 
del regolamento europeo De: 3 = > == ; : I 
alla spedizione. Risposta Documenti in possesso del contribuente e ritenuti idonei dall'Agenzia: fattura di vendita; Cmr 
Trasporto a cura del venditore 117/2020 firmato dal trasportatore e del cessionario. In caso di mancanza della firma del cessionario: 
Pasquale Murgo Nel caso incuiibenisiano spediti Trasporto a cura dell’acquirente dichiarazione di quest'ultimo; documentazione bancaria; Intrastat 
o trasportati dal venditoreo daun In caso di trasporto a cura dell’ac- Ri t L J : š id ffici T = 
Nelle cessionicomunitarie ilregime terzo per suo conto (in entrambi quirente o diun terzo per suo conto, ISpOSES A seguente ooume azione non giconea =) Bene aprovare aye nato Tp: > 
dinonimponibilitàaifinilvaëap- icasiconintervento diuno spedi- il regolamento Ue prevede che il 305/2020 Sasa ets SOSIA di aino notorio del CESSIONario che dichiara di essere soggetto passi: 
plicabile a condizione che ilcedente zioniere o di un trasportatore), venditore deve essere in possesso: voall'estero e che è in grado di provvedere al trasferimento dei beni con mezzi propri; elenchi 
provi cheilbene siastatotrasporta- per l’applicazione della presun- © diunadichiarazione scritta del- Intrastat; documentazione bancaria 
toinunaltro Stato membro. Atale zioneilregolamento Ue richiede l’acquirentechecertificacheibeni Risposta Le indicazioni fornite con la risoluzione 19/E del 2013 devono ritenersi tuttora valide anche 
fine, ilcedente puòraccogliereido- che il venditore: sono stati trasportatio spediti dal- 141/2021 dopo il regolamento Ue 282/2011 
delregolamento Ue 282/201 ome trasportati da ui da terzi Persuo dello stesso. conindicazione dial. RISPOStA___ Incaso ditrasporto aereo, il documento airwaybill opportunamente integrato congliltri 
wodo Di esa o Da a ia OI 101/2022 documenti previsti dalla tipologia di vendita effettuata e dai documenti commerciali e bancari 
E ; ° deo : cn È SEE Ne dell'operazione costituiscono prova dell'avvenuto trasportos 
1912/2018, o in alternativa seguire © sia in possesso di almeno due eluogo di arrivo dei beni e identifi- 
le indicazioni fornite dall'agenzia documenti non contraddittori e cazione della persona che accettai Risposta Nelle cessioni di prodotti soggetti ad accisa che utilizzano il sistema Emcs (Excise move- 
delle Entrate nel corso degli anni. provenienti da soggetti diversitra beni per conto dell’acquirente; 146/2022 ment and control system), il documento e-AD può essere utilizzato come prova in luogo 
Inalcunirecenti interventianche loro e indipendenti sia dalvendito- @ dialmeno due degli elementi di del Cmr 
la giurisprudenza si è espressa sul rechedall’acquirente.I documenti prova non contraddittori di cui al Risposta Anche i sistemi come quello Edi (Exchange data intercharge) possono essere ammessi come 
tema della prova privilegiando un sono quelli indicati nel paragrafo paragrafo 3,lettera a), eprovenienti 272 /2023 dichiarazione scritta utile per soddisfare la presunzione di cui all'articolo 45-bis del regola- 


approccio sostanziale finalizzato a 
qualificare come idonei anche do- 
cumenti diversi dal Cmr firmato. 


I documenti del regolamento Ue 
Per provare l’avvenuto trasporto, il 
contribuente può conservare i do- 
cumenti richiesti dall’articolo 45- 
bis del regolamento Ue 282/2011. Il 
nuovo articolo del regolamento è in 
vigore dal 1° gennaio 2020, ma può 
essere utilizzato anche perle opera- 
zionirealizzate prima. In sostanza, 
lanormativa comunitaria introduce 
una presunzione relativa a favore 
del contribuente, che può essere 
“refutata” dall'agenzia delle Entrate 
solo se l'ufficio è in possesso di pro- 
ve che dimostrano che il trasporto 
deibeninonha avuto luogo oppure 
se dimostra che uno o più docu- 
menti sono falsi. Con il possesso dei 


3, lettera a), dell’articolo 45-bis del 
regolamento Ue 282/2011. In alter- 
nativa, ilvenditore può conservare 


6 Il set di «carte» 
riconosciuto 
dalla prassi del Fisco 
consente di avere una 
«protezione» di base 


da soggetti diversi tra loro e indi- 
pendenti sia dalvenditore che dal- 
l’acquirente, o uno degli elementi di 
cuialparagrafo 3 lettera a) e unodi 
cui alla lettera b). 


I documenti chiesti dalla prassi 
Se il trasporto è svolto direttamen- 
te e con mezzi propri dalvenditore 
o acquirente (inapplicabilità del 
regolamento Ue 282/2011) o se il 
contribuente ritiene preferibile se- 
guire i chiarimenti emanati nel 
corso degli anni dall’agenzia delle 
Entrate, potrà continuare a con- 
servare ilset documentale ricono- 
sciuto dalla prassi ottenendo un 
“livello-base” di tutela. 

L’Agenzia valuterà caso per caso 
l’idoneità dei documenti raccolti e 
non si applicherà la presunzione del 
regolamento Ue. In tale ipotesi, ol- 


mento Ue 282/2011 ovvero per consentire la prova di una cessione comunitaria secondo 


la prassi 


é Ok ad altri documenti 
di prova se il cedente 
nazionale non ha 
provveduto al trasporto 
e non può esibire il Ddt 


tre ai documenti ordinari (contratto, 
fattura di vendita, elenchi Intrastat, 
Ddt se si occupa del trasporto, do- 
cumentazione bancaria) il contri- 
buente dovrà conservare un Cmr 
firmato (in questo caso anche dal 
cessionario per presa consegna) o 
in alternativa una dichiarazione del 
cessionario che la merce è giunta 
nel Paese di destinazione (risolu- 
zioni 71/E/2014, 100/E/2019, 117/ 
E/2020 e 272/E/2023). 


L'approccio dei giudici 

Da segnalare che la Corte di cas- 
sazione, nella sentenza 8477 del 
28 marzo 2024 (in senso confor- 
me, l’ordinanza della Cassazione 


30889/2023) ha ribadito che, nei 
casi in cui il cedente nazionale 
non abbia provveduto diretta- 
mente al trasporto delle merci e 
non siain grado di esibire il docu- 
mento di trasporto, potrà fornire 
la prova con qualsiasi altro docu- 
mento idoneo. 

Tra questi, anche la dichiara- 
zione di avvenuta consegna da 
parte del cessionario, che secondo 
alcune sentenze di merito potrà 
pervenire anche successivamente 
all'operazione (Cgt secondo grado 
Lazio, sentenza 2338 del o aprile 
2024; Cgt secondo grado Torino, 
sentenza 629 dell’8 maggio 2024). 
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Cassa Depositi e Prestiti SpA 


Finanziamenti pubblici 
SINTESI CONDIZIONI ECONOMICHE VALIDE DALLE ORE 12:00 DEL 02/08/2024 ALLE ORE 11:59 DEL 06/09/2024 


AVVISO 


La versione integrale - che fa fede a tutti gli effetti - delle condizioni economiche dei finanziamenti riservati agli enti pubblici, è pubblicata sul sito internet www.cdp.it 


Comuni e province 


Prestito Ordinario 


Inizio ammortamento 


Prestito Flessibile 
Inizio ammortamento 


01/01/25 
Spread 


01/07/25 
Spread 


01/01/26 01/01/26 01/01/27 01/01/28 01/01/29 01/01/30 


Spread 


tasso tasso Tasso tasso 


variabile variabile fisso variabile Spread unico (%) 


1,000 N/D N/D N/D 
1,250 1,250 N/D N/D 
1,500 1,500 1,500 N/D 
1,650 1,650 1,650 1,650 


Regioni e province autonome 


Prestito a Erogazione Unica a Quota Capitale Costante Prestito a Erogazione Multipla 

Spread unico per Tasso variabile e fisso Scadenza periodo di utilizzo 

Prima data di pagamento 31/12/24 Prima data di pagamento 30/06/25 2025 2026 2027 2028 

Scadenza Spread unico Scadenza Spread unico Spread unico (%) 

contratto contratto per Tasso variabile e fisso 

30/06/34 31/12/34 ; 1,000 1,000 1,000 N/D 

30/06/44 31/12/44 ; 1,500 1,500 1,500 1,500 

30/06/54 31/12/54 1,650 1,650 1,650 1,650 


Aziende sanitarie, enti per l'edilizia residenziale pubblica, università e istituti assimilati, 
enti regionali per il diritto allo studio universitario, agenzie regionali per la protezione ambientale e altri enti pubblici 


Mutui Fondiari senza Preammortamento 
a Erogazione Unica 


Prestiti Chirografari con Piano di Erogazione non Predefinito 


Tasso fisso 
Inizio ammortamento 


Tasso variabile 
Inizio ammortamento 
Ë 01/01/25 01/01/26 01/01/27 01/01/28 01/01/25 01/01/26 01/01/27 01/01/28 
Scadenza fleso Amm.to (anni) Spread (%) Spread (%) 
contratto kO 10 1,000 1,000 N/D N/D 1,000 1,000 N/D N/D 
30/06/34 0,750 20 1,500 1,500 1,500 1,500 1,500 1,500 1,500 N/D 
40 30/06/44 1,250 30/06/44 1,250 30 1,650 1,650 1,650 1,650 1,650 1,650 1,650 N/D 


60 30/06/54 1,650 30/06/54 1,650 


Comuni - CONDIZIONI ECONOMICHE VALIDE DAL 01/08/2024 AL 31/08/2024 


Anticipazioni di Tesoreria 


Prima data di pagamento 31/12/24 


Più risposte e più servizi! 


Spread 


Scadenza Spread Tasso 
N. rate contratto variabile (% 


20 30/06/34 0,750 


Tasso variabile - Spread (%) 
1,92 


I I Cassa Depositi e Prestiti 
Società per Azioni 
Via Goito, 4 - 00185 Roma 
cdp.it 


Codice Fiscale e iscrizione 
al Registro delle Imprese 
di Roma 80199230584 
Partita IVA 07756511007 


Capitale sociale 

€ 4.051.143.264,00 iv. 
Iscritta presso CCIAA 

di Roma al n. REA 1053767 


AORE 


PROFESSIONALE 


cdp 
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Norme & Tributi 
Fisco e sentenze 


MODULO 24 ACCERTAMENTO 

E RISCOSSIONE 

Notizie, rassegne, commenti e analisi 
su tutti i temi dell’accertamento e della 
riscossione. Un servizio di aggiorna- 


mento continuo, a cura di un comita- 
to scientifico diretto da Dario Deotto. 
Info e abbonamenti su: 
modulo24accertamento. 
ilsole24ore.com 


Ecobonus salvo senza invio all’Enea: 
si rafforza il filone pro contribuente 


Agevolazioni edilizie 


LaCgt Torino ricorda che 
la decadenza non è prevista 
dalle norme sul 50-65% 


La giurisprudenza di merito 
e di legittimità resta però 
divisa sulla questione 


Giorgio Gavelli 


L’omessoinvio della comunicazione 
Enea entroi9o giornidaltermine dei 
lavori (onelpiù ampio termine previ- 
stoperla remissione inbonis, ai sensi 
dell’articolo 2 del DI n. 16/2012) non è 
causa della perdita del diritto alla de- 
trazione “ecobonus” del 50-65%, al- 
l’epoca disciplinata dall’articolo 1, 
commi 344 e seguenti, della legge n. 
296/2006 (e attualmente dall’articolo 
1 del DI n. 63/2013). Tale conseguen- 


za, infatti, non è espressamente previ- 
sta dalle norme che regolano la mate- 
ria. Così ha stabilito la Cgt di primo 
grado di Torino (presidente Cervetti, 
relatore Collu) con la sentenza n. 
727/01/2024, affermando un princi- 
pio oggetto di contrasto giurispru- 
denziale, anche all’interno della stessa 
Corte di cassazione. 

Una società detraeva in dichiara- 
zione dei redditi a partire dal 2018 
spese di riqualificazione energetica 
conriferimentoavari interventi. Dalla 
documentazione presentata insede di 
controllo ex articolo 36-ter del Dprn. 
600/1973 emergeval’assenza dell’in- 
vio all’Enea della comunicazione al- 
l’epoca prevista dall’articolo 4 del de- 
creto del ministero dell'Economia e 
delle finanze del 19 febbraio 2007, con 
la conseguenza che al contribuente 
venivanonotificate alcune cartelle per 
ilrecupero integrale della detrazione 
ritenuta non spettante. 

A fronte del ricorso della società e 
dell’incontestato sostenimento delle 
spese astrattamente meritevoli del- 
l’agevolazione, la Corte piemontese 


ha annullato tali cartelle, basando la 
decisione, essenzialmente, su due 
motivazioni: 

© daunlato, nessuna norma dispone 
la decadenzain presenza diinadem- 
pimento dell’invio all’Enea (come ha 
fatto rilevare la sentenza di Cassazio- 
ne n. 7657/2024); 

© dalľaltrolastessa Agenziaavrebbe 
sostenuto (nella risoluzione n. 46/ 
E/2009) la natura formale della co- 
municazione. 

Vasubito evidenziato chela secon- 
da affermazione è erronea, vittima 
dellacomplessità delsistematributa- 
rio. La citata prassi si riferisce allaco- 
municazione introdotta con riferi- 
mento agli interventi di risparmio 
energeticorientranti nel“bonus casa” 
(articolo 16-bis, Tuir), i quali, essendo 
previsti ai fini Irpef, sono preclusi alle 


Non pertinente invece 
il richiamo alla 
comunicazione 
prevista ai fini 

del bonus del 50% 


6 


società di capitali come il ricorrente. 
Viceversa, l’Agenziaha sempre soste- 
nuto (circolari n. 13/E/2013 e 17/ 
E/2023) che in caso di ecobonus il 
mancato invio ha natura costitutiva 
deldiritto alla detrazione, percui, su- 
perati i termini per la remissione in 
bonis, il diritto decade. 

Molto più “centrata” la prima moti- 
vazione, anche se la Cassazione (ordi- 
nanza n. 34151/2022) ha in passato 
confermato la tesi delle Entrate, 
orientamento riproposto anche di re- 
cente con l’ordinanza n. 15178/2024 
(si veda Il Sole 24 Ore del 24 giugno 
SCOrSO). 

In un contesto simile, è normale 
chela giurisprudenza di merito sia di- 
visa: a favore dei contribuenti, si in- 
contrano le decisioni Cgt Firenze n. 
141/03/2023 (sul Il Sole-24 Ore del 28 
agosto 2023), Cgt Reggio Emilia n. 
46/01/2024 e Cgt Lombardia n. 
1125/2023. In senso contrario, invece, 
CgtLazio n.4178/04/2024 e Ct Trenti- 
no-Alto Adige n. 35/01/2020 e n. 
20/01/2021. 
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Un appuntamento di Telefisco 224 
Le novità fiscali spiegate dagli 
esperti del Sole 24 Ore 


In collaborazione con 


Consiglio Nazionale 
dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili 


Speciale Telefisco 2024: giovedì 19 settembre, ore 9:00 


Torna l'appuntamento, esclusivamente digitale, che Il Sole 24 Ore dedica ad approfondire le novità tributarie che 
caratterizzeranno l’ultima parte dell’anno. Il 2024 infatti è stato ricchissimo di novità. Si va dal concordato preventivo 
alla riforma delle sanzioni e del ravvedimento per arrivare, alle novità sul reddito d’impresa e a quelle sull’Iva, 
senza dimenticare bilanci, crisi d'impresa e bonus edilizi. Speciale Telefisco fornirà, dunque, i chiarimenti sulle principali 
novità della riforma e sugli adempimenti che caratterizzeranno l’ultima parte dell’anno. 


Due le formule che consentiranno di seguire Speciale Telefisco. 


Speciale Telefisco Base 


La formula gratuita che ti permette di seguire in diretta le relazioni degli esperti del Sole 24 Ore 


e mandare quesiti al Forum de L'Esperto Risponde. 


Speciale Telefisco Advanced 


La formula a pagamento che, oltre alla differita dell’evento del 19 settembre, ti permette di seguire le 12 sessioni formative degli ultimi 
3 mesi dell’anno di Master Telefisco, il percorso formativo in materia tributaria del Sole 24 Ore, con un incontro settimanale della 
durata di 2 ore. Questi importanti appuntamenti consentiranno di approfondire in esclusiva con i nostri Esperti le novità più rilevanti. 


Entrambe le formule prevedono il riconoscimento di crediti formativi le cui procedure di accreditamento sono in corso 
con i Consigli dei Dottori Commercialisti ed esperti Contabili e dei Consulenti del Lavoro e con le associazioni dei tributaristi. 


Scopri Speciale Telefisco 2024 su ilsole24ore.com/telefisco-settembre 
Acquista subito il pacchetto Advanced a un prezzo riservato* 


*Offerta valida fino al 31.08.2024. 
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Il verbale della Finanza 
deve indicare nei dettagli 
i dati ricevuti dall’estero 


Operazioni inesistenti /1 


Alla Ctp Reggio Emilia non 
basta un Pvc che non indica 
l’organo straniero 


Giulia Pulerà 


Una contestazione di fatture per 
operazioni inesistenti di beni acqui- 
stati all’estero non può basarsi su 
notizie non complete e sintetizzate 
adiscrezione dei militari della Guar- 
diadi finanza provenienti da un ge- 
nerico «organo collaterale estero». 
A fornire questa indicazione è la Cgt 
di Reggio Emilia (presidente e rela- 
tore Montanari) con la sentenza n. 
169/2/2024 del 17 luglio scorso. 

Lavicenda rientrain una casistica 
ormai frequente, anche in conse- 
guenza dei maggiori controlli effet- 
tuati sulle transazioni internazionali. 
Il reparto della Gdf, tramite l’ufficio 
Cooperazione conenti collaterali del 
Comando generale, acquisisce infor- 
mazioni su operatori esteri pertran- 
sazioni svolte con contribuenti ita- 
liani. L’esito ditale richiesta è talvolta 
riportatoinmodo generico e parziale 
(vengono omessele richieste formu- 
late all’amministrazione estera, le ri- 
sposte sonosintetizzatee tradotte a 
cura della Gdf, viene omessa la ver- 
sione originale in lingua straniera e 
cosìvia). Talvolta nonviene indicato 
chi sia l'organo estero che fornisce le 
informazioni e se abbia competenza 
in materia fiscale (la Gdf, infatti, ha 
rapportianche conamministrazioni 
operanti in settori differenti). 

Nel casoinesame i giudici hanno 
rilevatolascarsa forza probatoria per 


sostenere l’inesistenza dei fornitori 
attribuita agli elementiriferiti dall’or- 
ganoestero trascritti nel Pvc della Gdf. 
Inparticolare, a fronte della richiesta 
all’organo estero, per ognuna delle 
società fornitrici, diriferiread asseriti 
dettagliati interrogativi di ordine 
commerciale e contabile suirapporti 
conlasocietàitaliana, viene dato atto 
chela fase istruttoria si è sostanzial- 
mente evoluta mediante un applicati- 
vo telematico e che per decisione della 
Gdf vengono omessi i quesiti posti 
fornendo solo una sintesi delle rispo- 
ste ricevute da tale organo estero. 

Nonrisulta dagli atti chi sia tale 
organismo, tantomeno di quali 
poteri di indagine goda nel proprio 
ordinamento giuridico. 

In merito all’asserita fede privile- 
giata delle notizie in questione in 
quanto trascritte in un verbale, la 
sentenza evidenzia che concerne so- 
loifatti avvenuti in presenza dei mi- 
litari. Nel caso in questione, invece, 
i verbalizzanti si sono limitati a ri- 
portare quanto affermato da altri 
soggetti (esteri). A questo riguardo, 
gli uffici eccepiscono spesso questa 
fede privilegiata senza considerare 
chea tutela degli stessi verbalizzanti 
sarebbe forse necessaria una mag- 
giore prudenza, anche perché se- 
condo la costante giurisprudenza 
tale fede privilegiata non riguarda 
l’intero contenuto dell’atto ma solo 
i fatti avvenuti in presenza dei ver- 
balizzanti e da loro compiuti. 

Si rischia, in sostanza, che a fronte 
disimili contestazioni il contribuente, 
per difendersi, sia costretto a presen- 
tare querela, contuttele conseguenze 
chepotrebbero subireiverbalizzanti 
laddove dovessero emergere diver- 
genze rispetto alle comunicazioni 
giunte dall’organo estero. 
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Salvo l'utilizzo dell’Iva 
senza prove della mancata 
diligenza dell’acquirente 


Operazioni inesistenti /2 


Resta all’ufficio l’onere 
di provare che la società 
era consapevole della frode 


Alessia Urbani Neri 


In caso di contestazione da parte 
dell’ufficio fiscale di indebito uti- 
lizzo ai fini Iva di fatture per opera- 
zioni soggettivamente inesistenti, 
in quanto emesse da un soggetto 
diverso da quello che ha eseguito la 
prestazione, l’amministrazione fi- 
nanziaria deve dimostrare siala fit- 
tizietà soggettiva della fattura, che 
la consapevolezza della società di 
partecipare ad una frode. 

La Cgt di secondo grado della 
Lombardia nella sentenza n. 
1688/25/2024 (presidente Colavol- 
pe, relatore Vicini) confermal’ormai 
consolidato orientamento giuri- 
sprudenziale secondo cui «intema 
dioperazioni soggettivamente ine- 
sistenti e detrazione dell’Iva, l’am- 
ministrazione finanziaria ha l’onere 
di provare, anche solo invia indizia- 
ria, non solo oggettiva fittizietà del 
fornitore ma anchela consapevolez- 
zadel destinatario che l'operazione 
siinserivain una evasione dell’im- 
posta. La prova della consapevolez- 
zarichiede elementi oggettivi e spe- 
cifici» (sivedal’ordinanza di Cassa- 
zione n. 5594/2024). 

Nello specifico, una società, 
esercentel’attività dicommercio al- 
l’ingrosso di rottami, aveva detratto 
dal reddito d’impresa l’Iva sull’ac- 
quisto di beni forniti da diverse ditte 
individuali, che l’ufficio, sulla base 
diuna serie di elementi presuntivi, 


riteneva essere delle mere “cartiere” 
perché non dotate di alcuna minima 
organizzazione imprenditoriale. 
L’azienda aveva opposto non solo 
l’effettivaesistenza delle società for- 
nitrici, provviste di mezzi e risorse 
sufficientipereseguirele prestazioni 
commissionate, ma anche la mancata 
provadaparte dell’ufficio fiscale della 
consapevolezza della contribuente di 
partecipare ad un sistemadi evasione. 
Il collegio, non solo ha ritenuto 
chel’accertamento non fosse sorret- 
to da adeguati elementi presuntivi 
circalafittizietà delle ditte fornitrici, 
comunque dotate di una struttura 
operativa, ma anche che l’ufficio non 
avesse dimostrato che l'impresa non 
avesse usato la diligenza qualificata 
nell’operazione commerciale, non 
avendo gli strumenti per appurare 
l’effettivo adempimento delle forni- 
trici agli obblighi fiscali (versamento 
dell’Iva, presentazione delle dichia- 
razioni eccetera), né verificare la di- 
sponibilità di conti correnti bancari 
all’estero, «non potendosi porre aca- 
rico di detta società indagini e verifi- 
chedi portata più ampia edaccurata 
di quelle cui sono tenute le autorità 
pubbliche ele società certificatrici». 
La detraibilità dell’Iva, è, in linea 
di principio, esclusa quando l’impo- 
sta sia stata corrisposta ad un sog- 
getto che, non avendo effettuato 
l'operazione, non è né legittimato ad 
addebitarlaatitolo di rivalsa, né te- 
nutoaversarla all’Erario. Tuttavia, il 
diniego del diritto di detrazione co- 
stituisce un’eccezione al principio di 
neutralità dell’Iva, con la conse- 
guenza che incombe sull’ammini- 
strazione finanziaria provare che di- 
fettano le condizioni, oggettive e 
soggettive, per la detrazione e solo 
allora si sposterà sul contribuente 
l’onere di fornire la prova contraria. 
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PERSONE RECLUSE INCARCERE 
Erano 61.133 al 31 luglio scorso i 
detenuti nei 189 istituti penitenziari 
italiani. Si tratta di quasi 10mila in più 
rispetto alla capienza regolamentare 


delle nostre carceri, ferma a 51.207 
posti. Trai detenuti presenti, il 31,3% 
era straniero (19.150 persone). Sul 
totale dei reclusi, le persone in attesa 
di primo giudizio erano 8.934. 


Liberazione anticipata, al Pm 
da comunicare anche i «Sì» 


Emergenza carceri/1 


In vigore dal 10 agosto 
la legge di conversione del DI 
che modifica la procedura 


Poche le correzioni: 
non è stata introdotta 
una disciplina transitoria 


Fabio Fiorentin 


Lalegge 112 del2024, diconversione 
del decreto “carceri” (D1 92/2024), 
approvata definitivamente il 7 ago- 
sto dalla Camera e in vigore dal 10 
agosto, accoglie solo in parte imolti 
rilievi critici alla nuova procedura 
perla concessione della liberazione 
anticipata emersi nel corso delle au- 
dizioniincommissionee nel dibatti- 
to aperto tra gli esperti. 

Di fatto, la novità più significativa 
introdotta durante il percorso parla- 
mentare è contenuta nell’articolo 5, 
comma 2, del decreto 92/2024, che 
modifical’articolo54, comma2, leg- 
ge 354/1975 (ordinamento peniten- 
ziario) nel senso di prevedere che 
ancheladecisionefavorevole-non 
solo quella negativa - del magistrato 
di sorveglianza sull’applicazione 
della riduzione di penaa titolo dili- 
berazione anticipata sia comunicata 
al Pm che cura l’esecuzione. La pri- 
maversione della nuova disposizio- 
ne prevedeva invece la comunica- 
zione al Pm dell’esecuzione delle so- 
le decisioni negative sulla liberazio- 
neanticipata (quindi solo quelle che 
respingevano o dichiaravano inam- 


missibili le istanze formulate inbase 
all’articolo 54 dell’ordinamento pe- 
nitenziario). Tuttavia, l'assenza di 
una comunicazione (anche) delle or- 
dinanzedi concessione della libera- 
zione anticipata avrebbe comporta- 
togravicriticità applicative perilri- 
schio di valutazioni di medesimi se- 
mestri di penada parte di magistrati 
disorveglianza diversi qualoranon 
vifosse, daparte del pubblico mini- 
stero, una registrazione ufficiale dei 
periodi di pena già oggetto di deci- 
sione. Non solo. Vi era anche il ri- 
schio concreto che il Pm perdesse il 
controllo sul conteggio dei fine-pena 
provvisori da aggiornare in base alle 
decisioni della magistratura di sor- 
veglianza, conricadute negative per 
la mancata conoscenza dell’effettivo 
fine-pena, sia nel caso di successivi 
provvedimenti di cumulo, sia dimu- 
tamento del magistrato di sorve- 
glianza competente per il trasferi- 
mento del detenuto in altro carcere. 

Ora, quindi, si prevede chele deci- 
sioni del magistrato disorveglianza 
in materia diliberazione anticipata 
(siale negative che le positive)siano 
sempre comunicate sia al Pm presso 
il magistrato di sorveglianza deci- 
dente, ai fini dell'eventuale impu- 
gnazione, sia al Pm incaricato del- 
l'esecuzione: senza tale comunica- 
zione, quest’ultimo resterebbe del 
tutto inconsapevole delle decisioni 
che attengonoalle effettiveriduzioni 
di pena applicate dal magistrato di 
sorveglianza, ai fini del calcolo del fi- 
ne-pena aggiornato. 

La legge di conversione non in- 
troduce, invece, alcuna disciplina 
transitoria per l’entrata in vigore 
della riforma, pur fortementerichie- 
sta dagli operatori. Resta, pertanto, 
il dubbio sele nuove procedure siano 


diimmediata applicazione o se sarà 
necessario attendere le modifiche al 
regolamento di esecuzione dell’or- 
dinamento penitenziario (Dpr 
230/2000), da introdurre entro sei 
mesi. Trattandosi di modifiche di 
natura processuale, la regola del- 
l'immediata applicabilità dovrebbe 
suggerire che la nuova disciplina 
valga quantomeno in relazione alle 
istanze presentate dalla data di en- 
tratain vigore della legge di conver- 
sione (cioè dal 10 agosto 2024). 

È poi opportuno chela magistra- 
turadi sorveglianza concordi proto- 
colli con i Provveditorati regionali 
dell’amministrazione penitenziaria 
per consentire ai detenuti di presen- 
tarerichieste diliberazione anticipa- 
ta integrate dagli elementi ora ri- 
chiesti dalla legge a pena di inam- 
missibilitàe perlatrasmissione degli 
elenchi delle persone con fine pena 
ravvicinato (almeno sei mesi), così 
daesaminarele posizioni nel rispet- 
to dei tempiora indicatidalcomma 
2 dell’articolo 69-bis dell’ordina- 
mento penitenziario. 

Allaluce dell’integrale riformula- 
zione dell’articolo 69-bis dell’ordi- 
namento penitenziario, cui rinvia 
l'articolo 1, comma 5, legge 199/2010, 
resta confermato che, anche per 
l'esecuzione della pena presso il do- 
micilio, non sarà più necessario il 
parere preventivo del Pm. La sop- 
pressione di questo passaggio è, in- 
fatti, del tutto coerente con la ratio 
della misura prevista dalla legge 
199/2010, nata con finalità di defla- 
zione del sovraffollamento carcera- 
rio, il cui procedimento applicativo 
(che già prevedeva un termine ridot- 
to a cinque giorni per il parere del 
Pm)è ora reso ancor più celere. 
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L'analisi 


PNRR, SU UFFICIO PER IL PROCESSO 
E MAGISTRATI MISURE POCO EFFICACI 


di Claudio Castelli* e Marco Fabri** 


dati del monitoraggio Pnrr del 
ministero della Giustizia 
mostrano come il 
raggiungimento degli obiettivi per 
la giustizia civile a giugno 2026 
desti qualche preoccupazione, in 
mancanza di interventi 
organizzativi appropriati (si veda Il 
Sole 24 Ore del 17 giugno e dell'8 
luglio). E alcune iniziative del 
ministero e del Csm appaiono, 
purtroppo, poco efficaci. 


Ufficio per il processo 

Il ministero ha assunto, a inizio 
estate, i nuovi 3.946 funzionari 
addetti all’ufficio peril processo a 
tempo determinato. Tutto il 
reclutamento è avvenuto in tempi 
strettissimi. Ciò, se da un lato ha 
mostrato che la Pa può essere 
anche molto rapida, dall’altro ha 
generato alcune disfunzioni. 

Il concorso si è svolto il 5 e 6 
giugno, la pubblicazione della 
graduatoria e la comunicazione 
agli uffici è avvenuta il 17 giugno, la 
convocazione dei vincitori il 18 
giugno, la firma dei contratti il 20 
giugno, la pubblicazione dei posti 
per scorrimento delle graduatorie 
il 27 giugno. I tempi sono stati così 
rapidi per chiudere le assunzioni 
entro il 30 giugno, data fissata dal 
Pnrr, che dà la possibilità anche ai 
neo assunti di concorrere alla 
stabilizzazione atempo 
indeterminato per 1.500 posizioni 
dal1° luglio 2026 (sono requisiti 
necessari essere in servizio e avere 
lavorato almeno per 24 mesi 
consecutivi come addetto Upp). 

Una procedura così accelerata ha 
comportato non pochi problemi sia 
achihadovuto accettare o rifiutare 
l’incarico in brevissimo tempo, sia 
agli uffici che si sono visti arrivare i 


neo assunti senza avere il tempo 
perinserirli in modo ordinato nel 
contesto lavorativo. Vi sono poi casi 
di persone già in servizio presso gli 
uffici che hanno preferito il ruolo di 
addetto Upp atempo determinato, 
lasciando la precedente funzione 
praticamente senza preavviso. 


Magistrati 
Il Csmcondelibera del 12 giugno 
2024, in esecuzione dell’articolo 23- 
bis della legge 56/2024, ha bandito 
60 posti perle applicazioni 
straordinarie extra-distrettuali di 
magistrati da destinare agli uffici 
considerati in maggiore sofferenza 
rispetto agli obiettivi Pnrr. Gli uffici 
sono stati individuati inbase a 
un’analisi dell’ufficio statistico del 
Csm, poi condivisa con il ministero. 
I criteri usati per individuare gli 
ufficiin sofferenza sono stati vari, 
a partire dalla legge che li indicava 
«tra quelli in cui la percentuale di 
riduzione dei procedimenti civili 


IN CASSAZIONE 


IL SOLE 24 ORE DEL LUNEDÌ, 
12 AGOSTO 2024, P.5 

Focus sul giudizio di legittimità: 
centrati i target Pnrr ma durata 
media oltre i tre anni 


rispetto agli obiettivi Pnrr è 
inferiore al valore medio 
nazionale». Gli uffici inizialmente 
individuati sono stati dieci corti e 
49 tribunali, poi ancora selezionati 
in base ascopertura di organico, 
rapporto pendenti e magistrati 
addetti al civile, applicazioni in 
corso. Sono quindi scesi a34 
(quattro corti e 30 tribunali): a 18 
uffici è destinato un solo posto, a 
11 due posti, auno tre posti, a tre 
quattro posti e a uno cinque posti. 
La normaha definito i confini 
di applicazione da parte del Csm, e 
ciò probabilmente non ha 
permesso di tenere in debito conto 
una delle variabili più rilevanti, 
cioè la dimensione degli uffici e il 
loro conseguente proporzionale 
contributo agli obiettivi. Dei 30 
tribunali individuati dal Csm, dieci 
sono piccoli (con meno di 20 
giudici) e 13 sono medio-piccoli 
(uffici con meno di 50 magistrati). 
Dopo aver esaminato il dato 
statistico, sarebbe stato 
necessario svolgere un’analisi 
anche qualitativa, individuando 
gli uffici e i settori del contenzioso 
in cui concentrare gli sforzi. Il 
rischio è che le applicazioni 
straordinarie, già strumento 
inevitabilmente temporaneo e 
limitato, abbiano effetti marginali, 
penalizzando quegli uffici che 
faticano a raggiungere gli 
obiettivi, ma non sono stati 
considerati in sofferenza. 
Iproblemi da affrontare sono 
complessi, ma forse una maggiore 
creatività sarebbe necessaria, 
pensando anche alla sostenibilità 
futura delle soluzioni proposte. 
*Già presidente Corte d’appello di Brescia 
e **Consiglio Nazionale delle Ricerche 
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In sintesi 


Detenzione domiciliare 

Prima di emettere l’ordine di 
esecuzione, il Pm chiede al 
magistrato di sorveglianza di 
disporre la detenzione domiciliare 
per condannati over 70 con pene 
da due a quattro anni o per 
persone agli arresti domiciliari per 
gravissimi motivi di salute 


Servizio sociale 
Possibile concedere l’affidamento 
in prova al servizio sociale anche 


al condannato che non dispone di 
un'attività lavorativa: potrà 
svolgere un'attività di 
volontariato o di pubblica utilità 


Ricovero in Rems 

Introdotta una procedura 
accelerata per le misure di 
sicurezza del ricovero in Rems 
(tramite il quale vengono ora 
eseguite le misure di ricovero negli 
ospedali psichiatrici giudiziari e 
nelle case di cura e di custodia) 


Alternative peri reclusi, 
i ritocchi dai domiciliari 
al servizio sociale 


Emergenza carceri/2 


Per chi non ha un lavoro, 
affidamento in prova 
con attività di volontariato 


Con la conversione in legge, nel de- 
creto 92/2024 sono state introdotte 
alcune novità che provano ad agevo- 
lare le alternative alla detenzione. 
Anzitutto, viene integrato l’artico- 
lo 656 del Codice di procedura penale 
con due nuove disposizioni. Con la 
prima (nuovo comma 9-bis), si pre- 
vede che, prima di emettere l’ordine 
di esecuzione di una condanna da 
due a quattro anni direclusione ilPm 
chieda al magistrato di sorveglianza 
l’applicazione provvisoria della de- 
tenzione domiciliare qualora: 
e sitratti di condannati ultraset- 
tantenni; 


e lapenariguardi condanne per de- 
litti diversi da quelli indicati nell’arti- 
colo 4-bis dell’ordinamento peniten- 
ziario (legge 354/1975). 

Ladecisione definitiva spetta co- 
munque al tribunale di sorveglian- 
za. Va però considerato che questa 
disposizione, se ritenuta applicabi- 
le anche ai condannati liberi (come 
farebbe intendere il tenore letterale 
della norma), porterebbe al rischio, 
per questi ultimi, di vedersi appli- 
cata una misura fortemente restrit- 
tiva della libertà personale adottata 
in assenza di contraddittorio e sen- 
za possibilità di impugnazione, 
esponendosi quindi a dubbi di in- 
costituzionalità. 

Analoga norma (comma 9-ter, ar- 
ticolo 656 del Codice di procedura pe- 
nale) riguarda le esecuzioni a carico 
di soggetti agli arresti domiciliari per 
«gravissimi motivi di salute». L’area 
applicativa della nuova disciplina pa- 
re coincidere con quella degli articoli 
108 del Dpr 230/2000, 684 del Codice 


di procedura penalee147comma1n. 
2.del Codice penale, che già consento- 
no l’applicazione del differimento 
della pena, anche nelle forme della 
detenzione domiciliare “surrogato- 
ria” della stessa (articolo 47-ter, com- 
ma 1-ter, ordinamento penitenzia- 
rio). Anche in questo caso, il provve- 
dimento provvisorio adottato dal 
magistrato di sorveglianza dovrà es- 
sere confermato dal collegio. 

In sede di conversione è stato, 
inoltre, modificato l'articolo 47 del- 
l'ordinamento penitenziario in ma- 
teria di affidamento in prova al servi- 
zio sociale, con il nuovo comma 2-bis 
che consentela concessione della mi- 
sura anche se il condannato non di- 
spone di un'attività lavorativa: inal- 
ternativa può svolgere un servizio di 
volontariato o un’attività di pubblica 
utilità compatibile coni piani annuali 
concordati tra gli enti territoriali, gli 
Uepe eledirezioni penitenziarie eco- 
municati al presidente del tribunale 
di sorveglianza. 

Lalegge di conversione introduce, 
infine, con il nuovo articolo 658-bis 
del Codice di procedura penale e al- 
cune modifiche all’articolo 679 dello 
stesso Codice, una nuova disciplina 
delle misure di sicurezza provvisorie 
delricovero in Rems. In sintesi, siin- 
troduce una procedura accelerata, 
imponendo tempi contingentati alla 
cancelleria del giudice che ha dispo- 
stolamisura del ricovero negli ospe- 
dali psichiatrici giudiziari o nelle case 
di cura e di custodia (entrambe ora 
eseguite mediante il ricovero in 
Rems) per la trasmissione del titolo 
esecutivo al Pm e a quest’ultimo per 
la richiesta al magistrato di sorve- 
glianza di fissazione dell’udienza per 
il riesame della pericolosità. Nelle 
more, resta efficace la misura di sicu- 
rezza provvisoria eventualmente 
adottata dal giudice del merito ed è 
anche previsto che il Pm, fuori udien- 
za, possa chiedere al magistrato di 
sorveglianza l’applicazione provvi- 
soriadi una misura di sicurezza, con 
provvedimento destinato a essere as- 
sorbito dalla decisione definitiva. 

—Fa.F. 
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Podcast 


Sole 


DAORA 


Podcast 


L'altro zio Sam 


Altman, l’uomo al centro del mondo 


Sam Altman: 


il visionario dell’AI 


e fondatore di OpenAl 


Sam Altman, fondatore di OpenAI, è una figura chiave nello sviluppo dell’intelligenza artificiale 
generativa, contribuendo a riaffermare la centralità degli Stati Uniti nella rivoluzione tecnologica. 
Ex presidente di Y Combinator e innovatore nella Silicon Valley, la sua ambizione e il suo percorso 
delineano il futuro della tecnologia. I 5 episodi del nuovo podcast “L'altro zio Sam” del Sole 24 Ore 
esplorano la sua storia e i suoi obiettivi. 


Sei nel podcast giusto. 


L’altro zio Sam è un podcast de Il Sole 24 Ore 
disponibile sui rispettivi siti e sulle principali piattaforme. 
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Soci senza poteri 


Concordato, operazioni straordinarie | | 
sul ricorso agli strumenti 


effettive con l’omologa del tribunale 


Aziende in difficoltà 


Le modifiche statutarie 
saranno un effetto 
automatico del decreto 


L’eventuale opposizione 
dei terzi dovrà avvenire 
all’interno della procedura 


Pagina a cura di 
Leonardo Curatolo 
Marcello Tarabusi 


Le modifiche statutarie previste dal 
piano di concordato saranno un ef- 
fetto automatico del decreto di omo- 
loga; l'eventuale opposizione di terzi 
contraria fusioni, scissioni e trasfor- 
mazioni dovrà avvenire all’interno 
della procedura di concordato. Sono 
questele due novità con cui il decreto 
correttivo approvato dal Governo in 
prima lettura e ora alle Camere peri 
pareri (Ag 178) semplifica il percorso 
perle operazioni straordinarie volte 
al risanamento. 


L'omologa modifica lo statuto 

Il nuovo articolo 120-quinquies del 
Codice della crisi stabilisce che, qua- 
lunque sia l’operazione straordinaria 
prevista dal piano, la sentenza di 
omologa determina direttamente le 
modificazioni statutarie, compresi 
aumenti e riduzioni di capitale, anche 
conlimitazione o esclusione del dirit- 
todiopzioneo incidenti in altro mo- 
do sui diritti dei soci, e tiene luogo 
delle deliberazioni ditrasformazione, 
fusione e scissione. 


L’effetto è limitato alla società de- 
bitrice, e noninfluisce sulle decisioni 
di altre società coinvolte. Se, ad esem- 
pio, il piano prevede di conferire 
l’azienda in un’altra società, il tribu- 
nale non hail potere di sostituirsi al- 
l'assemblea della conferitaria in bo- 
nis per decidere l’aumento di capitale. 


I gruppi 

Nei concordati di gruppo si possono 
presentare un piano unitario o piani 
delle singole società «reciprocamen- 
tecollegati o coordinati» (secondo la 
nuova definizione introdotta dalde- 
cretocorrettivo), el’articolo 285 con- 
sente riorganizzazioni e trasferimen- 
tidirisorse infragruppo, purché l’at- 
testatore confermi che sono necessa- 
rie per la continuità aziendale e 
coerenti con il miglior soddisfaci- 
mento dei creditori. 

Il tribunale può decidere per tutte 
lesocietà coinvolte nella riorganizza- 
zione se tutte hanno partecipato al 
concordato di gruppo: il tribunale con 
l’omologa potrà quindi disporre, per 
ciascuna società coinvolta, i relativi 
effetti statutari o sostituirsi alle rela- 
tive delibere. 

Se, invece, le società del gruppo 
hanno presentato piani non coordi- 
nati, o diversi dal concordato, cia- 
scuna procedura applicherà le pro- 
prie regole. 


L'opposizione dei terzi 

Il nuovo articolo 116, interamente ri- 
scritto, razionalizza il percorso di tra- 
sformazioni, fusioni e scissioni. Perle 
società in bonis il Codice civile (arti- 
coli articoli 2503, 2506-ter e 2500- 
novies) consente ai creditori di op- 
porsi per conservare la propria ga- 
ranzia patrimoniale. Nell’ambito del 
concordato tutti i creditori, anche 


quelli delle altre società inbonis coin- 
volte, dovranno farvalere tali ragioni 
nell’ambito del procedimento di 
omologa. A tal fine il piano che preve- 
detali operazioni, unitamente ai rela- 
tivi progetti di fusione o scissione, sa- 
rà pubblicato nel Registro imprese al- 
meno 45 giorni prima dell’udienza. 

L’operazione potrà essere attuata 
solo dopo l’omologa (anche se non 
ancora passata in giudicato), che, co- 
mesiè visto, terrà luogo della delibe- 
ra. Il tribunale potrà autorizzare l’at- 
tuazione anticipata, ma solo se il ri- 
tardo pregiudica l’interesse dei credi- 
tori del concordato, e a patto che i 


LE NOVITÀ 


Modifiche statutarie 

La sentenza di omologa 
dispone direttamente le 
modifiche statutarie previste 
dal piano, compresi aumenti e 
riduzioni di capitale, anche 
senza diritto di opzione o con 
altre compressioni dei diritti 
dei soci. Tiene luogo delle 
deliberazioni di 
trasformazione, fusione e 
scissione. 


Fusioni e scissioni 
L'opposizione di tutti i creditori, 
anche quelli di società terze 
che partecipano alle 
operazioni, si fa valere nel 
procedimento di concordato, 
attraverso l'opposizione 
all'omologa. Il piano dovrà 
essere pubblicato nel Registro 
imprese per informare i terzi e 
consentire l'opposizione. 


creditori delle altre società interessate 
acconsentano o, se contrari, siano pa- 
gati o garantiti da cauzione. 

Dopo l’omologa non può più sin- 
dacarsila validità delle deliberazioni 
e gli effetti diventano irreversibili, 
salvo il ristoro per chi ne fosse dan- 
neggiato, il cui risarcimento sarà pre- 
deducibile. Le operazionirestano sta- 
bili anchein casodirevoca, risoluzio- 
ne o annullamento del concordato. 


Gli atti esecutivi 

Non tutte le operazioni straordinarie 
sono “self executive”, ossia attuabili 
automaticamente con la sentenza (ad 
esempio, un conferimento d'azienda 
è deciso ed attuato dagli amministra- 
tori, non dall'assemblea). 

Nelle operazioni societarie, poi, 
l’omologa “tiene lugo della delibera”, 
ma l’operazione si perfeziona con il 
successivo atto difusione o scissione. 
Seil piano prevede aumenti di capita- 
leo assegnazione di strumenti finan- 
ziari, iltribunale può adottarela rela- 
tiva previsione statutaria, malama- 
teriale emissione dei titoli richiede 
atti esecutivi degliamministratori. Il 
piano, infine, può prevedere opera- 
zionio deliberazioni assemblearinon 
sostituibili dalla sentenza di omolo- 
ga, perché da attuarein una fase suc- 
cessiva, o perché non modificative 
dello statuto (ad esempio sostituzio- 
ne orinnovo degli organi o distribu- 
zione di utili). 

In tutti questi casi, se gli ammini- 
stratorioisocinon compionogli atti 
richiesti dal piano il tribunale nomina 
unamministratore giudiziario, conil 
potere non solo di compiere gli atti di 
esecuzione alla propostaomologata, 
maanche di convocare l'assemblea e 
votare al posto dei soci inerti. 
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di soluzione delle crisi 


Il nuovo assetto 


L’accesso alle procedure 
(anche liquidatorie) sarà 
deciso dagli organi gestori 


Le modifiche previste dal decreto 
correttivo al Codice della crisi che 
diventerà definitivo dopo la secon- 
da approvazione del Consiglio dei 
ministri (ora è all'esame delle com- 
missioni parlamentari competenti) 
rafforzeranno la centralità dell’or- 
gano gestorio nella risoluzione della 
crisi e depotenzieranno le preroga- 
tive dei soci. L'accesso agli strumen- 
tidirisoluzione della crisi (piani at- 
testati, accordi di ristrutturazione, 
Pro e concordato) sarà infatti deciso, 
anche nella fase di liquidazione, 
senza coinvolgere i soci. 

La facoltà di ricorrere ad una pro- 
cedura di risanamento sarà attribu- 
ita, in via esclusiva, non solo agli 
amministratori (come era già previ- 
sto), ma anche ai liquidatori se l’im- 
presa, almomento dell’accesso, è in 
liquidazione. Amministratori e li- 
quidatori determinano il contenuto 
della proposta e del piano e relative 
modifiche. Lo spostamento del ba- 
ricentro decisionale sui liquidatori 
è in forte discontinuità rispetto al 
diritto societario comune, nel quale 
la faseliquidatoria vede l’assemblea 
tornare “sovrana” e definire poteri 
deiliquidatorie modalità di liquida- 
zione. È dubbio se ai liquidatori si 
applicherà il quinto comma dell’ar- 
ticolo 120bis, che vieta la revoca de- 
gli amministratori durante la proce- 
dura: il correttivo non ne parla, ma 


nell’iter parlamentare sarebbe op- 
portuno precisarlo. 

Nessun dubbio che gli articoli da 
120-bis a 120-quinquies si applichi- 
no invece a tutti gli strumenti diri- 
sanamento delle società: se prima 
tali norme erano una sezione di 
quelle sul concordato, saranno ora 
unautonomo «Capo III-bis», rubri- 
cato «Strumenti di regolazione della 
crisi e dell’insolvenza delle società». 

Resta fermo l’obbligo per ammi- 
nistratori e liquidatori di informare 
i soci della decisione presa, e riferire 
periodicamente, poiché l'iniziativa 
può incidere direttamente sui diritti 
di partecipazione dei soci (si veda 
l'articolo a fianco). 

Ai soci, che abbiano almeno il 
10% del capitale, resta la facoltà di 
fare proposte concorrenti ai sensi 
dell’articolo 90 del Codice della crisi, 
così come resta possibile prevedere 
illoro classamento ai sensi dell’arti- 
colo120-terai fini delvoto (seppure 
con silenzio assenzo).Il classamen- 
to è obbligatorio se il piano tocca i 
loro diritti di partecipazione e, in 
ogni caso, per le società quotate. 

Il classamento equivale, nel con- 
cordato, ad attribuire un «valore ri- 
servato ai soci», che l'articolo 120 
quater del Codice definiva come va- 
lore effettivo, post omologa, delle 
loro partecipazioni (e relative op- 
zioni/warrant), dedotto però quan- 
to apportato (dai soci stessi) per la 
ristrutturazione (conferimenti, ver- 
samenti a fondo perduto o altre for- 
me nelle imprese minori). Il corret- 
tivo precisa che tale valore si calcola 
conil metodo finanziario, attualiz- 
zando i flussi previsti dal piano, ed 
estrapolando le proiezioni per gli 
anni successivi. 
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Norme & Tributi 
Lavoro 


4.238 milioni 


LA MAPPA 

Sono gli occupati part time a fine 
2023, di questi 2,206 milioni vivono 
nelle regioni del Nord, 919mila al 
Centro e 1,113 milioni al Sud 


Nel part time straordinari 
o lavoro supplementare 
con i paletti di legge e Ccnl 


Le regole quadro 


Oltre al DIgs 81/2015 devono 
essere considerati i contratti 
collettivi ed aziendali 


Senza indicazioni su durata 
e collocazione il giudice 
può disporre il tempo pieno 


Pagina a cura di 
Ornella Lacqua 
Alessandro Rota Porta 


Su un totale di 23 milioni e mezzo di 
occupati quelli part time sono poco 
più di 4,2 milioni. Opportunità o ne- 
cessità, sono numerosi gli aspetti da 
considerare almomento dell’applica- 
zione sia da parte del lavoratore che 
dell’azienda. Il punto di partenza è 
aver chiaro che illavoro a tempo par- 
ziale è una particolare modalità di 
esecuzione del lavoro subordinato: 
nonsitratta di unatipologia contrat- 
tuale a sé stante ma di una forma di 
occupazione flessibile con uno speci- 
fico regime dell’orario dilavoro, infe- 
riore rispetto a quello ordinario a 
tempo pieno (full-time) paria 40 ore 
settimanali o a quello determinato 
dalla contrattazione collettiva. 
Ladisciplina è contenuta nel DIgs 
81/2015 tuttavia anche i contratti 
collettivi nazionali, territoriali e 
aziendali possono determinare con- 
dizioni e regole. Circa il contenuto 


del contratto atempo parziale la nor- 
mativa precisa come - ai fini della 
prova - debba essere stipulato infor- 
ma scritta e riportare l'indicazione 
della durata della prestazione lavo- 
rativa e della collocazione temporale 
dell’orario conriferimento algiorno, 
alla settimana, al mese e all’anno. Il 
mancato rispetto di queste disposi- 
zioni portaa una serie di conseguen- 
ze: se manca la prova in ordine alla 
stipulazione a tempo parziale del 
contratto dilavoro, sudomanda del 
lavoratore, il rapporto viene consi- 
derato atempo pieno. Inoltre, se nel 
contratto scritto non è determinata 
la durata della prestazione, sempre 
su istanza del dipendente, viene di- 
chiaratal’esistenza diun rapporto di 
lavoro a tempo pieno a partire dalla 
pronuncia giudiziale. 

Le tipologie di contratto parziale 
sonotre: orizzontale, verticale o mi- 
sto.Il part-time è definito orizzontale 
quandolariduzionedi orario rispetto 
altempo pieno è previstain relazione 
all’orario normale giornaliero di la- 
voro: si tratta, ad esempio, dell’attivi- 
tà prestata da un lavoratore per cin- 
que giornilasettimana, dallunedì al 
venerdì, per sei ore anziché otto. 

È verticale quando il lavoratore 
svolgela propria attività atempopie- 
no, ma limitatamente a periodi pre- 
determinati nelcorso della settimana, 
del mese o dell’anno: quando il di- 
pendente svolge la normale presta- 
zione giornaliera di lavoro per tre 
giorniasettimanao pertre settimane 
almese, oppure per sei mesiall’anno. 

Infine, ilcontratto è definito misto 
quando l’orario ridotto viene fruito 


tramite una combinazione delle due 
tipologie; quindi, illavoro può essere 
organizzato alternando periodi dila- 
voro adorario giornaliero ridotto con 
periodi a prestazione piena. 

Il decreto 81/2015 fornisce, altresì, 
leindicazioni relative allo svolgimen- 
todilavoro supplementareo straor- 
dinario. Nelrispetto di quanto previ- 
sto dai contratti collettivi, il datore di 
lavoro hala facoltà dirichiedere, en- 
troilimitidell’orario normale di lavo- 
rodettati dal Dlgs 66/2003, lo svolgi- 
mentodiprestazioni supplementari, 
intendendosi pertali quelle svolte ol- 
trel’orario concordato frale parti (fi- 
noal limite dell’orario normale) an- 
cheinrelazione alle giornate, alle set- 
timane o ai mesi. 

Seilcontratto collettivo applicato 
nondisciplina illavoro supplemen- 
tare, il datore può richiedere allavo- 
ratore part-time lo svolgimento di 
ulteriori prestazioni, in misuranon 
superiore al 25% delle ore di lavoro 
settimanali concordate. In tale ipo- 
tesi il dipendente può rifiutare lo 
svolgimento dellavoro supplemen- 
tare se giustificato da comprovate 
esigenze lavorative, di salute, fami- 
liario di formazione professionale. 
Dinorma,il“supplementare” è retri- 
buito con una maggiorazione del 15% 
della retribuzione oraria globale di 
fatto, comprensiva dell’incidenza 
della retribuzione delle ore aggiunti- 
ve sugli istituti retributiviindiretti e 
differiti. È anche consentito lo svol- 
gimento di prestazioni di lavoro 
straordinario nel rispetto delle di- 
sposizioni del DIgs 66/2003. 
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DEFINIZIONE 

Vale la forma scritta 
IIcontratto dilavoro atempo 
parziale ë un rapporto dilavoro 
subordinato, a termine o atempo 
indeterminato, caratterizzato da 
unorario dilavoro inferiore 
rispetto altempo pieno. 
IIcontratto part-time deve 
indicare in modo puntuale la 
durata della prestazione 
lavorativa e della collocazione 
temporale dell'orario con 
riferimento al giorno, alla 
settimana, al mese e all'anno. 

Ai fini della prova, il contratto va 
stipulato in forma scritta. 
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CLAUSOLE ELASTICHE 
L'intervento delle parti 

Nel rispetto di quanto previsto 
dai contratti collettivi, le parti 
possono pattuire, per iscritto, 
clausole elastiche relative alla 
variazione della collocazione 
temporale della prestazione 
lavorativa ovvero relative alla 
variazione in aumento della sua 
durata. Il datore di lavoro può 
esercitare il potere di variare in 
aumento la durata della 
prestazione nonché modificare la 
collocazione temporale della 
Stessa, nel rispetto di un 
preavviso di due giorni 
lavorativi, fatte salve le intese 
tra le parti e riconoscendo al 
lavoratore le specifiche 
compensazioni nella misura o 
nelle forme fissate dai contratti 
collettivi. 
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TRASFORMAZIONE DEL 
RAPPORTO 

Da part time a full time 

La trasformazione da tempo 


pieno a parziale deve risultare da 
atto scritto. 

Il rifiuto del lavoratore di 
trasformare il proprio rapporto di 
lavoro a tempo pieno in parziale o 
viceversa non costituisce 
giustificato motivo di 
licenziamento. 

Hanno diritto alla trasformazione 
a tempo parziale: il lavoratore 
affetto da patologie 
oncologiche o cronico- 
degenerative e il dipendente che 
chiede la trasformazione in luogo 
del congedo parentale o entro i 
limiti dello stesso ancora 
spettante (in questo ultimo caso, 
la richiesta può essere effettuata 
per una sola volta e la riduzione 
non deve essere superiore al 50 
per cento). 
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DIRITTO DI PRECEDENZA 

La priorità 

Il lavoratore il cui rapporto sia 
trasformato da tempo pieno in 
tempo parziale ha diritto di 
precedenza nelle assunzioni con 
contratto a tempo pieno per 
l'espletamento delle stesse 
mansioni o di mansioni di pari 
livello e categoria legale rispetto 
a quelle oggetto del rapporto di 
lavoro a tempo parziale. 

In caso di assunzione di 
lavoratori a tempo parziale, il 
datore deve tempestivamente 


informare il personale già 
dipendente con rapporto a 
tempo pieno e deve prendere in 
considerazione le eventuali 
domande di trasformazione a 
tempo parziale dello stesso. 
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COMPUTO DEI LAVORATORI 

A TEMPO PARZIALE 

Il calcolo dei dipendenti 

Ai fini dell’applicazione di 
qualsiasi disciplina di fonte legale 
o contrattuale per la quale sia 
rilevante il computo dei 
dipendenti del datore di lavoro, i 
lavoratori a tempo parziale sono 
computati in proporzione 
all'orario svolto, rapportato al 
tempo pieno. 

A tal fine, l'arrotondamento 
opera per le frazioni di orario 
che eccedono la somma degli 
orari atempo parziale 
corrispondente a unità intere di 
orario a tempo pieno. 
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DISCIPLINA PREVIDENZIALE 
Come calcolare i contributi 

La retribuzione minima oraria, da 
assumere quale base per il 
calcolo dei contributi 
previdenziali dovuti per i 
lavoratori a tempo parziale, si 
determina rapportando alle 
giornate di lavoro settimanale 
ad orario normale il minimale 
giornaliero fissato annualmente 
dall’Inps e dividendo l’importo 
così ottenuto per il numero delle 
ore di orario normale settimanale 
previsto per i lavoratori a tempo 
pieno. Per il 2024 nell'ipotesi di 
orario di 40 ore settimanali, il 
procedimento del calcolo per 
determinare la retribuzione 
minima oraria è il seguente: € 
56,87 x 6/40 = € 8,53. 
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Tutti i lunedi d’estate: 
il momento migliore per informarsi! 


bilanci alle applicazioni 
nel segmento dell’energia 
fino ai cambiamenti 
nell’automotive. 


il 


altro. 


professioni. Quanto “pesa” 
la componente femminile 
lungo la carriera? A quanto 
ammonta il gender pay gap? 
Come si riflette il minor 
reddito accumulato sulle 
pensioni? 5 appuntamenti 
per rispondere a questo e 


Ogni lunedì con Il Sole 24 Ore trovi approfondimenti, 
analisi e inchieste per iniziare al meglio la settimana. 


I monotematici 
de L'esperto risponde 


@ 19 agosto: Partite Iva e forfettari 
Approfondimenti dettagliati a riguardo oltre a una parte dedicata alla fiscalità 
in generale. 


@ 26 agosto: Condominio e casa 


Un’analisi dettagliata su compravendita e locazioni, edilizia e successioni e tutte 


Soke 
Da 
del lunedì 


Dal 


Ad agosto 4 volumi monotematici con le migliori risposte alle domande e ai problemi 
di tutti i giorni per trovare sempre la soluzione giusta. 


@ 5agosto: Bonus edilizi e fiscalità immobiliare 
Prima casa, registro, redditi dei terreni e tributi locali, agevolazioni su immobili 
e molto altro. 


@ 12 agosto: Lavoro (privato e pubblico) e Previdenza 
Tutto quello che bisogna sapere su contributi, pensioni e sussidi/Isee e pensione 
anticipata contributiva. 


le regole del gioco per acquistare un immobile all’asta. 
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